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Innovazione 

all’italiana 


“La migliore riforma ita¬ 
liana dal dopoguerra ad 
oggi”. Con queste testuali 
parole, improntate come 
sempre al V understatement, 
il ministro Renato Brunetta salutava qualche 
mese fa il varo della propria iniziativa, volta 
a portare gratuitamente la posta elettronica 
certificata a cinquanta milioni di italiani. 
Non si trattava in realtà di vera posta elet¬ 
tronica certificata, né sarebbe potuta mai 
arrivare a cinquanta milioni di nostri concit¬ 
tadini, ma questi sono dettagli di cui parle¬ 
remo tra un po’... Per ora ci limitiamo a un 
brevissimo riassunto, per poi andare a vede¬ 
re come si sia effettivamente materializzata 
questa straordinaria riforma. La vera posta 
elettronica certificata (PEC) esiste sin dal 
2005 e il suo scopo - semplificando - è 
quello di certificare ufficialmente gli scambi 
di corrispondenza elettronica, che acquisi¬ 
scono di fatto l’efficacia giuridica delle rac¬ 
comandate con ricevuta di ritorno: obietti¬ 
vamente una gran comodità per tutti. La 
PEC ha però un costo per l’utente: qualche 
euro l’anno. Il ministro per l’Innovazione 
decide allora di inventarsi una propria per¬ 
sonalissima posta certificata e di fornirla 
gratuitamente a chi ne farà richiesta: è la 
CEC-PAC (Comunicazione Elettronica 
Certificata tra Pubblica Amministrazione e 
Cittadino), che ha le stesse finalità della 
PEC, ma, ahimè, può essere utilizzata solo 
per gli scambi epistolari elettronici con la 
P.A., non è interoperabile con la PEC e non 
è compatibile con gli standard europei. Chi 
volesse certificare la corrispondenza intrat¬ 
tenuta con altri interlocutori oltre alla 
Pubblica Amministrazione (aziende, enti, 
privati...) dovrà quindi ricorrere ad un altro 
indirizzo PEC aggiuntivo. Alla faccia di 
tutti gli operatori che già da anni offrono il 
servizio di PEC a pagamento, il monopolio 
della gestione della CEC-PAC viene affidata 
a Poste Italiane e Telecom, con un bando di 
concorso che esclude praticamente all’origi¬ 
ne qualunque possibile concorrente. Nel set¬ 
tembre del 2009, a chi gli chiede cosa sarà 
di tutti i cittadini italiani che non dispongo¬ 
no di un collegamento Internet, ma, soprat¬ 
tutto, di un computer, il ministro Brunetta, 
con il solito understatement risponde che 
“a tutti ne verrà portato uno a casa”: chi lo 
ha ricevuto, mi scriva. Sempre sul finire del 
2009, Adconsum, l’associazione dei consu¬ 
matori, chiede a Brunetta una proroga sul¬ 
l’introduzione della “posta certificata di 
Stato”: qualche mese in più per studiarne le 
caratteristiche e aiutare così i cittadini a 
padroneggiare uno strumento per molti del 
tutto alieno e potenzialmente foriero di ogni 
genere di confusione. Ma la richiesta cade 
nel vuoto. A parte qualche sparuta appari¬ 


zione televisiva del ministro, nessuno parla 
di questa imminente “rivoluzione”: non 
un'indicazione, non un consiglio, non un 
avvertimento su ricadute e “controindicazio¬ 
ni”. Perché ci sono anche le controindica¬ 
zioni. Con una casella di CEC-PAC la 
Pubblica Amministrazione può “entrarti in 
casa” anche quando tu non ci sei. Così 
come tu puoi contattarla più rapidamente, lo 
stesso può fare lei con te, magari anche 
senza che tu te ne accorga: in quella casella 
possono arrivare cartelle esattoriali, contrav¬ 
venzioni, comunicazioni urgenti che non 
richiedono più una tua firma sul cartoncino 
della ricevuta. Se sono nella tua casella 
significa che le hai ricevute, anche se tu 
magari ti sei dimenticato di controllare per¬ 
ché avevi il PC rotto o eri in vacanza... 
Nulla di tragico, ma bisogna esserne consa¬ 
pevoli, bisogna allenarsi e crearsi nuove 
abitudini e nuove procedure. 

La stragrande maggioranza degli italiani 
non sa dunque assolutamente nulla della 
CEC-PAC, ne ignora addirittura 1’esistenza, 
figurarsi le finalità e le caratteristiche. 

Il piano per la distribuzione gratuita degli 
indirizzi di “posta certificata di Stato” parte 
comunque il 26 aprile di quest’anno, attra¬ 
verso il portale “postacertificata.gov.it”: ci 
si registra on-line e poi si completa la pro¬ 
cedura recandosi a uno sportello delle 
Poste. Sul medesimo portale c’è anche un 
contatore che indica il numero di cittadini 
che hanno richiesto il loro indirizzo CEC- 
PAC e quello di coloro che, dopo averlo 
richiesto, lo hanno realmente attivato. 
Mentre scrivo, a ben 5 mesi dall’avvio della 
“più grande riforma di sempre”, hanno 
richiesto un indirizzo certificato la miseria 
di 390.000 italiani. Un’inezia, che diventa 
“nulla assoluto” se si considera che meno 
della metà di questi hanno effettivamente 
attivato la loro casella: appena 162.000 indi¬ 
vidui... Al di là di qualunque giro di parole 
ci si voglia far sopra, di qualunque scusa si 
voglia trovare, si tratta di un fallimento epo¬ 
cale. E, comunque, ampiamente prevedibile. 
Verrebbe da pensare, per esempio, che 
volendo predisporre uno strumento (per 
quanto mal congegnato) per permettere al 
cittadino di comunicare agevolmente con la 
Pubblica Amministrazione, si dovesse parti¬ 
re proprio da quella... 

Che il primo pensiero dovesse essere quello 
di preparare proprio la complessa macchina 
della P.A. ad interfacciarsi con la cittadinan¬ 
za per via telematica. Un interfacciamento 
che, per legge, dovrebbe essere in funzione 
sin dal 2005, anno di nascita della posta 
certificata tout court. E, invece, all’avvio 
della distribuzione delle caselle CEC-PAC 
ai cittadini si scopre che il 66% delle P.A. 
ne è priva! Ancora nel mese di luglio di 




quest'anno, erano senza una singola casella 
certificata 7 regioni, 23 province, 26 comu¬ 
ni capoluogo, 56 università, 74 ASL e 10 
entità facenti parti dell’amministrazione 
centrale, ivi compresi interi ministeri... 
Ancora oggi, basta consultare l’elenco 
appositamente predisposto all" indirizzo 
“www.paginepecpa.gov.it” per scoprire che 
mancano all’appello migliaia e migliaia di 
enti e strutture. 

L’aspetto più sconcertante della vicenda è 
l’ingenua e fantasiosa speranza del ministro 
Brunetta di poter utilizzare la “pressione” di 
decine di milioni di “cittadini certificati”, 
che reclamano il loro nuovo diritto, per 
indurre la Pubblica Amministrazione ad 
uscire dalla sua leggendaria inerzia e ade¬ 
guarsi alla normativa in materia di CEC- 
PAC. In pratica la sua idea era quella di 
lasciare ai cittadini il compito di lamentarsi 
con la P.A. inadempiente... A giudicare dal¬ 
l’accoglienza riservata dagli italiani alla 
“migliore riforma dal dopoguerra ad oggi” 
è probabile che Brunetta debba passare al 
piano B, dove eventualmente l’avesse pre¬ 
parato. Tanto per dire quanto la stessa P.A. 
fosse pronta alla posta elettronica certifica¬ 
ta, può essere utile ricordare un episodio di 
“vita vissuta” che questa estate ha trovato 
qualche spazio sui quotidiani. Lo scorso 
agosto, un giovane aspirante agrotecnico 
spedisce la sua domanda di partecipazione 
all’esame di stato tramite posta elettronica 
certificata. Il Collegio nazionale degli agro¬ 
tecnici, che non aveva previsto nel bando 
una procedura di iscrizione tanto “avveniri¬ 
stica” (la PEC, ricordiamolo, esiste ed è 
obbligatoria per la P.A. dal 2005) chiede 
lumi sulla correttezza dell’iter direttamente 
al ministro Mariastella Gelmini. Questi non 
batte ciglio e, alla faccia del vulcanico 
ministro dell'Innovazione, sentenzia che la 
posta elettronica certificata “è uno strumen¬ 
to il cui utilizzo è ancora in fase iniziale e 
non è perciò compresa tra i possibili modi 
di invio delle domande di partecipazione 
agli esami abilitatiti”. Tradotto: “siccome la 
PEC è una cosa nuova, pratica e moderna, 
non la accettiamo. Meglio la carta”. Si narra 
che abbiano dovuto trattenere fisicamente il 
ministro Brunetta, mentre preparava una 
circolare da inviare alle P.A. in cui, smen¬ 
tendo l’esimia collega, sanciva la validità 
assoluta di PEC o CEC-PAC come mezzo 
per iscriversi a qualunque tipo di concorso. 
La circolare in questione è stata trasmessa 
alle amministrazioni pubbliche destinatarie 
(giuro!) su supporto cartaceo, siglata a mano 
su ogni pagina e sottoscritta a penna... 
L’innovazione in Italia è questa. O non la si 
fa, o la si fa così. Fortunatamente, almeno 
non dobbiamo scegliere. 

Andrea Maselli 
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Lunga vita 
al disco 


I dischi fissi sono sempre più capienti,a volte 
contengono un'intera "vita digitale'.'Ecco come 
evitare di perdere quei preziosissimi dati,grazie a 
una corretta manutenzione dell'hard disk. 
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xvii La stampa su disco 

Abbellire CD e DVD vergini stampando direttamente sulla loro superficie 

xx Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo e i vostri programmi 



24 


62 


68 


Esperto 

L’hard disk di casa 

Per condividere o conservare i file all'Interno di una 
rete domestica è possibile utilizzare un disco di rete. 
Vi spieghiamo cosa sono, come sono fatti,come si 
usano e quale fa al caso vostro. 

Software 

Condividi... con Office 

La nuova versione della suite di Microsoft è in grado 
di comunicare con il mondo,grazie ai blog,a 
Windows Live,a SkyDrive e persino via Facebook... 

Internet 

Aprite quella porta! 

Impariamo a mettere mano alle impostazioni del 
firewall per consentire ai programmi più affidabili 
di aprirsi al Web,in tutta sicurezza. 
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fieramilanocity 


Padiglioni 3-4, Ingresso: Porta Teodorico 
Orari: dalle 9.30 alle 18.30 



AREE TEMATICHE 

Percorsi formativi e informativi, erogati in 
pillole da 50 minuti, sulle tematiche più 
attuali per innovare la tua impresa con le 
migliori soluzioni disponibili (cloud 
computing, web marketing, mobile&wireless, 
fatturazione elettronica, applicazioni 
gestionali integrate, virtualizzazione, ecc.) 
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PREMIO INNOVAZIONE ICT 


Mercoledì 20 ottobre scopri i vincitori tra i 

migliori casi di successo di utilizzo delle 
moderne tecnologie per competere sul 
mercato. Candida la tua azienda su 

www.smau.it 



CASI DI SUCCESSO 


Sotto i riflettori oltre 200 esperienze di 
eccellenza di adozione delle tecnologie 
digitali da parte di imprese e Pubbliche 
Amministrazioni 



Oltre 100 realtà riunite a rappresentare 

l'ecosistema dell'innovazione in Italia: le 

Regioni, le Province e i Comuni più virtuosi 
e le start up più innovative 


smau 


trade 


Appuntamento immancabile per il 
mondo della digitai technology con tutti i 
principali Vendor, lanci di prodotto, 
programmi di certificazione ed eventi 
speciali 
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Contatti 

Tel. +39 049 8808444 
Fax +39 049 8809042 

info@smau.it 

www.smau.it 

































Lettere Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 

Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'Indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria, 
ad Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano. 

Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 


Proposta per la 
rubrica dei libri 

Gentile redazione, 
ho letto su Computer Idea N. 266 
la vostra richiesta di inviare idee 
per rinnovare la rivista. Ecco la 
mia proposta: nella rubrica “tem¬ 
po libero” che tratta dei libri gra¬ 
direi trovare, nel box con i detta¬ 
gli del volume, oltre ad autore, 
editore e prezzo, anche il numero 
di pagine. Inoltre rimpiango le 
rubriche “Scaricateli” e “Il mio 
sito”! Grazie e avanti così! 

Lettera firmata 


Gentile lettore, 

grazie per il tuo prezioso contributo. 
Aspettiamo anche le idee di altri 
lettori, prima di tratte delle 
conclusioni ! E, detto per inciso, 
“Scaricateli” e “Il mio sito” sono 
solamente in pausa... 

Complimenti 

Gentile direttore, 
sono un vostro lettore fin dal 
primo numero, e ancora oggi non 
riesco a trovare una sola pecca 
nella vostra/nostra rivista. 
Pertanto ci tengo a 





Sono disponibili tutti i libri editi da A cada Edizioni 
e i CD con le annate dal2005 al2009in pdf 


VI SIETE PERSI GLI ALLEGATI? 
RICHIEDETECELI! 

Vi siete persi i libri di Computer Idea? Non avete trovato la rivista 
con il CD e i PDF? Potete richiederli direttamente al nostro servizio 
arretrati: basta chiamare il numero 02/57429001 e vi verranno 
fornite le istruzioni per acquistare gli allegati che desiderate. 



Password perfette 


Gentile redazione, 
scrivo per discutere di 
una questione ormai prover¬ 
biale: la sicurezza della pas¬ 
sword. Ovunque si sentono e si 
leggono sempre gli stessi consi¬ 
gli: “usate parole d’ordine 
molto complesse, con numeri e 
lettere a caso, e non usate la 
stessa password per tutti i ser¬ 
vizi on-line”. 

Ma vi pare davvero plausibile 
che uno possa usare chiavi 
come “nmdcdnvmrpu- 
sol23123123”? Certo, potrei 
anche ricordarla, visto che 
sono le iniziali di “Nel mezzo 
del cammin di nostra vita mi 
ritrovai per una selva oscu¬ 
ra...”. Ma questa sarebbe solo 
una delle password! Saprete 
benissimo che tra posta, social 
network, forum, 
e-shopping le password sono 
decine (centinaia?). Come fare? 
Avete qualche trucchetto da 
suggerire? Grazie, e compli¬ 
menti vivissimi per la rivista. 

Sonia 

Gentile Sonia, 

come abbiamo avuto modo di 
ricordare, più volte, in passato, 
non bisogna sottovalutare il 
rischio di usare parole chiave 
banali (“123”, “password”, 
data di nascita, nome di battesi¬ 
mo, iniziali), soprattutto se usate 
la stessa per tutti i servizi cui 
siete iscritti. Per farvi capire il 


perché, citiamo un brano del 
libro “Carne e Ossa” di Kathy 
Reichs (Rizzoli). La protagoni¬ 
sta, l’antropoioga forense 
Temperance Brennan, ha a che 
fare con il portatile di un uomo 
deceduto, tale Cruikshank. 
L’accesso è bloccato da 
password. 

Il computer portatile attivò la 
sequenza di avvio di Windows 
fino a una schermata azzurra: a 
questo punto bisognava caricare 
le impostazioni personali. 
Cominciai con qualche formula 
d’uso comune. 123123. 123456. 
1A2B3C. Password. Apri. 

Nulla di fatto. 

Le iniziali di Cruikshank? 

La sua data di nascita? 

Presi la sua scheda. [...] 

Noble Carter Cruikshank. 

Tentai con NCC, CCN e varie 
combinazioni delle iniziali 
dell 'uomo, con e senza la data 
di nascita, in un senso e nell’al¬ 
tro. Invertii ciascun nome, poi 
raggruppai le lettere in modo 
diverso. Poi sostituii lettere a 
cifre e cifre a lettere. 

Il cursore continuava a 
lampeggiare. 

Per farla breve, F antropoioga 
non riuscì a forzare la protezio¬ 
ne, pur provando con il nome 
della moglie del defunto, la data 
del matrimonio, Findirizzo di 
casa, le sue passioni conosciute 
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e così via. Fatevi un esame di 
coscienza: chi volesse ficcana¬ 
sare tra i fatti vostri, sul PC o 
on-line, troverebbe altrettante 
difficoltà? 

La domanda di Sonia è quindi 
legittima: come creare pas¬ 
sword ogni volta diverse, e 
ricordarsele tutte? 

Riportiamo un ottimo sistema 
ideato da F-Secure (azienda 
finlandese specializzata in 
sicurezza informatica), illu¬ 
strato sul blog Safe and Savvy 
(. http://safeandsavvy. 
f-secure.com). 

Per prima cosa, occorre ideare 
una sorta di “PIN” per le pro¬ 
prie password, ovvero una 
parte comune a tutte. 

Non deve essere necessaria¬ 
mente lungo, o complicato: 
bastano tre caratteri. Potrebbe 
essere, per esempio, “25 !”. 
Questo codice va tenuto rigo¬ 
rosamente segreto. 

Passo due: per ogni sito Web o 
servizio create un codice che 
vi aiuti a identificarlo senza 
problemi. Per esempio “aMa” 
per Amazon, oppure “gMa” 
per Gmail. 

Manca ancora un pezzo della 
password perfetta. Serve 
un’altra parte casuale, di quat¬ 
tro o più caratteri, per esempio 
“2299”, o “xy76”. 

A questo punto scrivete la 
prima e la seconda parte della 
password su un foglietto, e 
nascondetelo(senza dimentica¬ 
re dove!). Nell’esempio di 
F-Secure sarebbe, per esem¬ 
pio, “aMa2299”. A questo va 
aggiunto il vostro PIN. 

La password quindi risultereb¬ 
be “aMa229925!”. 

A questo punto ideare le pas¬ 
sword per tutti gli altri servizi 
non dovrebbe essere un pro¬ 
blema: anzi, diventerebbe 
un’operazione automatica! 


complimentarmi con Lei e tutto lo 
staff di Computer-Idea. 

Sono un radioamatore e, grazie a 
voi, ho arricchito il mio bagaglio di 
conoscenza informatica. Grazie, 
continuate così. Siete grandi. 

Mario dulia - Palermo 

Caro Mario, 

che dire? Felici di esserti stati (e di 
esserti ancora) utili. E grazie di 
cuore per avercelo manifestato. 

Il problema 
degli... autovelox 

Gentilissimi, 

sono un vostro assiduo lettore, 
oltreché estimatore. Vi seguo fin 
dal primo numero. Mi permetto 
di disturbarvi dal momento che i 
vostri interessamenti circa le 
problematiche dei lettori 
ottengono spesso risultati 
positivi. In data 7 giugno ho 
comprato, direttamente sul sito 
internet di Navigon, il software 
“Navigon Info Autovelox”. Ho 
provveduto immediatamente al 
pagamento di 19,95 euro a mezzo 
carta di credito, quindi ho 
provveduto al download 
direttamente sulla scheda del 
mio GPS Navigon 2110 Max, 
ovviamente estraendola dal 
navigatore e inserendola nel 
lettore di schede. Tutto è filato 
liscio, apparentemente. 

Il programma non risulta infatti 
sulla scheda, nonostante abbia 
provato a scaricarlo più di una 
volta. Contatto Navigon Italia 
telefonicamente: impresa 
difficile, con costi non 
trascurabili. 

Invio anche una e-mail. Mi 
chiedono di inviare copia della 
fattura in PDF: la invio. Da 
allora silenzio assoluto, 
nonostante ripetuti solleciti. 
Ritengo Navigon una società 
seria, ma in questo caso sono 
molto deluso. A questo punto, 
mi permetto di segnalarvi 
l’accaduto: sia per renderlo 
pubblico, sia al fine di un inter¬ 
vento da parte vostra. Vorrei il 
rimborso del prezzo pagato! 
Saluti, 

S. Bongiorno 



Gentile lettore, 
abbiamo prontamente 
segnalato il tuo caso, e 
inoltrato la tua e-mail, a 
Navigon. Questa la 
risposta del Country 
Manager. 
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Gentile Sig. 

Bongiorno , 
ci dispiace molto per 
il disguido che ci 
impegniamo a risolvere 
quanto prima. Saremmo 
felici di portare a conoscenza 
dei lettori l’effettiva risoluzione 
del problema sui prossimi numeri 
di Computer Idea. 

Cordiali saluti, 

Lorenzo Ruspi, Country Manager 
Navigon in Italia 


Aggiornamenti 
\ _Adi Windows 

Gentile redazione, vi scrivo per 
una domanda sugli aggiorna¬ 
menti di Windows: il Service 
Pack 3 di Xp non inglobava tutti 
i precedenti aggiornamenti? 

E se sì, questi ultimi si possono 
rimuovere tranquillamente? 
Grazie dell'attenzione. 

Davide 
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Gentile Davide, 

il Service Pack 3 (i due precedenti 
non sono più disponibili) include 
tutti gli aggiornamenti approntati 
fino al momento della sua 
distribuzione. 

Durante l'installazione, eventuali 
aggiornamenti già presenti nel 
sistema non vengono sovrascritti, 
ma considerati validi. 

Tutti i file relativi rimangono 
nel sistema, compresi gli 
eventuali uninstaller, che 
permettono la rimozione 
delfaggiornamento. 



Mandateci i vostri scatti! 

Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 
insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 
in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 
Inviate le vostre foto a Computer ldea,Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano, oppure via e-mail a 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
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News 


a cura di Lorenzo Cavalca 


< Internet > 


Misuriamo la connessione! 

ROMA - Da ottobre sarà possibile verificare 
la banda della propria connessione alla Rete 
installando un apposito programma gratuito 
che potrà essere scaricato dal sito Misura 
Internet ( www.misurainternet.it ). Il soft¬ 
ware è stato realizzato dall’Autorità per la 
Garanzia nelle Comunicazioni, in collaborazio¬ 
ne con la Fondazione Ugo Bordoni, nell’ambi¬ 
to di un’operazione di trasparenza tesa a verifi¬ 
care la qualità delle connessioni Internet dome¬ 
stiche. Grazie al programma, i consumatori 
potranno così monitorare la banda offerta dal 
proprio collegamento, confrontandola con quella promessa dall’operatore al momento della 
stipula del contratto. I provider sono infatti ora tenuti a indicare non solo la velocità massima 
teorica ma anche il valore di quella minima relativa al download (ovvero alla trasmissione di 
dati dalla Rete verso l’utente). 


< Multimedia > 


E-reader a colori 

CAMBRIDGE (Usa) - E-Ink ha annunciato che nel 2011 commercializzerà i primi schermi 
e-paper a colori e “touch”. Lazienda è la stessa che ha ideato la tecnologia omonima e che sta 
alla base di gran parte degli e-book reader in commercio. Gli schermi “e-ink” o “e-paper” offrono 
infatti la stessa esperienza di lettura della carta, permettendo di leggere meglio i contenuti 
anche in ambienti molto luminosi e in presenza di luci incidenti direttamente sulla superficie del 
display. Mentre l’awento del colore nel mercato dei lettori di testi digitali non è considerato così 
determinante (ma il discorso potrebbe cambiare per la lettura di riviste elettroniche), lo sviluppo 
di schermi touch per gli e-reader promette di essere rivoluzionario. Lazienda avrebbe sviluppato 
la tecnologia touch in due schermi differenti, uno elettromagnetico e l’altro capacitivo: nel primo 
caso si interagisce con il display utilizzando un pennino, mentre nel secondo ci si affida diretta- 
mente alle dita, come ci ha insegnato Apple con iPhone, iPod e iPad. 


< Hardware > 




Garmin: al fuoco! 


Brutto colpo per uno dei più grandi produttori 
al mondo di navigatori satellitari. Ma soprat¬ 
tutto un brutto colpo per i suoi clienti, che 
oggi potrebbero avere tra le mani un dispositi¬ 
vo prono all’autocombustione. Garmin ha 
infatti predisposto il richiamo di un numero 
imprecisato di dispositivi fallati facenti capo 
alla celebre gamma “niivi” e, nello specifico, 
ai modelli 200W, 250W, 260W, 7xx e 7xxT 
(dove “xx” sta per un numero a 2 cifre: della 
“serie 7” in Italia sono ufficialmente commer¬ 
cializzati solo i modelli 710, 760 e 765). 

Il problema sarebbe legato ad una specifica 
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partita di batterie utilizzate in questi 
dispositivi, che potrebbero surriscal¬ 
darsi fino al punto di incendiarsi: il 
difetto è dunque circoscritto a poche 
unità, ma la spada di Damocle 
pende su qualcosa come 1,25 milio¬ 
ni di pezzi. A sentire la casa produt¬ 
trice, la probabilità di un pericoloso 
surriscaldamento parrebbe abbastan¬ 
za remota, ma Garmin si è già detta pronta a 
riparare tutti gli apparecchi difettosi a sue 
spese, spedizione inclusa. Per verificare se il 
proprio navigatore satellitare è tra quelli a 



rischio, basta consultare la pagina 

Web https://my.garmin.com/rma/ 
recallLanding.faces e inserire nell’apposi¬ 
ta casella il numero di serie dell’apparecchio. 
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<Internet > 


< Multimedia > 


YouTube spara film 

MOUNTAIN VIEW (Usa) - YouTube è in trattativa con le major del cinema per lanciare 
entro la fine dell’anno un servizio di pay-per-view: le negoziazioni sarebbero già in fase 
avanzatissima. Prossimamente gli utenti del portale di condivisione video di Google 
potranno pagare 5 dollari (3,8 euro) per vedere in streaming film che verranno resi dispo¬ 
nibili in contemporanea alla loro uscita su DVD. Il servi¬ 
zio sarà anche integrato all’interno di Google TV, la 
nuova piattaforma televisiva basata su Android. 
L’iniziativa di Big G è stata accolta con entusiasmo dagli 
analisti e, soprattutto, dalle major che sperano che questa 
nuova funzione di YouTube possa risollevare il difficile 
mercato dell’home video. Il servizio di pay-per-view 
dovrebbe essere lanciato prima negli Stati Uniti per poi 
essere esteso al resto del mondo. 


IN BREVE... 


Si scrìve 
Yahoo!, si 
legge Bing 

SANTA CLARA (Usa) - 
I giorni di Yahoo! come 
motore di ricerca sono 
finiti. I risultati del 
search engine america¬ 
no e di tutte le sue filia¬ 
li (esclusa quella giap¬ 
ponese) sono ora forni¬ 
ti da Bing, secondo 
quanto prevede l’intesa 
sottoscritta da Yahoo! e 
da Microsoft nel 2009. 
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La super banda 

MILANO-Arriva 
anche in Italia la con¬ 
nessione a 100 Mbit/s. 

È infatti questa la velo¬ 
cità massima teorica 
in download (in upload 
è 10 Mbit/s) prevista 
dall’opzione Fibra 100 
di Fastweb. Si tratta di 
una larghezza di 
banda “incredibile” che promette di rivoluzionare l’esperienza 
Internet e di velocizzare (e di parecchio) i tempi necessari per il 
download di contenuti multimediali. Questa connessione velocis¬ 
sima è resa possibile dagli investimenti (circa 5 miliardi di euro) 
compiuti negli ultimi anni dall’operatore al fine di realizzare una 
rete in fibra ottica che sia “upgradabile” e che permetta, cioè, di 
passare da una banda di 10 Mbit/s a una di 100 Mbit/s semplice- 
mente sostituendo l’apparato di accesso (HAG) installato nell’abi¬ 
tazione dell’utente. Al momento però la tariffa è sottoscrivibile 
solo da coloro che abitano nelle città di Milano, Roma, Genova, 
Torino, Bari, Bologna e Napoli. Fibra 100 è venduta come opzio¬ 
ne aggiuntiva ai piani tariffari dedicati alla navigazione: prevede il 
pagamento di 100 euro per l’attivazione una tantum e un canone 
mensile di 15 euro (attualmente in promozione a “10 euro per 
sempre”). Labbonamento può essere sottoscritto anche dagli 
utenti che sono già clienti Fastweb purché siano residenti nelle 
località citate raggiunte dalla rete in fibra ottica del provider. 
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News 


IN BREVE... 


MySpace 
amico di 
Facebook 

NEW YORK (Usa) -Alla 
fine anche il portale del 
gruppo Murdoch ha 
ceduto di fronte allo 
strapotere Facebook. 
MySpace permetterà 
infatti ai suoi utenti di 
sincronizzare i contenuti 
ospitati nel sito con i 
Profili della piattaforma 
di Zuckerberg. I naviga¬ 
tori potranno così condi¬ 
videre su Facebook post 
e foto caricate su 
MySpace, mentre gli arti¬ 
sti potranno trasmettere 
anche attraverso il 
social network più famo¬ 
so al mondo i loro brani 
precedentemente diffusi 
solo tramite le pagine di 
MySpace. 


< Hardware > 


Quando il display è tutto 

MILANO - L'Aspire Z5710 è un originale computer di Acer che ha abbina 
alle caratteristiche di un “all-in-one” quelle di un media center. Si tratta 
infatti di un PC che si presenta come un display multi-touch full HD da 
23 pollici all’interno della cui scocca sono stati inseriti la CPU Intel Core 
Ì3-540 da 3,06 GHz, 4 Gb di RAM, un disco da 1 Tb, masterizzatore DVD 
e la scheda grafica GeForce G210M. Attraverso un’interfaccia dedicata, 
chiamata TouchPortal, si selezionano le applicazioni (il browser o il pro¬ 
gramma per realizzare video tramite la fotocamera integrata), si riproduco¬ 
no contenuti multimediali (DVD o i video disponibili on-line), si naviga e 
si avvia la riproduzione delle playlist preferite. L’Aspire Z5710 è compati¬ 
bile col Wi-Fi (b/g/n), dispone di ricevitore per il digitale terrestre e monta 
Windows 7 Home Edition. Il computer è in vendita a 1.119 euro e il kit 
d’acquisto comprende anche tastiera, mouse e due casse. 



< Videogiochi > 


Il telefono-console 

TOKYO (Già) - Mancano conferme ufficiali, ma, secondo alcune indi¬ 
screzioni circolate on-line, Sony-Ericsson sarebbe in procinto di commer¬ 
cializzare uno smartphone ibrido, un po’ telefono e un po’ console da 
gioco. Il terminale, battezzato “PSP Phone” dagli addetti ai lavo¬ 
ri, dovrebbe essere basato sulla terza versione di Android 
(Gingerbread), utilizzare il potente processore 
Qualcomm Snapdragon da 1 GHz e sfoggiare tanto il 
logo della serie Xperia quanto quello della PSP. Il cellu¬ 
lare dovrebbe inoltre avere un display touch di 4 pollici e 
una tastiera “a scomparsa” contenente i tasti dei comandi e 
un touchpad. I giochi dovrebbero essere acquistabili diretta- 
mente dall’Android Stare grazie a un accordo stipulato tra 
Google e il produttore nippo-sve¬ 
dese. Restate sintonizzati. 


< Multimedia > 


Il Kindle 3 



SEATTLE (Usa) - E già in vendita sul sito di Amazon la terza 
generazione del Kindle. Il nuovo lettore per e-book è disponi¬ 
bile in due versioni: quella Wi-Fi che supporta Fomonima tec¬ 
nologia wireless (b/g) e quello Free 3G+Wi-Fi che integra anche un 
modulo 3G per il collegamento UMTS/HSDPA, gratuito per acquistare e sca¬ 
ricare testi digitali da Amazon. L’e-reader sfoggia una serie di novità, a partire 
dalle dimensioni più ridotte (19,5 x 12,19 x 0,85 cm) e un display sempre di 6 pollici, ma caratte¬ 
rizzato da un contrasto maggiore del 50% rispetto a quello dello schermo montato sulla precedente 
versione del Kindle. La memoria è di 4 Gb e tra le funzioni si annovera ora il comando per ingran¬ 
dire punti specifici del testo nonché l’opzione che consente di inserire annotazioni. 1 due prodotti 
sono in vendita al prezzo di 139 e 189 dollari (rispettivamente circa 108 e 147 euro). A tali importi 
devono essere aggiunte le spese di spedizione (circa 17 euro) e quelle relative allTVA. 



< Internet > 


La “posta prioritaria” 
di Google 

MOUNTAIN VIEW (Usa) - Il noto motore di 
ricerca sta sperimentando una nuova funzione 
di Gmail, battezzata Priority InBox e destinata 
a filtrare i messaggi in arrivo a seconda della 
loro importanza per l'utente. Il servizio sfrutta 
un algoritmo che suddivide le e-mail sulla base 
di parametri come i contatti con i quali l’utente 
comunica più frequentemente e le parole chia¬ 
ve contenute all’interno dei messaggi. 
Attraverso questo sistema le e-mail vengono 
classificate in tre gruppi: uno contiene quelle 
“prioritarie”, un altro quelle “da leggere in un 
secondo momento” e un terzo quelle che sem¬ 
plicemente non rientrano nelle categorie prece¬ 
denti. Lutente avrà la possibilità di spostare 
l’indirizzo di un mittente da un gruppo all’altro, 
di creare blacklist e, ovviamente, di attivare o 
meno Priority InBox. Attualmente il servizio è in 
fase di sviluppo presso i laboratori di Mountain 
View ma a breve potranno usufruirne tutti 
i titolari di un account GMail. 
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< Multimedia > 


Nuovi iPod e iTunes "social" 


SAN FRANCISCO (Usa) - Tante le novità 
Apple annunciate da Steve Jobs alla conferenza 
stampa (“keynote”) tenutasi alFinizio di settem¬ 
bre nella città californiana. Su tutte spicca l’enne¬ 
simo restyling dei modelli iPod Shuffle, Nano e 
Touch. Il “cucciolo” della serie (in vendita a 55 
euro) ha una forma “a clip” (come nella vecchia 
versione del 2008) ed è dotato di una ghiera, pur 
mantenendo la funzione VoiceOver che comunica 
con un messaggio vocale titolo e artista della can¬ 
zone in riproduzione. Irriconoscibile invece il 
Nano, che ha un sintonizzatore FM integrato e 
dimensioni microscopiche, una forma quadrata 
ed è privo di fotocamera e pulsanti: i comandi si 
impartiscono muovendo le dita sopra lo schermo 


multi touch. Il Nano è in vendita a 169 euro (nella 
versione da 8 Gb) o a 199 euro (con 16 Gb). 
Riguardo al Touch, presentato da Jobs come la 
piattaforma per videogiochi più venduta al 
mondo, il player ha ora alcune delle caratteristi¬ 
che introdotte dall’iPhone 4: su tutte, il potente 
chip A4 e il display Retina che offre una risolu¬ 
zione di 960x640 pixel con una densità di 326 
pixel per pollice. Il dispositivo sfoggia ora anche 
due videocamere: quella frontale per eseguire 
videochiamate tramite FaceTime, e quella poste¬ 
riore per scattare foto e registrare video in HD. 

Il Touch da 8 Gb costa 239 euro, 309 euro quello 
da 32 Gb e 409 euro nella versione con 64 Gb. 
Rivoluzione infine per iTunes. La “versione 10” 



del program¬ 
ma supporta la 
riproduzione 
wireless dei brani, 
così da poter ascol¬ 
tare la musica su 
altoparlanti in remoto tramite la Base AirPort 
Express (o, in alternativa, attraverso impianti di 
aziende come JBL e Denon) e, soprattutto, inclu¬ 
de la funzione “Ping” che trasforma il software in 
un social network: tramite iTunes si potrà quindi 
scoprire quale musica ascoltano gli amici, gustar¬ 
si un’anteprima di 30 secondi dei brani consiglia¬ 
ti dai propri contatti e guardare foto e video degli 
artisti preferiti. 


< Hardware > 


Netbook corturbo" 


< Internet > 


Un film su Google 


TA1PEI (Taw) - È di Asus il primo netbook, Eee PC 1015PEM, equipag¬ 
giato con il nuovo e potente chip dual core Intel Atom N550. Si tratta di 
un processore dedicato ai computer ultra-portatili, realizzato con proces¬ 
so produttivo a 45 nanometri e che, grazie alla tecnologia 
HyperThreading, simula la presenza di quat¬ 
tro core, agevolando il calcolo e le opera¬ 
zioni di decodifica legate alla riproduzio¬ 
ne multimediale. Per esempio, consente 
di riprodurre anche su netbook un film in 
HD senza alcun rallentamento. Le altre 
caratteristiche dell’Eee PC 1015PEM com¬ 
prendono display opaco da 10,1 pollici, 2 
Gb di memoria, tastiera ad isola, batteria a 
6 celle, disco da 160 o da 320 Gb, tre porte 
USB 2.0 (come opzione si possono avere 
due porte USB 3.0 e una 2.0) e supporto per 
Wi-Fi (b/g/n) e Bluetooth. Il computer, che pesa 
1,27 Kg, è in vendita al prezzo di 349 euro. 

Per informazioni www.asus.it. 



HOLLYWOOD (Usa) - Dopo Facebook, 
anche Google avrà l’onore di ispirare la 
trama di un film. I due celebri produttori 
Michael London e John Morris (“Side- 
ways”, “The lllusionist”) hanno infatti 
acquistato i diritti per la trasposizione 
cinematografica di “Googled: The End Of 
The World As We Know It”. Il libro, scritto 
da Ken Auletta, racconta la storia di Big 
G partendo dall’incontro tra i fondatori 
Sergey Brin e Larry Page che decisero 
di creare un’azienda basata sul cele¬ 
bre motto “non essere cattivo” 

’don’t be evil”), azienda da cui 
scaturirà il motore di ricerca 
che ha rivoluzionato l’utilizzo 
* sono disponibili informazioni 
tro la macchina da presa. 
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della Rete. Al momento non 
sul cast né su chi siederà die- 


Hai difficoltà a trovarci 
nella tua edicola? 



edicola@acadaedizioni.com 


Inviaci una email all'indirizzo 
specificando l'indirizzo completo dell'edicola a te più vicina. 
Sarà nostra cura rifornirla regolarmente con la rivista 
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a cura di Lorenzo Cavalca 




FAZI EDITORE - THE KING. IL RE NERO 


MAXELL PRO-MAXCAM 



Pubblicato da Fazi (casa editrice nota per la saga di 
"Twilight"), questo è il romanzo d’esordio di Mark 
Menozzi, appassionato di giochi di molo e “cantore” di 
storie fantastiche che, fino alla pubblicazione del “Re 
Nero”, erano apprezzate soltanto da un ristretto gruppo 
di appassionati. Con l’uscita del libro tutti gli amanti di 
fantasy possono ora leggere le storie di Menozzi che 
sono confluite nella trama avvincente narrata nel 
romanzo. “The King. Il Re Nero” racconta del magico 
mondo di Valdar e di come il giovane sovrano Manatasi, 
aiutato dallo sciamano Sirasa, lotta contro il terribile 
assassino Sanguescuro che vuole destare Re Nero, il temibile dio dormiente. 

Per informazioni www.fazieditore.it 


Il viaggio 
di Manatasi 


1 I DE AITALI A MOBILE PHONES NABUK 

La protezione 
stylosa 



Queste custodie protettive per telefonini sono rea¬ 
lizzate in una misura standard in modo da poter 
essere impiegate per rivestire la maggioranza dei terminali in 
commercio. L’esterno è fatto di un tessuto morbido che protegge 
il cellulare da graffi e urti, mentre la fodera interna è in velluto 
per azzerare i rischi che la protezione possa rovinare il display 
del telefono. Per informazioni www.1ideaitaiia.com 


PU! IO 



La videochat 
prima di tutto! 

Grazie all’attacco universale, questa Web 
cam può essere comodamente installata su 
qualsiasi monitor. Il dispositivo può essere 
impiegato tanto per effettuare video-chat 
quanto per scattare istantanee premendo 
l’apposito pulsante posto sulla scocca. 

La Pro-Maxcam ha un microfono incorpora¬ 
to e un sensore da 1,3 Megapixel che offre 
una risoluzione massima di 1280 x 1024. 

Per informazioni www.maxell.it 


4GEEK PLANNY 



Tu scrivi, lei registra 

A prima vista potrebbe apparire come una normale penna a sfera (di cui ha le dimen¬ 
sioni e il peso) ma, in realtà, Planny, oltre a scrivere su carta come una comune biro, 
memorizza ogni segno che traccia, parola o disegno che sia. È sufficiente posizionare 
il piccolo ricevitore wireless (incluso nella confezione) in cima al foglio di carta su cui 
si vuole scrivere e Planny gli trasmetterà in tempo reale gli appunti in formato digitale. 

A questo punto, collegando il ricevitore al PC tramite la porta USB, si potranno riversare 
sul computer i testi registrati: in “formato immagine” (.jpeg su PC, .tiff su Mac), oppure 
in “formato documento”, facendo acquisire i caratteri dal software OCR incluso nella 
confezione (ma compatibile solo con Windows). Sotto Windows Vista e Seven, Planny 
può essere utilizzata anche come tavoletta grafica. Studenti, professori e giornalisti sono 
serviti... Per informazioni www.4geek.it 
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In prova 



EPSON STYLUS PHOTO PX710W € 180 


Nato per 
la rete 

Un multifunzione che si connette via USB, Ethernet, 

Wi-Fi e,con un accessorio,anche via Bluetooth. 


Negli ultimi anni, pare che i pro¬ 
duttori abbiano capito un paio di 
cose sui multifunzione destinati 
all’uso domestico: primo, che 
ormai in moltissime case c’è più di 
un computer da cui si deve poter 
stampare, ma nessuno vuol com¬ 
prare più di una stampante; secon¬ 
do, che l’estetica è importante: non 
tutti hanno un posto dove nascon¬ 
dere apparecchi brutti. 

Grazie a queste intuizioni, stanno 
finalmente arrivando sul mercato 
macchine multifunzione che posso¬ 
no essere sfruttate da più utenti tra¬ 


mite la connessione di rete wire¬ 
less, ormai onnipresente nelle 
nostre case. In più, i multifunzione 
stanno diventando anche estetica- 
mente accettabili, cosa sicuramente 
apprezzata da chi deve attrezzare a 
“studio informatico” un angolo del 
soggiorno, sfidando il veto della 
consorte che, di norma, ha l’ultima 
parola per qualsiasi cosa riguardi 
l'arredamento della casa. 

Il PX710W di Epson appartiene 
appunto a quest’ultima ondata di 
multifunzione progettati tenendo 
conto, oltre che della qualità e velo- 
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cità di stampa, anche di 
queste esigenze “dome¬ 
stiche” spesso trascurate. 

Si tratta di un “3 in 1”, 
ovvero stampa, scansio¬ 
ne e copia, mentre non 
dispone di funzioni fax o di alimen¬ 
tatori automatici di fogli. 

Diciamo subito che, se l’estetica è 
piacevole, le dimensioni non sono 
proprio ridottissime: è vero che la 
macchina è alta meno di 15 cm, ma 
è anche larga 44 e profonda circa 
40, se non si monta il modulo 
opzionale per il fronte retro. Sono, 
all’incirca, le dimensioni di un 
grosso amplificatore stereo Hi-Fi. E 
in effetti, il PX710 potrebbe benis¬ 
simo essere inserito in una libreria 
o in uno scaffale: tutti i comandi 
sono accessibili dal frontale e l’uni¬ 
co momento in cui serve un acces¬ 
so dall’alto è per aprire il coperchio 
dello scanner. Il PX710 è un multi¬ 
funzione “fotografico”, che utilizza 
6 cartucce di inchiostro (quadricro¬ 
mia più ciano e magenta attenuati). 
Una particolarità è che le cartucce 
non sono montate direttamente sul 
carrello porta testina, ma sono 

O La slitta perla stampa dei 
CD/DVD esce premendo un 
apposito pulsante sul pannello 
comandi 

Q I comandi sono raggruppati su 
un unico pannello frontale 
inclinabile, organizzato intorno allo 
schermo LCD a colori 
Q Sulla destra del frontale si 
trovano gli slot per le memorie 
flash e la presa USB per le 
fotocamere PictBridge 



poste in un vano sulla parte destra 
del frontale, e l’inchiostro arriva 
agli ugelli di stampa tramite un 
sistema di tubi in silicone. I cassetti 
per la carta sono due, uno per il for¬ 
mato A4 e uno per la carta fotogra¬ 
fica di piccolo formato (fino a 
13x18). Entrambi i cassetti fanno 
capo allo stesso percorso di inseri¬ 
mento carta, che fa fare al foglio 
una curva a “U” prima di passare 
sotto la testina. Questo può dare 
qualche problema con le carte più 
spesse, che sono soggette a inca¬ 
strarsi o a causare errori di trascina¬ 
mento, e con quelle a superficie 
trattata, che mal tollerano una cur¬ 
vatura eccessiva. Durante i test, 
comunque, abbiamo avuto solo 
qualche caso di mancato aggancio e 
qualche episodio di doppio trasci¬ 
namento su carte da 240 grammi, 
piuttosto ostiche per le macchine 
con percorso carta a “U”. Per que¬ 
sta stampante, comunque, Epson 
vende carte fino a 255 grammi, 
quindi, se non volete rischiare pro¬ 
blemi, usate quelle consigliate dal 
produttore. 

Sul frontale della macchina è posto, 
in bella evidenza, un pannello 
comandi con al centro lo schermo 
LCD a colori da 6,3 cm, attorno al 
quale sono disposti tutti gli elemen¬ 
ti dell’interfaccia utente. Lo scher- 
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mo non è “touch”, e infatti è cir¬ 
condato da un buon numero di pul¬ 
santi, di grandi dimensioni e con¬ 
traddistinti da chiare icone: è abba¬ 
stanza semplice mettere in funzio¬ 
ne la periferica anche senza legge¬ 
re il manuale. Sotto il pannello 
comandi, che è inclinabile, trovano 
posto il doppio cassetto di alimen¬ 
tazione della carta e il cassetto d’u¬ 
scita. Quando il multifunzione è a 
“riposo”, sportellini di plastica 
chiudono il tutto rendendo l’insie¬ 
me più elegante; nell’uso, invece, 
va estratto il piano di raccolta delle 
stampe, che, in verità, non appare 
particolarmente solido. Appena 
sopra, ma sotto il pannello coman¬ 
di, è posizionato il supporto per la 
stampa dei CD e DVD. Per utiliz¬ 
zarlo, bisogna prima alzare il pan¬ 


nello comandi in posi¬ 
zione orizzontale, poi I 

abbassare la slitta di ! 

uscita della carta, infine 
premere un pulsante sul 
pannello comandi che farà final¬ 
mente fuoriuscire dal proprio vano 
il supporto CD. La parte destra del 
frontale è occupata, oltre che dal 
vano cartucce (invisibile dall’ester¬ 
no), anche da un pannello che con¬ 
tiene l’interfaccia USB PictBridge 
per la connessione di fotocamere 
digitali e due slot per schede di 
memoria flash, compatibili con 
parecchi formati (fra i quali CF, 
xD, MS, SD e SDHC). 

Sul retro, oltre al cavo di alimenta¬ 
zione, trovano posto le prese USB e 
Ethernet per chi volesse inserire la 
macchina in una rete cablata. Come 




dicevamo all’inizio, chi non utilizza 
il multifunzione in un ufficio pro¬ 
babilmente preferirà collegare la 
PX710 a una rete Wi-Fi. La confi¬ 
gurazione può essere eseguita dal 
computer, tramite un Wizard che 
provvede anche a installare il soft¬ 
ware della macchina, oppure diret¬ 
tamente dal pannello comandi, 
anche se impostare password lun¬ 
ghe e complicate tramite il “joy¬ 
stick” non è propriamente agevole. 
A proposito di software, la macchi¬ 
na prevede un cospicuo corredo di 
driver e utility di stampa (Easy 
Photo Print, Print CD e altre), oltre 
a programmi per l’OCR da usare 
con lo scanner (ABBYY 
FineReader per PC e Mac). 

Nell’uso “su strada” la Epson si è 
ben comportata, a parte qualche 
problema di compatibilità con carte 
particolari. La qualità di stampa è 
su ottimi livelli, grazie agli inchio- 

-4 Le 6 cartucce sono montate in 
un vano e comunicano con la 
testina piezoelettrica attraverso 
appositi tubicini di silicone 


Stylus Photo PX710W 


Contatto Epson 
Web www.epson.it 


Prezzo 180 euro 

Facilità d’uso 

7 

Funzionalità 

8 

Prestazioni 

9 

Qualità/prezzo 

8 


PRO Buona qualità di stampa e 
scansione, ottima connettività, 
comodo pannello comandi 
frontale, compatibile con 
numerosi formati di schede flash 
CONTRO Meccanismo di 
trascinamento carta soggetto a 
inceppamenti, elevato consumo 
di inchiostro 


Voto 8 


stri della serie “Bravia”, e anche la 
velocità - tradizionale punto debole 
del produttore giapponese - stavolta 
è buona: un paio di minuti per una 
stampa fotografica A4, e una venti¬ 
na di secondi per un 10x15 senza 
bordi. Merito soprattutto della testi¬ 
na, dotata di ben 180 ugelli per 
colore, che ha consentito di rag¬ 
giungere le 40 pagine al minuto 
durante la stampa di testi. 

Grazie al sensore CIS da 
2.400x4.800 dpi anche la qualità 
delle scansioni è buona, mentre la 
velocità è nella media: l’acquisizio¬ 
ne di una foto A4 a 300 dpi richie¬ 
de circa 20 secondi. 

In definitiva, il PX710W garantisce 
ottime prestazioni a un prezzo più 
che accettabile; tenete però presente 
che il produttore guadagna soprat¬ 
tutto sugli inchiostri, e la macchina 
ci è apparsa piuttosto... assetata. Le 
cartucce costano 11,65 euro l’una, 
ed è disponibile anche la confezio¬ 
ne completa di 6 colori a 59,94. Ma 
se volete risparmiare davvero, 
meglio acquistare le cartucce ad 
alta capacità (serie T079) che costa¬ 
no 15,65 euro ma contengono 
molto più inchiostro. 

Renzo Zonin 

UN’ALTERNATIVA... 

CANON PIXMA MP560 € 149 

Usa la tecnologia quadricromatica più un 
nero per il testo, ma in più ha il fronte retro 
automatico di serie 
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In prova 


SANYO XACTI VPC-CS1 € 329 


Obiettivamente 
sottile 


La CSI è la videocamera HD più sottile 
a montare un vero zoom ottico. 



Nel giro di pochi mesi, il settore 
della “videoripresa amatoriale” ha 
abbandonato una tecnologia con¬ 
solidata in anni di utilizzo (quella 
del nastro) per abbracciare senza 
ripensamenti quella a stato solido, 
che presenta una lunga serie di 
vantaggi: dimensioni inferiori, 
costi più bassi, maggiore affidabi¬ 
lità e migliori prestazioni in ter¬ 
mini di qualità d’immagine. 

Fra i primi ad abbracciare questa 
filosofia è stata Sanyo, che ora si 
ritrova con una gamma di modelli 
davvero ampia nella sua famiglia 
Xacti. Le Xacti sono dispositivi a 
doppia funzione, ovvero capaci di 
funzionare sia come videocamera 
che come fotocamera, e sono 
disponibili in due tipologie: quel¬ 
la con la classica forma “da cine¬ 
presa”, simile ai tradizionali cam- 
corder dell’ “era del nastro”, e 
quella con la forma “a pistola”, 
ideata per massimizzare la 
maneggevolezza. La CS1 fa 
appunto parte di questa seconda 
categoria, e, in particolare, appar¬ 


tiene alla linea 
“fashion”, 
destinata a un 
pubblico che 
apprezza anche 
un’estetica ricer¬ 
cata e colori alla 
moda. L’estetica 
comunque non è 
tutto, e Sanyo ha 
dotato la CS 1 di 
specifiche tecniche 
di ottimo livello. 

La videocamera è di tipo Full 
HD, ovvero riprende alla risolu¬ 
zione massima di 1.920x1.080 
pixel a 60 semiquadri al secondo 
(o 30 frame in modalità SHQ). 

Il sensore adottato è piuttosto pic¬ 
colo, 1/5 di pollice, ma grazie alla 
risoluzione contenuta (3 Mpixel) 
fornisce buone immagini e, 
soprattutto, ha consentito di rea¬ 
lizzare in poco spazio uno zoom 
di ottimo livello: in modalità 
Video ha una lunghezza focale 
equivalente di 38-380 mm (quindi 
un 10X), mentre in modalità Foto 


corrisponde a un 38-342 mm 
(di fatto un 9X). Questa diffe¬ 
renza è dovuta al fatto che la 
modalità foto sfrutta l’intera 
superficie del sensore da 3 
Mpixel, mentre il video ne uti¬ 
lizza solo la parte centrale, cor¬ 
rispondente a 2 Mpixel. 

In modalità Foto, le immagini del 
sensore possono poi essere inter¬ 
polate via software fino ad arriva¬ 
re a 8 Mpixel: l’operazione, tutta¬ 
via, non apporta alcun vantaggio 
in termini di dettaglio, per cui 
consigliamo sempre di lasciare la 
relativa impostazione di menu 
a 3 Mpixel. 

La macchina si controlla tramite 
due gruppi di comandi, posti a 
portata di pollici: il gruppo princi¬ 
pale si trova sull’impugnatura, 
nella posizione corrispondente al 
“cane” della pistola, e si aziona 


con il pollice della mano destra. 
Comprende il pulsante di registra¬ 
zione, la slitta dello zoom e il 
pulsante di scatto della fotocame¬ 
ra, sormontato dal LED spia del 
funzionamento. 

Pur apprezzando la scelta ergono¬ 
mica, bisogna dire che i pulsanti 
sono davvero stretti, e per azio¬ 
narli con il pollice si rischia di 
perdere la presa dell’impugnatura, 
soprattutto se si hanno mani gran¬ 
di. Di sicuro nell’azionarli si 
muove necessariamente la video¬ 
camera, a meno che non si impu¬ 
gni saldamente con la mano sini¬ 
stra il display LCD orientabile da 
2,7”. Proprio qui si trovano gli 


Contatto Sanyo 
Web www.Sanyo.de 
Prezzo 329 euro 


Facilità d’uso 

8 

Funzionalità 

7 

Prestazioni 

7 

Qualità/prezzo 

7 


PRO Ripresa Full HD, zoom 
10X, chassis sottile e leggero, 
uscita HDMI 

CONTRO Comandi fotografici 
un po’scomodi, autonomia 
modesta, prezzo elevato 


Voto 7,5 
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► / microfoni stereo sono posti 
sulla parte frontale del display LCD 

altri comandi: tasto Rec/Play, 
tasto menu, un joystick per la 
navigazione nel sistema dei menu 
e il tasto “Set” per confermare le 
scelte. L’unico altro comando è il 
pulsante di accensione, ben pro¬ 
tetto da azionamenti accidentali. 
Sul corpo della macchina, uno 
sportello posizionato nella parte 
frontale protegge le connessioni, 
costituite da una mini USB (che 
funge anche da uscita audiovideo) 
e una mini HDMI (per il video 
HD). Una luce LED, posta pro¬ 
prio sopra l’obiettivo, provvede a 
rischiarare i soggetti durante le 
riprese in macro (da 1 cm fino a 1 
metro di distanza). 

Come supporto di memoria, la 
Sanyo ha adottato le schede SD; 
la CSI, in particolare, è compati¬ 
bile anche con i nuovi formati ad 
alta capacità, sia SDHC sia le più 
recenti SDXC da 64 Gb e oltre. 
Nessun problema quindi per regi¬ 
strare migliaia di foto e varie ore 
di video, a patto, ovviamente, di 
munirsi di batterie di riserva: la 
piccola pila al litio inserita nel¬ 
l’impugnatura infatti garantisce sì 
e no un’ora di riprese. 

Per quanto riguarda i formati di 



registrazione, la CS1 supporta 
primariamente l’AVC, ovvero 
h.264 con audio AAC stereo a 48 
kHz, 16 bit. Il passaggio a questo 
formato ha permesso di ottenere 
la compatibilità immediata con, 
per esempio, Windows Live 
Movie Maker, che digerisce i fil¬ 
mati della CS 1 senza bisogno di 
conversioni preliminari. A secon¬ 
da delle risoluzioni utilizzate, il 
bitrate varia dai 16 Mbps del Full 
HD giù fino ai soli 3 Mbps del 
video televisivo (640x480). Esiste 
poi una particolare risoluzione di 
960x540 pixel a 30 fps che viene 
registrata a ben 24 Mbps per otte¬ 
nere la massima qualità di edi¬ 
ting. Il manuale non ne parla, ma 
a quanto pare questa modalità 



(indicata nelle specifiche con una 
stella) è ancora in via di certifica¬ 
zione, e corrisponde al formato 
iFrame - un particolare tipo di 
file, pensato soprattutto per ren¬ 
dere più efficiente la fase di mon¬ 
taggio del girato sul computer. 
iFrame è stato inventato da Apple 
per iMovie, ma è un formato 
aperto e compatibile sia con Mac 
che con PC. 

Nell’uso su strada, la Sanyo si è 
confermata molto maneggevole 
grazie all’estrema sottigliezza e 
leggerezza (nemmeno 160 gram¬ 
mi in ordine di marcia). La quali¬ 
tà di ripresa è apparsa buona, 
anche per la parte fotografica, 
anche se, obiettivamente, il tempo 
di risposta al comando di scatto è 
veramente lunghissimo: dal 
momento in cui si preme il pul¬ 
sante allo scatto vero e proprio 
passa quasi un secondo, di più se 
bisogna anche mettere a fuoco. 
Inoltre la forma del pulsante fa sì 
che sia difficile mantenere la 

A La CSI fa parte della linea 
“fashion”di Sanyo, ed è disponibile 
in due colori: Silver e Pink 


▲ Uno sportellino anteriore 
protegge le prese USB/AV e una 
mini HDMI 

videocamera puntata nella giusta 
direzione mentre si scatta, proble¬ 
ma ancora più evidente se si scat¬ 
ta una foto mentre si sta ripren¬ 
dendo un video: di fatto, è assolu¬ 
tamente necessario usare anche la 
mano sinistra. 

Segnaliamo infine che la Sanyo 
ha una presa per treppiede, che 
tornerà utile per fare riprese un 
po’ più stabili di quelle possibili a 
mano libera (lo stabilizzatore elet¬ 
tronico fa quello che può, ma 
160 grammi sono sempre 160 
grammi), e che la macchina viene 
fornita con cinghietta da polso e 
con un tappo copri obiettivo, da 
usare sempre per evitare non 
tanto i rari urti alle lenti, quanto 
le frequenti ditate che appanne¬ 
rebbero l’obiettivo. 

R.Z. 

UN’ALTERNATIVA... 

SAMSUNG HMX-U20€199 

Solo 3X di zoom, ma si impugna come un 
cellulare e carica facilmente su YouTube 


"s fitti 
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In prova 


AVERLIFE CINEMA € 69,90 


Film noir 

Vedere sul televisore i file multimediali è facile. 

Purché siano nel giusto formato. 


Se fino a qualche tempo fa era un 
problema far parlare il computer 
con il televisore del “salotto 
buono”, adesso pare che ci sia il 
problema contrario: il mercato è 
stato inondato di un gran numero 
di dispositivi che, in qualche 
modo, connettono (o vorrebbero 
connettere) i due mondi. Si va dai 
modelli più semplici, i cosiddetti 
“dischi multimediali” (ovvero 
poco più di hard disk esterni nel 
cui chassis è incorporato un 
decoder video), ai più sofi 
sticati set top box, in 
grado di connettere il 
televisore non solo 
a dischi e PC, ma, 
più in generale, 
alla rete (wireless, 
cablata o Internet 
che sia). A metà strada 
c’è poi una miriade di appa¬ 
recchi che forniscono le più 
disparate configurazioni di 
ingressi e uscite. Il modello 
AverLife di Aver Media appartiene 
a quest’ultima categoria. Si tratta 
di un’unità media player, che 
provvede a interfacciare con il 
televisore dischi fissi esterni USB, 
chiavette di memoria e schede di 
memoria Flash di vari formati. 
L’apparecchio è contenuto in un 
compatto chassis di plastica nera 
lucida, di circa 14x8 cm e alto 
appena un paio. 

Il frontale dell’AverLife è occu¬ 


pato dalle due connessioni digita¬ 
li: la presa USB 2.0, alla quale si 
collegano dischi esterni formattati 
con file System FAT, FAT32 e 
NTFS, e uno slot in grado di 
accettare vari formati di schede di 
memoria flash. Lo slot supporta 
le Sony MemoryStick, le 
MultiMediaCard e le schede SD, 
sia del tipo normale che le più 
recenti SDHC. Non sono invece 


sito con audio stereo, e per finire 
una presa HDMI (che mancava 
nel precedente modello). 
Quest’ultima, ovviamente, è la 
connessione più adatta a interfac¬ 
ciare l’AverLife con i televisori 
HD di ultima generazione. 

L’apparecchio è infatti in grado di 
generare il segnale video di uscita 
secondo varie risoluzioni e stan¬ 
dard, in base al tipo di connessio¬ 



supportate, almeno con il 
firmware disponibile al momento 
della prova, le recentissime 
SDXC, schede ad altissima capa¬ 
cità che sarebbero perfette per i 
file più ingombranti. 

Sul retro dello chassis sono inve¬ 
ce posti i collegamenti video. 
Infatti, oltre alla presa per l’ali¬ 
mentatore esterno, qui vi sono un 
minijack multipolare per la con¬ 
nessione video a componenti, i 
tre classici jack RCA (bianco, 
rosso e giallo) per il videocompo¬ 



ne utilizzata. Se il televisore è un 
modello HD, la presa HDMI per¬ 
metterà di utilizzare l’uscita ad 
alta risoluzione: più precisamente 
si tratta di un segnale 720p, quel¬ 
lo spesso chiamato HD Ready e 
che tecnicamente va sotto il nome 
di Half HD. 

Sulla parte superiore dello chassis 
spiccano un joystick con tasto di 
conferma centrale e un tasto 
“ritorno”: permettono di coman¬ 
dare l’apparecchio senza ricorrere 
al telecomando fornito di serie 
(piccolo, ma piuttosto comodo) 
tramite l’interfaccia utente che 
appare sullo schermo della TV, 
molto semplice e caratterizzata da 
grandi icone. 

Fin qui, tutto bene. Dove il dispo¬ 
sitivo ha un po’ deluso le aspetta- 



Contatto AverMedìa 
Web www.avermedia.com 
Prezzo 69,90 euro 


Facilità d’uso 

8 

Funzionalità 

7 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

7 


PRO Piccolo, elegante, 
connessioni per vari tipi di video 
CONTRO Pochi formati video 
riprodotti, l’Alta Definizione si 
limita al 720p 


Voto 7,5 


tive, invece, è proprio nell’uso 
concreto: pur comodo e immedia¬ 
to da usare (il setup si fa in 20 
secondi, basta scegliere la lingua 
e il tipo di uscita video), 

F AverLife non ha voluto saperne 
di visualizzare la gran parte dei 
video che gli abbiamo sommini¬ 
strato. Di fatto, supporta bene i 
vari DiVX e XVID, Reai Media, 
MPEG1 e MPEG2 (il formato dei 
DVD per intenderci), ma va subi¬ 
to in crisi sull'h.264 (o MPEG4 
che dir si voglia): la maggior 
parte dei codec basati su h.264 
non vengono riconosciuti, alcuni 
container non vengono nemmeno 
mostrati nella lista dei video. 
Situazione mista sui file video 
provenienti da telecamere e foto¬ 
camere: alcuni vengono ricono¬ 
sciuti, altri no. Nessun problema 
per le foto e per la musica, a 
parte la lentezza e una certa farra- 
ginosità nella visualizzazione in 
serie. Vista la popolarità in calo 
di Reai Video, e quella crescente 
di h.264, crediamo che Aver 
debba intervenire al più presto 
sul firmware, per far sì che l’ap¬ 
parecchio riconosca i formati 
oggi più diffusi. 

R.Z. 


UN’ALTERNATIVA... 

EMTECN120 €59,90 

Manca l’uscita component, ma arriva a 
1080Ì e legge tutti i formati più diffusi. 
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Domande & risposte 






Avete un problema con il vostro computer? 

Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 

Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC,il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 


Glossario 


BIOS Routine inserita in una 
memoria Flash ROM della scheda 
madre destinata a caricare le prime 
informazioni sull’hardware collegato 
alla macchina. 

DOS MS-DOS (Microsoft Disk 
Operating System), lo storico sistema 
operativo di Microsoft (datato 1981 ): il 
primo in uso sui personal computer 
IBM compatibili. Software di tipo 
testuale, senza interfaccia grafica: i 
comandi sono immessi mediante 
digitazione sulla tastiera. 

Netbook Computer portatile a 
basso costo. I primi modelli furono 
lanciati da Asus nel 2008 riscuotendo 
un enorme successo. 


OEM (Originai Equipment 
Manufactured) Viene utilizzata la sigla 
OEM per le componenti hardware 
oppure software che vengono 
utilizzate dai rivenditori di computer 
nei PC assemblati. Non è quindi 
possibile comprare componenti OEM 
separatamente da un computer 
preassemblato. 

Scheda SD Scheda di memoria 
Flash (SD sta per“Secure Digital”) 
molto utilizzata soprattutto nelle 
fotocamere digitali. 



Posta elettronica 
professionale 

Per la gestione della posta 
elettronica uso Mozilla 
Thunderbird, ma avendo due 
computer differenti (un desktop 
e un netbook, il primo con Xp 
Professional ed il secondo con 
Xp Home Edition) ho la necessi¬ 
tà di sincronizzare tra di loro i 
due database della posta. 

Il file è molto grande (circa 7Gb) 
e la copia comporta tempi lun¬ 
ghi. Io avevo pensato di tenere il 
file di tutta la posta su una 
scheda SD o chiavetta USB e 
personalizzando il percorso nel 
file “profiles.ini” presente nella 
cartella “C:\document and set- 
tingsXnome utente\dati applica- 
z.ioni\Ihunderbird”. Ritenevo di 
risolvere i miei problemi spo¬ 
stando la scheda SD o la chia¬ 
vetta USB da un computer 


all’altro, ma purtroppo questa 
soluzione non funziona. 

Cosa potete consigliarmi per 
risolvere il mio problema? 

Lettera firmata 

R Se gestisci la tua posta su più 
computer devi arrenderti 
all’evidenza che non stai utilizzan¬ 
do gli strumenti giusti. Mozilla 
Thunderbird con gestione locale 
dell’archivio di posta è pensato 
per l’uso leggero su un singolo 
PC, mentre le tue necessità richie¬ 
dono una gestione di tipo profes¬ 
sionale, e i trucchi per tentare di 
aggirare l’ostacolo non forniscono 
risultati stabili. Invece della sche¬ 
da SD, per replicare gli archivi di 
Thunderbird potresti per esempio 
usare un programma di sincronia 
file ottimizzato come Viceversa o 
un software di replica come 
Cobian (entrambi scaricabili gratis 
da Internet); in 
alternativa potresti 
anche memorizza¬ 
re la cartella di 
Thunderbird su un 
disco di rete che 
collegherai all’uno 
o all’altro PC 
secondo necessità. 
La soluzione fun¬ 
zionerebbe, ma 
presto troveresti 
altri motivi d’in¬ 
soddisfazione tra 
cui la lentezza di 
apertura del pro¬ 
gramma di posta e 


la tendenza ad andare in blocco. 
Fortunatamente hai diverse possi¬ 
bilità per raggiungere il tuo scopo 
in modo affidabile. La più sempli¬ 
ce consiste nel consolidare gli 
account di posta su un solo 
account a pagamento con spazio 
illimitato o molto grande. Molti 
provider lo forniscono a prezzi 
contenuti; per esempio la casella 
da 25 Gb inclusa nel servizio a 
pagamento Google Apps costa 40 
euro all’anno; altri provider di 
caselle professionali ti danno la 
possibilità di installare Microsoft 
Outlook che sfrutta il protocollo 
proprietario Exchange per consen¬ 
tirti la sincronia totale di e-mail, 
contatti e appuntamenti tra tutti i 
PC e dispositivi palmari. 

Devi configurare Taccount di 
posta professionale per raccogliere 
la e-mail da tutte le altre caselle, 
mentre la spedizione avverrà solo 
dalla nuova casella. Se scegli 
Google o un provider con suppor¬ 
to POP3 puoi continuare a scari¬ 
care la posta con Thunderbird, 
perché la capienza della casella ti 
permetterà di conservare la copia 
principale nel server; se invece 
scegli una casella Exchange 
dovrai passare al programma 
Outlook. Se non vuoi affidarti a 
un servizio esterno e vuoi conser¬ 
vare la possibilità di spedire e- 
mail da account differenti devi 
installare un server di posta elet¬ 
tronica professionale come 
Mdaemon o Exchange, tuttavia la 
sua gestione è molto più comples- 
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Più di due milioni di aziende 
utilizzano Google Apps. 



Applicazioni online sicure e affidabili ovunque ti trovi 

Google Apps ricuce i cotti IT e rende pki autonomi i dipendenti Gmell. 
Google Documenti. Google Sltes e molto altro a un eoato di 40 euro 
annua» per utente 
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Il vincitori sono... 

Le domande dei signori Giuseppe e Stefano si 
aggiudicano il software Website X5 Evolution 8 di Incomedia 


Blocco durante 
l’installazione di Windows 

D Ho tentato di assemblare un PC con la 
seguente configurazione. 

Scheda madre MSI GF 615 M-P33, CPU AMD 64 
Phenom II x4 810, due schede di memorie 
DIMM G-series Extreme Patriot PGS 34 Gl 333 
ECK da 2 Gb, un hard disk da 120 Gb SATA. È 
una buona combinazione o c’è qualche 
incompatibilità? 

Come sistema ho installato Windows 7 ma è 
durato pochi giorni, poi si è bloccato e ho 
dovuto ripetere l’installazione che non mi è più 
riuscita: non si completa e si ferma. 

È possibile che debba tentare con la versione 
a 64 bit di Windows 7? 

Giuseppe 

R II tuo nuovo computer usa componenti ad alte 
prestazioni, perciò devi assicurarti di aver scelto 
un alimentatore abbastanza potente. Controlla 
l’etichetta che trovi applicata ad uno dei suoi fianchi e 
leggi la potenza: la tua CPU Quad Core richiede un 
alimentatore da 500 Watt.Ti potresti accontentare di 
una potenza inferiore se hai scelto un alimentatore di 
alta qualità con una capacità di erogazione sulla linea 
a +12 volt superiore alla media e alta efficienza. 
Tuttavia questi modelli sono prodotti soltanto dai 
marchi più prestigiosi per equipaggiare i cabinet 
compatti, perciò se il tuo alimentatore è di tipo 
standard, per usare una CPU Quad Core vale la 
regola dei 500 Watt. Se poi vuoi anche installare una 
scheda grafica veloce, sarebbe meglio scegliere un 




modello certificato SU che di solito ha una potenza 
attorno ai 600 Watt. Se sei sicuro che l’alimentatore è 
adatto ai componenti che hai scelto, il blocco durante 
l'avvio del computer potrebbe dipendere da scarsa 
compatibilità tra i moduli di memoria e la scheda 
madre. Scarica e riversa su un CD vergine la raccolta 
di programmi diagnostici Ultimate 
Boot CD, poi usa il disco 
per avviare il computer. 

Scegli dal menu la voce 
“Motherboard Tools” e poi 
“Memory test”. Lascia 
funzionare il test per 
qualche ora: se lo schermo 
si riempie di simboli 
incomprensibili odi righe 
rosse, ii problema di 
memoria è confermato. Entra 3^ 
nel setup del BIOS della scheda madre e riduci le 
frequenze di lavoro della RAM, quindi ritenta il test. Se 
nemmeno così è superato, dovrai sostituire le 
memorie con altre più adatte alla tua scheda madre: 
leggi il suo manuale per conoscere marche e modelli 
raccomandati. Se invece il test s’interrompe con il 
riavvio del PC o con il suo spegnimento, può esserci 
un problema di surriscaldamento della CPU. Ultimate 
Boot CD contiene anche un apposito diagnostico per 
sollecitare la CPU, ma prima di eseguirlo controlla 
bene il montaggio del dissipatore di calore. Hai tolto il 
pezzetto di plastica trasparente che protegge la pasta 
termica applicata sul dissipatore di metallo? Molti 
produttori hanno smesso d’installarlo perché viene 
spesso dimenticato distrattamente, ma se il tuo 


dissipatore ne fa uso ti 
accorgerai che 
smontandolo la pasta 
non ha aderito al corpo 
metallico della CPU, come invece dovrebbe. Se hai 
deposto la pasta termica a mano, controlla 
di non averne messo troppa: non deve 
mai debordare sullo zoccolo e sulle piste 
della scheda madre. Dopo questi controlli 
puoi riprovare l’installazione di Windows 
7: scegli tra 32 e 64 bit secondo le tue 
necessità, ma ricorda che per sfruttare 
a fondo la RAM che hai installato 
dovresti scegliere la versione a 64 bit, 
incompatibile con le stampanti e gli 
scanner meno recenti e con i vecchi 
giochi e programmi a 16 bit. Se 
l’installazione si blocca di nuovo durante la copia dei 
file sul disco, prova a usare un DVD differente, oppure 
segui il trucco che abbiamo pubblicato nei numeri 
scorsi per riversare su chiavetta USB il contenuto del 
DVD d’installazione di Windows 7: si basa sul 
programma “Windows 7 USB DVD Download Tool” 
che scarichi dal Web inserendo il suo nome in Google. 
Se nemmeno così riesci a installare Windows 7, torna 
ad avviare il PC da Ultimate Boot CD, scegli la voce di 
menu che elenca i programmi diagnostici per hard 
disk ed esegui il programma adatto alla marca del tuo 
hard disk. Se il test trova errori di funzionamento, 
sostituisci l’hard disk e ripeti l'installazione di 
Windows. Come ultima verifica, devi provare a 
sostituire la scheda madre che potrebbe avere un 
difetto di fabbrica: ma è un’eventualità rara. 


Disattivare l’assistente 
alla lettura 

Salve, ho problema che mi porto dietro da 
un po’di mesi. Ho un portatile con 
Windows Vista dove ho attivato l’Assistente 
vocale. Adesso che vorrei toglierlo, non riesco 
in nessun modo a disattivarlo. Ogni volta che 
avvio il computer mi tocca sorbirmi la presen¬ 
tazione. Vi giuro che ho spulciato in ogni 
angolo, ma non c’e’ un tasto, una dicitura, una 
semplice istruzione che mi permetta di far 
scomparire questa funzione. 

Vi prego aiutatemi! 

Stefano 



Sono stati in molti, tra gli utenti di Vista, a 
lamentare eccessive difficoltà per disattivare 
l’assistente vocale, ovvero la funzione del sistema 
operativo che si occupa di leggere tutto ciò che 
compare a schermo in modo da permettere l’uso del 
PC anche ai non vedenti. Una funzione dal difficile 
accesso, anche se ironicamente si trova catalogata 
tra le funzioni di accesso facilitato.Tra l’altro, purtrop¬ 
po la voce presente nel sistema operativo non sup¬ 
porta correttamente la lingua italiana, ed è molto 
fastidiosa da ascoltare. In realtà disattivare l’assi¬ 
stente alla lettura è piuttosto facile, anche se il co¬ 
mando è in una posizione non semplice da “indovi¬ 
nare”: bisogna aprire il Pannello di controllo dal 



menu start di Windows, aprire “Accesso facilitato” e 
fare clic sulla voce “Facilita la visualizzazione”. Nella 
finestra che si apre, è sufficiente togliere il segno di 
spunta alla voce “Attiva assistente Vocale”. 
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Domande & risposte 


IL TORMENTONE 


File indelebili 

□ Potreste spiegarmi perché ci 
sono due file che non riesco a 
eliminare nella cartella TMP? Se 
cerco di cancellarli si apre una fine¬ 
stra che mi dice “Accesso negato”. 

Totì Serretta 

R La cartella temporanea contiene i 
file creati dai programmi in esecu¬ 
zione nel computer. Se chiudi tutti i pro¬ 
grammi li puoi cancellare senza timore, 
eccetto quelli utilizzati dai software che 
rimangono in esecuzione in sottofondo. 

Questa è una caratteristica di tutte le 
versioni di Windows: di solito i file inde¬ 
lebili sono utilizzati dall’antivirus e qual¬ 
che volta il file è inaccessibile persino 
in lettura, quindi Windows non mostra nemmeno 
la sua dimensione. Questi file sono necessari al 
sistema operativo o ai programmi e non devi can¬ 
cellarli, con una sola eccezione. 

Se la scansione dell'antivirus ti informa che que¬ 
sti file fanno parte di un virus, devi riavviare il 
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provvisoria, quindi apri la cartella dei file 
temporanei e cancellali. Se non riesci nem¬ 
meno in questo modo, è possibile che questi 
file siano l’effetto di un errore del file System 
FAT32 usato dalle vecchie versioni di 
Windows, come il tuo Windows 98. 

Esegui l’utilità Scandisk per diagnosticare e 
risolvere i problemi del file System: la trovi 
facendo clic destro sull’icona dell’unità a 
disco e scegliendo la voce Proprietà, poi vai 
alla scheda Strumenti. 


computer e premere il tasto F8 subito dopo la 
comparsa dei messaggio del BIOS, in modo da 
richiamare il menu di avvio di Windows. 

Scegli la modalità provvisoria e attendi il carica¬ 
mento di Windows. 

Conferma la volontà di avviare il PC in modalità 




sa e te la sconsigliamo se non sei 
disposto a spendere parecchie ore 
per trovare la configurazione giu¬ 
sta, perché in caso di errore la 
posta diretta alla tua casella 
potrebbe rimbalzare 
al mittente. 

Windows 7 Starter 

D Ho un portatile Acer Aspire 
One processore N270 1,6 
GHz, 1 Gb di RAM e disco fìsso 
da 250 Gb. Il sistema 
operativo è Windows 
7 starter. Il computer 
è veloce e sono abba¬ 
stanza soddisfatto, ma 
ho un piccolo proble¬ 
ma. Devo mettere una 
foto di sfondo sul mio 
Deskop, ma ho notato 
che Windows 7 Starter 
non mi dà l’opzione 
per farlo. 

Esiste un aggiornamento 
o un altro modo per risol¬ 
vere il mio problema? 

Simone Vallecchi 


R Windows 7 Starter è la ver¬ 
sione a costo più basso del 
sistema operativo Microsoft, 
installata solo nei netbook econo¬ 
mici. Le sue limitazioni non 
hanno nulla a che fare con la 
necessità di alleggerire il sistema, 
perché i suoi requisiti di funziona¬ 
mento e il suo “peso” sono identi¬ 
ci a quelli di Windows 7 Home 
Premium, a cui puoi aggiornare il 


tuo netbook acquistando l’apposi¬ 
to kit. Lo puoi ordinare nei negozi 
di PC più forniti, oppure lo puoi 
comperare (con carta di credito) e 
scaricare direttamente dal sito 
Microsoft utilizzando l’utilità 
Windows Anytime Upgrade che è 
preinstallata nel tuo netbook. Fai 
clic sul pulsante Start, digita 
Windows Anytime Upgrade nella 
casella di ricerca e seleziona 
Windows Anytime Upgrade nel¬ 
l’elenco dei risultati. 

Il costo di questo aggiornamento 
si avvicina a quello dell’intero 
netbook, poiché Microsoft vuole 
mantenere ben distinte le caratteri¬ 
stiche dei netbook economici da 
quelle dei laptop o netbook di 
categoria superiore, anche se dal 
punto di vista hardware non 
sono così lontane. 

Il suo centro di ricerca 
ha scelto accurata¬ 
mente le limitazioni 
software che possono 
distinguere nel modo più 
evidente possibile le due categorie 



di computer senza creare però 
intralci esagerati. 

Se non vuoi spendere cifre esage¬ 
rate per L aggiornamento a 
Windows 7 Home Premium ti 
consigliamo di accettare la limita¬ 
zione e di usare uno dei molti pro¬ 
grammi per cambiare lo sfondo, 
oppure puoi disinstallare del tutto 
Windows 7 e sostituirlo con un 
sistema operativo gratuito per net¬ 
book come Ubuntu Netbook 
Edition o Meego, che scarichi gra¬ 
tis da Internet inserendo il loro 
nome in un motore di ricerca 
come Google. Questi sistemi ope¬ 
rativi alternativi sono creati appo¬ 
sitamente per i netbook, ma se li 
usi non potrai installare i normali 
programmi Windows. 

Errore dopo 
l’aggiornamento 
della CPU 

□ Possiedo un PC con scheda 
madre Asus P5VD2-VM SE 
con processore Intel Celeron 
326 D. Ho sostituito il processo- 
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re con un Intel E2160 Dual 
Core. Appena avvio il PC mi 
viene fuori questo messaggio: 
“Intel CPU uCode loading Error, 
press FI to résumé”. Premendo 
FI, il PC si avvia normalmente, 
funziona perfettamente senza 
nessun problema. Potreste aiu¬ 
tarmi a capire che tipo di pro¬ 
blema sia? Se dovessi aggiornare 
il BIOS potreste spiegarmi come 
fare? Vi prego di rispondermi. 
Grazie. 

Lettera firmata 

R II messaggio di errore è gene¬ 
rato dal BIOS della scheda 
madre, che ti avverte di non aver 
riconosciuto la CPU. Quando 
premi FI, il BIOS prova a inizia- 
lizzare il processore con i parame¬ 
tri della CPU più simile di cui dis¬ 
pone nelle proprie tabelle di confi¬ 
gurazione. Se il chip non è troppo 
diverso, come nel tuo caso, il PC 
si avvia normalmente. L’unico 
problema, oltre alla necessità di 
premere un tasto a ogni avvio, è 
dato dal fatto che il BIOS non 
applica le correzioni al microcodi¬ 



ce della CPU rilasciate da Intel 
per correggere gli errori minori 
del chip, quindi il PC può essere 
instabile o bloccarsi mentre lanci 
o usi alcuni programmi. Per elimi¬ 
nare l’errore devi aggiornare il 
BIOS della scheda madre. La tua 
scheda è un modello non molto 
recente, che richiede un aggiorna¬ 
mento da floppy disk, e ciò rende 
la procedura più complicata. Nei 
modelli recenti, ti basta aprire il 
sito web di supporto tecnico del 
produttore della scheda madre, 
scegliere il supporto per la tua 


scheda, quindi scaricare il pro¬ 
gramma di aggiornamento del 
BIOS che ti basta avviare con un 
doppio clic. Per la tua scheda 
madre questo programma non esi¬ 
ste, ma devi scaricare il file BIOS 
e il file con il programma DOS di 
aggiornamento, che per le “vec¬ 
chie” schede madri Asus di solito 
si chiama AFUDOS, e trovi sem¬ 
pre nel sito web di supporto. 

Se il tuo PC non ha il floppy 
drive, devi procurartelo e collegar¬ 
lo all’apposito pettine interno. 

Devi anche scaricare il file di 
MS-DOS 6.22 dal sito web 
http://www.bootdisk.com, ed 
eseguirlo per riversare il contenuto 
in un dischetto vergine. La mag¬ 
gior parte dei floppy disk attuali 
sono fondi di magazzino che 
potrebbero non essere più funzio¬ 
nanti, quindi se il drive emette 
rumori strani devi provare con 
altri dischi fino a trovarne uno che 
funziona. Ora espandi l’archivio 
del BIOS che hai scaricato dal sito 
Web di Asus: al suo interno trove¬ 
rai un file che di solito ha esten¬ 
sione “bin”. Formatta un secondo 
floppy drive, poi copia al suo 
interno il file “bin” del BIOS e 
l’utilità Afudos, che nelle versioni 
recenti ha nome “AFU234.exe” 
dove “234” è il numero della ver¬ 
sione, che potrebbe variare per la 
tua specifica scheda madre. 

Adesso devi inserire il dischetto di 
MS-DOS nel drive e usarlo per 
avviare il PC: se il PC si avvia 
dall’hard disk, entra nel setup del 
Bios e imposta come primo dispo¬ 
sitivo di boot la voce “removable 
devices”, inoltre nella scheda prin¬ 
cipale del setup devi impostare 
alla voce “legacy diskette A” il 
parametro “1.44 Mb”. Una volta 
avviato da floppy disk, il PC 
risponderà con il prompt di MS- 
DOS. Quando si spenge la spia di 
attività dell'hard disk, sostituisci 
il dischetto con quello del Bios e 
poi scrivi il comando dir a: per 
listare il suo contenuto. Se per 
esempio contiene il programma 
“AFU234.EXE” e il file 
“0802.BIN”, per eseguire l’aggior¬ 
namento devi impartire il coman¬ 
do “AFU234.EXE /Ì0802.BIN” 


seguito dal tasto INVIO. In am¬ 
biente DOS i tasti sono rimappati 
secondo le convenzioni della 
tastiera americana, quindi il sim¬ 
bolo “/ si” trova accanto al tasto 
delle maiuscole nella parte destra 
della tastiera. Se ottieni un mes¬ 
saggio di errore che ti avverte di 
un problema di lettura del file, il 
floppy disk che hai utilizzato è 
difettoso oppure il drive è sporco 
di polvere, quindi ripeti da capo 
tutta la procedura usando un 
floppy drive e dischetti nuovi. 

Il computer 
non si avvia 

D Ho un Acer Aspire T310 
con processore Pentium 4 a 
2,4 GHz 512 Mb RAM, disco 
fìsso da 120 Gb, scheda video a 
128 Mb. Il computer non mi ha 
mai dato i problemi, ma da qual¬ 
che giorno, quando lo accendo, il 
monitor rimane inattivo mentre 
la ventola del CPU e il led del 
disco rimangono sempre accesi. 
Ho provato a staccare e riattac¬ 
care tutti i componenti (scheda 
video, RAM, batteria del BIOS) 
ma non è cambiato niente. 

Cosa posso fare? Grazie 

Adrian Ashraf 

R Se il computer non si avvia, 
prova a scollegare tutti i com¬ 
ponenti che s’innestano nella 
scheda madre a eccezione della 
CPU e del dissipatore di calore. 
Scollega anche i cavi a nastro 
delle periferiche interne IDE e 
SATA, poi prova ad accendere il 
PC. Dopo qualche secondo devi 
sentire dei beep dall’altoparlante 
interno: puoi spegnere il computer 
e iniziare a ricollegare i compo¬ 
nenti, partendo dalle memorie 
RAM per poi passare alla scheda 
grafica, poi ai cavi delFhard disk. 
Se invece non senti nessun beep 
dall’altoparlante, prova a scollega¬ 
re i cavetti che portano ai pulsanti 
sul pannello frontale: a volte il 
pulsante di reset o quello di 
accensione restano bloccati e 
impediscono l’avvio del PC. Se 
non si avvia nemmeno in questo 
modo, stacca il cavo tra scheda 
madre e alimentatore e lascialo 



scollegato qualche minuto: se è 
intervenuta la protezione elettroni¬ 
ca dell’alimentatore, in questo 
modo si ripristina. Prova poi a 
smontare la scheda madre dalla 
sua sede per controllare se una 
vite o un distanziatore sono rima¬ 
sti incastrati tra la scheda e il 
telaio, se nemmeno così il compu¬ 
ter si accende, devi smontare il 
dissipatore di calore e la CPU. 1 
cilindri di metallo verticali che 
trovi accanto al dissipatore sono i 
condensatori elettrolitici. Se la 
parte superiore è gonfia o ricoper¬ 
ta da una crosta scura, sono esau¬ 
riti e per riparare il tuo PC devi 
sostituire la scheda madre. 


Configurare 
il modem ADSL 


D Ho acquistato un computer 
portatile con Windows 
Vista. Lo ho collegato al modem 
ADSL US Robotics 9000, che 
utilizzo per i miei collegamenti 
in rete con il mio computer fìsso 
il cui sistema operativo è 
Windows Xp, con il deludente 
risultato di non essere riuscito a 
configurare il modem. Devo 
acquistare un nuovo modem? 
Quale tipo di modem router mi 
consigliate per collegare via cavo 
il fisso e via etere il portatile, 
mantenendo i due sistemi opera- 
rivi sui relativi computer? 

Marcello 
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Domande & risposte 


IL SOFTWARE WEBSITE X5 

EVOLUTION 8 DI INCOMEDIA BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 


Ogni 15 giorni le due domande tecniche più interessanti verranno premiate con 
il software per la creazione di siti Web Incomedia Website X5 Evolution 8 
(www.incomedia.it). In soli cinque passaggi realizzerete un sito Web professio¬ 
nale anche senza conoscere nulla di HTML e CSS.Con i modelli predefiniti di¬ 
sponibili potete creare la grafica che preferite e poi caricare tutto sul dominio 
gratuito per un anno. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un quesito 
tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviate un fax al numero 02/57429102 o, ancora, spedite in busta chiusa all'indirizzo: 

Acacia Edizioni, Computer Idea, Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 
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EWOIUTIONS 




R Per usare il tuo modem 

ADSL con il sistema operati¬ 
vo Windows Vista hai bisogno di 
una versione più aggiornata dei 
driver di periferica, che scarichi 
dal sito web del produttore 
( www.usr.com/support/ 
product-template.asp?prod 
=9000). Il CD-ROM che accom¬ 
pagna il modem contiene driver 
troppo vecchi, che non sono com¬ 
patibili con Vista. Devi espandere 
il contenuto degli archivi scaricati 
da Internet e copiare la cartella in 
un pen drive o CD vergine, che 
devi collegare al tuo PC portatile. 
Ora puoi collegare il modem alla 
porta Usb del computer e indicare 
la posizione della cartella dei 
drive, che ti permetteranno di uti¬ 
lizzarlo anche in Windows Vista. 
Se la procedura non ha successo, 
puoi sostituire il modem con un 
router Wi-Fi, che ti permetterà la 
navigazione simultanea da pare di 
entrambi i tuoi computer. Nel 


corso del tempo 
abbiamo provato e 
recensito i modelli 
più diffusi, perciò 
se hai dubbi puoi 
consultare i nostri 
numeri arretrati. 
Collega il router 
alla linea telefonica, 
poi collega la presa di 
rete cablata al tuo computer fisso 
usando un cavo Ethernet, che di 
solito trovi già nella confezione 
del router. Se il tuo PC fisso non 
ha una presa Ethernet, puoi 
aggiungerla inserendo l’apposita 
scheda in uno slot interno oppure 
puoi equipaggiarlo con una 
chiavetta Wi-Fi compatibile con 
il tuo router. 

Compatibilità con 
i registratori DVD 

D Sono un vostro lettore da 
diverso tempo e visto che 
rispondete alle domande con 
molta attenzione vorrei chiedere 
il vostro aiuto. 


Possiedo un DVD Recorder LG 
super-multi modello RH277H 
con hard disk interno da 160 Gb 
e devo dire che è un ottimo pro¬ 
dotto; la mia scelta è ricaduta su 
questo modello perché al 
momento dell’acquisto era l’uni¬ 
co a incorporare una porta USB. 
Fino a ora per passare filmati 
dal mio computer al disco del 
DVD usavo delle chiavette USB 
e tutto è sempre andato bene. 

Da poco ho tuttavia acquistato 
un hard disk esterno da 500 Gb 
della Iomega e funziona benissi¬ 
mo se lo attacco al PC, ma se 
attacco lo stesso al DVD attra¬ 
verso il suo cavetto USB non 
viene letto. Perché? 

Posso fare qualcosa per risolvere 
il problema? 

Simone 

R La causa più probabile d’in¬ 
compatibilità tra il tuo hard 
disk esterno e il DVD Recorder è 
il tipo di file System che hai scelto 
per formattare l’hard disk. Gli 


apparecchi audio/video un posa¬ 
tati supportano solo il file System 
FAT, che ha un limite di capacità 
pari a 2 Gb ed è usato dalla mag¬ 
gioranza dei vecchi pen drive. I 
modelli recenti supportano anche 
FAT32, che è usato per la format¬ 
tazione di fabbrica dei nuovi pen 
drive, ma a volte hanno difficoltà 
a leggere dischi con dimensione 
maggiore di 32 Gb oppure 64 Gb. 
Il file System preferenziale per 
Windows è però NTFS, che è 
riconosciuto solo da un’esigua 
minoranza di apparecchi 
audio/video. A volte gli hard disk 
esterni sono venduti preformattati 
in fabbrica con FAT32, ma se lo 
hai riformattato con l’utilità in 
dotazione è probabilmente stato 
convertito in NTFS. Se vuoi ren¬ 
derlo compatibile con il tuo DVD 
Recorder, devi trasferire altrove i 
file che contiene e poi riformattar¬ 
lo in FAT32 usando il programma 
HP USB Disk Storage Format 
Tool, che scarichi da Internet inse¬ 
rendo il suo nome in Google: le 
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versioni recenti di Windows infatti 
non ti permettono di formattare 
facilmente con FAT32 i dischi con 
capacità maggiore di 32 Gb. 

Backup 
di Windows 

D Ho un PC HP Pavilion 
A215 con processore AMD 
Athlon XP 2000+, 1,28 Gb di 
RAM, Windows Xp Home con 
licenza OEM. Vorrei sapere se 
esiste un programma per effet¬ 
tuare il backup del solo sistema 
operativo per metterlo su DVD, 
vorrei poter formattare senza 
dover usare la partizione di 
ripristino. Ho sentito dire che 
Acronis True Image 10 è un pro¬ 
gramma che fa anche il backup 
di Windows. 

Grazie 

Lettera firmata 

R I programmi che eseguono il 
backup in modalità immagine 
come Acronis True Image o 
Paragon Backup&Recovery non ti 
consentono di creare il backup del 



True Image 


quello che aveva al momento del 
backup, quindi anche Windows e 
tutti i programmi saranno ripristi¬ 
nati nello stato in cui si trovano. 

Se il disco originale di Windows 
non è fornito con il PC, il compu¬ 
ter usa una versione OEM del 
sistema operativo che Microsoft 
cede a costo ridotto proprio per 
questa limitazione. Se usi 
Windows 7, puoi però ricevere il 
disco originale Microsoft se 
acquisti T aggiornamento del siste¬ 
ma operativo alla versione supe¬ 
riore, ad esempio a Windows 
Ultimate. 

Formattare 
l’hard disk 

□ Spettabile Computer Idea, 
ho bisogno di aiuto. 

Ho un computer assemblato 
con un disco fisso di 80 Gb e 
memoria RAM di 1 Gb. 

Ho dovuto formattare il disco 
fisso e l’ho fatto da Risorse del 
computer, facendo clic col tasto 
destro sull’unità e poi selezio¬ 
nando “Formatta veloce”. 

Poi ho riavviato il PC inserendo 
il disco del sistema operativo. 

La procedura di installazione 
si avvia, ma appare una scher¬ 
mata nera con la scritta 
“NTLDR mancante premere 
CTLR+ALT+CANC per riavvia¬ 
re”. Premendo questi tasti non 
succede niente, e come non ci 
fosse la tastiera, devo spegnere 
dall’interruttore. 

Ezio da Roè 


solo sistema operativo: eseguono 
invece una “fotocopia” dell’intero 
hard disk che per ragioni di spazio 
dovresti creare su un hard disk 
esterno USB (se non vuoi avere a 
che fare con una decina di DVD). 
Il disco di ripristino creato dal 
programma di backup serve solo 
per avviare in modalità provviso¬ 
ria il computer e consentirgli di 
leggere l’hard disk esterno in cui 
si trova l’immagine da ripristinare. 
Il risultato finale è comunque 
quello che desideri: al termine 
dell’operazione, il contenuto del’- 
hard disk del PC sarà identico a 


R Se vuoi “ripartire da zero” e 
reinstallare da capo il sistema 
operativo, i dati e i programmi 
devi avere il disco di avvio o di 
ripristino del sistema operativo. 
Questo disco è speciale, perché 
contiene anche i dati che servono 
per avviare il computer, quindi 
devi usare il disco originale con il 
logo Microsoft o una copia di 
riserva esatta bit a bit. Per fare una 
copia del disco non puoi sempli¬ 
cemente trascinare i file dal disco 
del sistema operativo a un disco 
vergine, ma devi usare l’apposita 
funzione di duplicazione del disco 
che trovi nel programma di maste¬ 


rizzazione Cd installato nel tuo 
computer. Quando ti sei procurato 
il disco di ripristino del sistema 
operativo, inseriscilo nel lettore 
del PC e premi insieme i tasti 
CONTROL, ALT e CANC per 
riavviare il computer. Ora devi 
forzare l’avvio dal CD, e hai due 
possibilità. Se il tuo PC è recente, 
attendi la comparsa delle scritte 
del BIOS o del logo del produtto¬ 


tasto per avviare da CD, premi un 
tasto qualsiasi e segui la procedu¬ 
ra d’installazione di Windows. 
Quando arrivi alla schermata di 
scelta dell’installazione, scegli la 
modalità avanzata (non il ripristi¬ 
no o l’aggiornamento), che ti por¬ 
terà a un elenco delle partizioni 
presenti nell’hard disk. 

Cancellale tutte in modo da svuo¬ 
tare la lista, poi indica come parti¬ 


NTLDR mancante 

Premere CTRL+ALT+CANC per riawiare 


re e premi il tasto funzione che 
richiama il menù di selezione 
della periferica di avvio. 

A volte è FI, a volte FIO oppure 
FI2: è scritto nel manuale del 
computer o appare brevemente 
sullo schermo. 

Scegli dall’elenco il DVD o CD e 
premi il tasto Invio: se il disco è 
corretto, apparirà l’indicazione di 
premere un tasto per avviare dal 
Cd-Rom. Alcuni BIOS non hanno 
un tasto per richiamare il menu di 
selezione della periferica di avvio. 
In questo caso devi premere il 
tasto per entrare nel setup del 
BIOS e poi usare i tasti freccia 
per arrivare alla scheda Boot. Usa 
i tasti indicati nella schermata per 
portare il lettore DVD/CD al 
primo posto dell’elenco (chiamato 
anche “boot priority”), poi premi 
il tasto FIO per salvare le modifi¬ 
che e uscire. Alla comparsa del 
messaggio che invita a premere il 


zione di destinazione lo spazio 
vuoto che si è liberato. 

Conferma la scelta e porta a ter¬ 
mine l’installazione. 

Se il tuo disco del sistema opera¬ 
tivo è generico, i colori e la riso¬ 
luzione dello schermo saranno 
sbagliati e l’audio non funzionerà 
perché mancano i driver di perife¬ 
rica. Inserisci il disco dei driver di 
periferica che è incluso nella con¬ 
fezione del computer o della 
scheda madre e installa tutti i 
driver necessari. 

Se non hai questo disco, dovrai 
usare un altro computer per 
collegarti al sito web del produt¬ 
tore del tuo computer (o della 
sua scheda madre, se è un model¬ 
lo assemblato) e scaricare i 
driver uno ad uno, quindi copiarli 
in un pen drive o CD che colle¬ 
gherai al tuo PC; eseguili parten¬ 
do dal driver del chipset della 
scheda madre. 


Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 


SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/57429102 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 

Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 


Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Usate ancora la chiavetta USB per scambiare file e documenti tra i vostri computer? 
Provate un sistema più semplice e veloce: il disco di rete. 



di Paolo Canali ino a qualche tempo fa era facile organizzare 

a cura di Elena Avesani nell’hard hard disk del computer le cartelle di 

documenti, fotografie, filmati, musica e pro- 
■ grammi: il PC era uno solo, e al massimo i file 
potevano essere archiviati in un dispositivo esterno o su 
un CD. Oggi netbook, PC portatili e smartphone hanno 
cambiato lo scenario, e trovare quella foto che vi piaceva 
tanto o la lettera in Word spedita qualche mese fa è 
diventata un’impresa. Sarà sul netbook o sul PC? Magari 
è finita in una chiavetta USB o in una scheda di memo¬ 
ria; o forse è in quell’hard disk esterno che abbiamo pre¬ 
stato proprio ieri... I vecchi metodi non sono più suffi¬ 
cienti per combattere il caos crescente, ma fortunatamen¬ 


te i produttori di periferiche ci vengono in aiuto propo¬ 
nendo a prezzi accessibili uno strumento che un tempo si 
usava solo in ufficio: l’hard disk di rete. 

Tecnologie a confronto 

L’hard disk di rete è composto da tre parti principali: il 
o custodia, che contiene la scheda elettronica 
con i connettori e il piccolo computer dedicato che gover¬ 
na la logica di funzionamento; l’hard disk vero e proprio, 
che è identico a quello inserito dentro a un comune PC; 
l’alimentatore. Tutti gli hard disk di rete hanno in comune 
la connessione tramite una presa Ethernet cablata, che 
assomiglia alla presa telefonica ma è più larga perché ha 
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otto contatti elettrici. Questa connessione è diventata lo 
standard universale per qualsiasi apparecchio elettronico 
evoluto come PC, console per i giochi e TV di ultima 
generazione, perciò è la scelta migliore per il collegamen¬ 
to. I modelli più vecchi supportano la modalità Ethernet a 

10 Mbps oppure Fast Ethernet a 100 Mbps, mentre quelli 
più recenti hanno una porta Gigabit Ethernet (1000 Mbps). 
La velocità della porta Ethernet non è molto importante 
nei modelli domestici: sono da evitare solo quelli a 10 
Mbps, mentre tra 100 Mbps e 1000 Mbps c’è poca diffe¬ 
renza di prestazioni perché la velocità è limitata dalle 
caratteristiche dell’hard disk e della scheda di controllo. 
Alcuni modelli conservano anche il tradizionale connetto¬ 
re USB o gestiscono direttamente la connessione senza 
fili, che sono alternative pratiche ma meno veloci ed effi¬ 
cienti. La scheda logica contenuta nel cabinet può funzio¬ 
nare secondo due logiche differenti: NAS e SAN (Storage 
Area Network). Anche se le sigle si assomigliano, le loro 
proprietà sono completamente diverse. Windows riconosce 
i dischi NAS come dispositivi di rete e accede ai loro dati 
in modo simile all’apertura di un sito Web, mentre i dischi 
SAN sono riconosciuti come se fossero un hard disk inter¬ 
no poiché l’accesso ai dati è governato da protocolli spe¬ 
ciali ad alta efficienza come iSCSI, che hanno bisogno di 
driver a basso livello o di schede controller da installare 
nel PC. Poiché la tecnologia SAN è complessa e costosa, 
oggi si usa solo nelle applicazioni professionali con prezzi 
di partenza di svariate centinaia di euro: non è la scelta 
giusta se cercate un disco di rete economico e semplice da 
gestire. A casa e in ufficio è più adatto il NAS, dove il pro¬ 
duttore configura la scheda logica del disco come se fosse 
un piccolo computer dedicato solo alla condivisione di file 
e cartelle, che Windows riconosce e fa apparire nelle risor¬ 
se di rete dei vostri PC. Le prestazioni sono leggermente 
più basse rispetto ai prodotti professionali SAN, però i 
prezzi sono molto inferiori e la compatibilità con PC, con¬ 
sole e dispositivi multimediali è ottima. Il protocollo di 
scambio dati sulla rete è uno standard universale, e quindi 

11 disco è visibile da qualsiasi sistema operativo o marca di 
computer, consentendovi di scambiare facilmente i dati. Se 
comunque avete a disposizione i fondi necessari e non 
volete rinunciare ai benefici di un prodotto professionale 
progettato per lavorare 24 ore al giorno, cercate nelle 
caratteristiche tecniche o sulla confezione il riferimento 
alla funzione ”iSCSI target”. Se il disco di rete la supporta, 
in futuro potrete eventualmente riconfigurarlo per funzio¬ 
nare in modalità SAN, anche se probabilmente non con le 
prestazioni e le possibilità di un dispositivo progettato per 
funzionare nativamente in questo modo. Il supporto iSCSI 
target è un’utile indicazione per assicurarsi che il produtto¬ 
re ha prestato attenzione agli aspetti (come l’affidabilità e 
la velocità) che sono richiesti per l’utilizzo lavorativo e per 
custodire dati importanti. 

Protezione dei dati 

1 produttori dei dischi di rete prestano molta attenzione per 
evitare perdite di dati e cancellazioni indesiderate. Alcuni 
modelli hanno un pulsante o una funzione temporizzata 
per eseguire in modo semplice ed automatico il backup 


Windows 7 e hard disk di rete 


Se il vostro hard disk di rete è un vecchio modello e non riuscite ad accedere ai dati da 
Windows 7, seguite questa procedura: Aprite il Pannello di controllo e poi la cartella 
“Strumenti di amministrazione”. Fate doppio clic sull’Icona “Criteri di sicurezza locali” ed 
espandete la voce Criteri locali/Opzioni di sicurezza. Fate doppio clic sulle due voci 
Sicurezza di rete /Sicurezza sessione minima e disattivate la crittografia a 128 bit. Se non 
fosse sufficiente, scegliete la voce Client di rete Microsoft/Invia password non crittografata e 
abilitate l’opzione. Se anche così ottenete un messaggio di errore, dovete rigenerare la 
credenziale di accesso. Aprite il Pannello di controllo e fate doppio clic sull’icona “Gestione 
credenziali”. Espandete la credenziale che corrisponde all’utente e password inserite per 
accedere al disco di rete e cancellatela, così Windows la rigenererà senza crittografia 
all’accesso successivo. 


periodico dei dati che si trovano nell’hard disk interno del 
computer. Qui la facilità d’uso è vitale, perché se il backup 
richiede una configurazione complessa o si avvia con pro¬ 
cedure contorte, è facile sbagliarsi perdendo i benefici 
della copia automatica dei file. La funzione di backup 
richiede l’installazione di un programma nel PC, che dia¬ 
loga con l’hard disk di rete e inizia la copia dei dati alla 
scadenza prefissata o quando premete il pulsante. In 
Windows 7 Professional e Ultimate il programma di bac¬ 
kup su disco di rete è incluso nel sistema, e se lo abilitate 
sarà eseguito automaticamente a intervalli prefissati. 

Questi programmi non competono con i programmi di 
backup tradizionali, che mettono l’accento sulla versatilità 
e sulle diverse possibilità di salvataggio e ripristino dei 
dati, ma fanno una fotografia più o meno efficiente del 
contenuto dell’hard disk. Se siete soddisfatti del program¬ 
ma di backup che usate normalmente potete evitare d’in¬ 
stallare quello offerto dal produttore del disco di rete o 
scegliere un NAS che non lo comprende nella dotazione 
standard; se invece non avete un programma di backup 
questa è una soluzione semplice che elimina la preoccupa¬ 
zione di fare regolarmente la copia di riserva dei dati nelF- 
hard disk del computer. Fate attenzione ai costi occulti, 
perché alcuni produttori impongono F acquisto on-line di 
una licenza alla scadenza del periodo di prova o per ogni 
PC aggiuntivo. Se pensate di fare a meno del tutto di un 
programma di backup, tenete conto di un limite dei NAS 
non professionali: quando trascinate le cartelle sull’icona 
del disco, durante la copia nella rete gli attributi dei file 
vanno persi, a differenza di quanto avviene con un hard 
disk USB. Spesso ciò non crea pro¬ 
blemi, ma alcuni programmi rispet¬ 
tano gli attributi e possono funzio¬ 
nare in modo instabile se vengono 
rimossi. Se il disco è un modello 
economico che usa al suo interno 
una copia di Linux malamente adat¬ 
tata, può avere comportamenti 
imprevisti come la “sparizione” di 
tutti i file che hanno un nome che 
inizia con il punto: in realtà il file 
non sparisce, ma viene solo nasco¬ 
sto. Per fare una copia identica dei 
dati su un disco di rete non profes¬ 
sionale dovete quindi usare un pro¬ 
gramma di backup (magari gratuito. 


▼ Gli hard disk di rete 
con telaio di metallo 
dissipano meglio il calore 
e sono più adatti all’uso 
continuo 
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Esperto I Dischi di rete 


► II cabinet contiene la 
scheda elettronica con i 
connettori di rete e di 
alimentazione 



Glossario 


Cabinet E la custodia 
esterna dove sono inserite le 
schede dei dispositivi 


Fiat Tipologia di 
abbonamento a un servizio 
(per esempio la connessione 
al Web) che prevede il 
pagamento di una tariffa 
fissa a prescindere dai 
consumi 


iSCSI Acronimo di 
“Internet Small Computer 
System Interface”, è un 
protocollo per la 
condivisione di dati con 
periferiche di rete. 

NAS Sta per “Network 
Attached Storage”, sono 
così chiamati comunemente 
i dischi fissi accessibili 
tramite connessione di rete 
dai computer che fanno 
parte di una rete locale 

Printer server Con 

questo termine si indica 
indifferentemente l’hardware 
e il software dedicato a 
gestire gli ordini di stampa 
provenienti da più computer 
di una rete locale 

RAID L’acronimo sta per 
“Redundant Array of 
Independent Disks” 

SATA Sta per “Serial ATA” 
ed è l’evoluzione 
dell’interfaccia di 
connessione ATA per i dischi 
fissi. Al momento è la più 
diffusa su qualsiasi 
computer. 

Switch Commutatore che 
ha il compito di smistare 
segnali elettrici o dati in 
ingresso e in uscita. 




come Cobian) oppure creare un archivio ZIP della cartella 
da salvare e poi trasferirlo nel disco di rete. 

Eseguire il backup sul disco di rete è una buona soluzione 
per proteggere i dati, ma la soluzione ideale consiste nel 
tenere una sola copia di dati nel NAS e condividerla tra 
tutti i computer, evitando duplicati sull’hard disk dei singo¬ 
li PC e perdite di tempo per trovare il file più recente. Per 
questa necessità, è indispensabile scegliere un modello che 
garantisca ridondanza dei dati. I più economici hanno un 
cabinet che contiene due dischi funzionanti in tandem: 
ogni dato scritto sul primo disco è automaticamente dupli¬ 
cato sul secondo, a distanza di pochi secondi. Questa 
modalità è chiamata RAID 1 e di solito non è attiva di fab¬ 
brica: per esigenze commerciali il NAS viene configurato 
e reclamizzato nella modalità RAID 0, dove la capacità del 
primo disco si somma a quella del secondo e non è attiva 
la copia ridondante. Se quindi vi serve 1 Gb di spazio 
disco e volete garantirvi contro la perdita dei dati, dovete 
scegliere un modello a doppio disco da 2 Gb, accenderlo e 
configurare la modalità RAID 1, che dimezzerà la capacità 
utile. Gli hard disk di rete più sofisticati hanno quattro o 
più cassetti per dischi, che permettono la modalità di fun¬ 
zionamento RAID 5. Hanno anche una presa a cui dovete 
collegare un hard disk USB per eseguire il backup del 
disco di rete automaticamente a intervalli prefissati, ad 
esempio di notte: in caso di guasto, vi basta scollegare il 
disco USB e collegarlo direttamente a un PC per recupera¬ 
re i dati. Qualche modello consente anche di fare la copia 
su un altro disco di rete. 

Funzioni aggiuntive 

I costruttori spesso aggiungono funzioni accessorie per 
distinguersi dalla concorrenza. La più utile è la condivisio¬ 
ne in rete locale di una stampante con porta USB, che tut¬ 
tavia ha dei limiti. Rispetto alla condivisione gestita da un 
PC, il printer server integrato nel disco di rete NAS non 
ha la possibilità di fornire automaticamente il driver di 
periferica ai PC che vogliono accedere per la prima volta 
alla stampante, perciò la procedura d’installazione del dri¬ 
ver è più scomoda. Prima dovete installare il driver della 
stampante collegandola dkettamente a ciascun PC, poi su 
ogni PC dovete creare una porta di stampa seguendo le 
istruzioni fomite con l’hard disk, e infine dovete entrare 
nelle preferenze del driver della stampante e sostituire la 
porta standard (spesso chiamata “USB” o “DOT4”) con 
quella appena creata. La procedura non è semplicissima e 
a volte non ha successo, perché alcuni produttori di stam¬ 


panti impediscono la condivisione tramite rete dei modelli 
non professionali: in caso di dubbi, controllate la docu¬ 
mentazione della stampante. Un’altra funzione molto 
popolare è la condivisione di un secondo hard disk colle¬ 
gato a una porta USB del NAS, che appare nella rete come 
una sottocartella del disco condiviso. In teoria è un modo 
facile per moltiplicare lo spazio disponibile, ma in pratica 
ha spesso limitazioni. Se l’hard disk USB è formattato con 
FAT32 non ci sono problemi, mentre se è formattato con 
NTFS molti hard disk di rete lo gestiscono con accesso in 
sola lettura. Il file System FAT32 limita a 4 Gb la grandez¬ 
za massima dei file, e quando il NAS obbliga ad utilizzarlo 
anche per l’hard disk incorporato possono nascere incom¬ 
patibilità con i software di backup e masterizzazione DVD. 
Molti hard disk di rete supportano i protocolli HTTP e 
FTP server che potete usare per dare accesso ai dati attra¬ 
verso Internet, per esempio per scambiare foto con amici e 
parenti. Tuttavia non basta attivarli nel pannello di configu¬ 
razione del disco di rete: dovete anche modificare la pro¬ 
grammazione del firewall interno al vostro router in modo 
che l’hard disk di rete abbia accesso diretto alla connessio¬ 
ne Internet (funzione “special hosf ’ o “NAT pinhole”). 
Alcuni NAS si spingono fino a integrare un programma 
di scaricamento e upload compatibile con la rete 
BitTorrent, che si controlla (un po’scomodamente) trami¬ 
te il browser Web: vi permette di scaricare i file a compu- 



A La maggior parte dei dischi di rete si configura 
attraverso il browser Web 



A Un parametro avanzato di Windows 7può risolvere le 
incompatibilità con i dischi di rete di vecchia generazione 
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▲ Per collegare il disco di rete al computer è necessario 
uno switch Ethernet, oppure un router con switch integrato 


ter spento. Alcuni modelli integrano un server iTunes (il 
juke-box digitale di Apple abbinato al lettore iPod) e il 
protocollo Dnie di Windows Media Player, che è molto 
utile se possedete una TV di ultima generazione con 
presa di rete o una console come Xbox: la TV, la console 
e tutti i PC su cui è in esecuzione iTunes o Windows 
Media Player riconoscono e condividono le cartelle con i 
fde audio e video presenti nelThard disk di rete, elimi¬ 
nando la necessità di fare duplicati. Alcuni modelli pos¬ 
sono anche registrare automaticamente le stazioni radio 
streaming che trasmettono su Web senza cifratura, resti¬ 
tuendo i file in formato MP3 in una cartella condivisa. Il 
disco di rete può persino sostituire il PC come sorgente 
audio e video. I modelli multimediali hanno uscite per il 
collegamento alla TV e un telecomando che controlla la 
riproduzione dei fdmati DivX, MKV e MP3 contenuti 
nelThard disk intemo, tuttavia questa caratteristica 
aumenta di parecchio il costo del disco. 

Accessori indispensabili 

Attivare un disco di rete è un po’ più complesso rispetto ai 
pen drive o ai dischi USB, dove vi basta collegarli al com¬ 
puter per veder apparire l’icona corrispondente alTintemo 
della finestra delle risorse di Windows. Per prima cosa 
dovete avere la rete, e cioè dovete avere un router per l’ac¬ 
cesso a Internet che abbia sul pannello posteriore almeno 
una presa Ethernet libera per il vostro disco. Se non avete 
una connessione Internet ADSL potete scegliere un router 
3G, cioè con la presa USB in cui inserire la vostra chiavet¬ 
ta Internet UMTS: se però il vostro piano dati non è fiat, 
ricordatevi di toglierla quando non navigate, o di spegnerla 
seguendo le istruzioni del router. In realtà per il funziona¬ 
mento dell’hard disk di rete non avete bisogno di collegare 
al router una linea ADSL funzionante o una penna 3G con 
S1M Card attiva, perché il router vi serve unicamente per 
un’importante funzione accessoria chiamata “server 
DHCP”. Questo servizio assegna al disco e ai PC gli indi¬ 
rizzi di rete (chiamati indirizzi IP) che abilitano lo scambio 
dei dati: così il disco di rete sarà pronto all’uso automatica- 
mente appena lo collegherete con un cavo Ethernet al 
vostro router. Se non avete a disposizione un router, potete 
usare al suo posto uno switch di rete o un hub di rete (che 
è l’antenato dello switch). In questo modo però dovrete 
assegnare manualmente Tindirizzo IP ai PC e al disco di 
rete, e potrebbe non essere un’operazione semplice. Se il 
disco è di ultima generazione, quando lo collegate a uno 
switch si auto-assegnerà Tindirizzo, ma non è un’operazio¬ 
ne veloce: potrebbe richiedere anche più di dieci minuti. 


mentre l’assegnazione delTindirizzo IP tramite router si 
conclude in pochi secondi. Alcuni router multifunzione 
possono lavorare anche come hard disk di rete, in due 
modi differenti. I più costosi hanno un coperchio che svela 
il vano in cui potete inserire un normale hard disk per PC. 
Vi basta sceglierlo con dimensione e attacco compatibili 
(quasi sempre da 3,5 pollici con connettore SATA), quindi 
lo potete configurare usando l’apposita scheda del pannello 
di configurazione del router. Se dovete comperare un hard 
disk nuovo, sceglietelo del tipo “green” a basso consumo 
energetico, perché il router è sempre accesso e anche pochi 
Watt di differenza alla fine del mese pesano nella bolletta; 
inoltre i dischi green si scaldano meno e quindi durano di 
più se vengono lasciati sempre in funzione. I rou¬ 
ter meno sofisticati non hanno un vano interno, 
però hanno la presa USB a cui dovete collegare un 
pen drive o un hard disk esterno USB, che in que¬ 
sto modo viene convertito in disco di rete. Questa 
soluzione si presta all’uso delle chiavette USB ad 
alta capacità (per esempio 16 oppure 32 Gb), per¬ 
ché evita il rumore costante di un hard disk in fun¬ 
zione senza la spesa elevata necessaria per un hard 
disk a stato solido. Gli svantaggi della connessione 
USB sono la bassa velocità e il fatto che molti rou¬ 
ter obbligano a formattare la chiavetta o l’hard disk 
USB con il vecchio file System LAT32, che non 
può ospitare file più grandi di 4 Gb: un limite che 
sta stretto ai film ad alta definizione e alle immagi¬ 
ni ISO dei DVD. 



L’importanza del software 

La maggior parte degli hard disk di rete è accompagnata 
da un programma di configurazione che dovete installare 
su ogni PC della rete. Se volete accedere al disco contem¬ 
poraneamente da computer Windows e computer Apple 
Macintosh spendendo il minor tempo possibile per la con¬ 
figurazione, dovete scegliere un modello di hard disk ester¬ 
no accompagnato dal programma in duplice versione: per 
esempio l’hard disk Time Capsule di Apple si configura 
con il programma Airport Utility, che è scaricabile da Web 
sia in versione Windows sia in versione Mac. Il program- 


▲ I modelli più sofisticati 
includono la funzione 
RAID, che accoppia più 
dischi per creare 
automaticamente copie 
multiple dei dati 


Trasformare un vecchio PC 
in disco di rete 


Il disco di rete è il modo più pratico per condividere e scambiare file tra computer e con le 
periferiche audio/video di ultima generazione, ma ha dei limiti. I modelli per uso domestico 
hanno una capacità massima di 2 Tb per lettera di unità: se hanno spazio per molti dischi e 
la capacità complessiva eccede i 2 Tb, siete obbligati a configurarlo come gruppo di cartelle 
con capacità massima di 2 Tb ciascuna. Solo i modelli professionali superano questa 
barriera. Un’altra limitazione dei dischi di rete è il costo superiore a quello dei modelli 
esterni USB. Se avete bisogno di molto spazio disco e volete spendere poco, potete 
riutilizzare come disco di rete un PC vecchio o a basso costo. Vi basta scaricare da Internet 
il pacchetto Openfiler ( www.openfiler.com ), che dovete riversare su CD e usare per 
avviare il PC e installare l’applicazione. Dopo il riavvio, il PC è convertito in un disco di rete 
che si configura da browser Web, perciò potete lasciarlo senza tastiera e monitor. 
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Esperto I Dischi di rete 


Passo a passo 



Prima configurazione del nas 


Ogni produttore di dischi di rete aggiunge caratteristiche distintive 
ai suoi prodotti, ma la grande maggioranza assomiglia ai router 
ADSL: si configura usando il browser Web. 

Prima d’iniziare dovete perciò collegare il disco a una connes¬ 
sione di rete, per esempio un router ADSL o uno switch, in modo 


che sia raggiungibile dal computer. Disco e computer devono 
essere collegati alla stessa rete, quindi se usate un router 
collegateli entrambi alle prese marchiate LAN; non dovete 
collegare il disco ad altre prese del router, anche se sono 
compatibili con il connettore del cavo. 


Connetti a 192.168.1.100 


Il server 192.168.1.100 all'Indirizzo NET Disk richiede un nome 
utente e una password. 

Avviso: il server ha richiesto che il nome utente e la password 
siano inviati senza protezione, ovvero mediante 
autenticazione di base senza l'uso di una connessione 
protetta. 

Nome utente: f] v 


f~l Memorizza password 


1 11 disco di rete ha 
un indirizzo IPv4 
composto da quattro 
cifre separate da punti, 
che riceve dal router 
ADSL domestico 
tramite il protocollo 
DHCP; in sua assenza 
ne assume uno di 
fabbrica che trovate 
indicato sul manuale o 
nell’etichetta sul fondo 
dell’apparecchio. Qui 
trovate anche il nome 
utente e la password da 
inserire. Per iniziare la 
configurazione, dovete 
conoscere l’indirizzo IP 
del disco e scriverlo nella barra indirizzi del browser. Alcuni dischi 
di rete hanno un display diagnostico che mostra l’indirizzo IP 
ricevuto dal router; altri sono accompagnati da un programma 
Windows che vi basta eseguire per conoscere l’indirizzo; i più 
recenti fanno apparire automaticamente un pop-up di notifica 
accanto all’orologio di Windows un paio di minuti dopo la loro 
accensione. Se il disco è programmato con un indirizzo di fabbrica 
indicato nel manuale e avete difficoltà ad aprirlo, modificate le 
impostazioni della scheda di rete del computer per assegnarle un 
indirizzo uguale a quello del disco più un’unità: se il disco ha 
indirizzo 10.10.10.10, assegnate al PC l’indirizzo 10.10.10.11. 
Potrete cambiare l’indirizzo IP del disco e renderlo congruente 
con quello del router dopo essere entrati nel suo sito di 
configurazione. 
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2 La prima operazione che dovete fare per utilizzare il disco è 
la formattazione. Alcuni dischi sono già formattati in fabbrica, 
ma probabilmente non nel modo che desiderate. Se la custodia 
ha un solo disco di solito vi basta un clic sul comando Format, ma 
qualche modello vi lascia scegliere anche il tipo di file System: 
scegliete “FAT32” solo quando non dovete memorizzare file più 
grandi di 4 Gb, che è un limite rimosso dagli altri file System 
disponibili. Se la custodia ha più dischi dovete anche scegliere la 
modalità RAID: “RAIDO” e “Span” sommano le capacità dei dischi, 
“RAID 1 ” e “RAID 5” riducono la capacità disponibile ma 
duplicano i dati in modo che il guasto di un disco non abbia 
conseguenze. La formattazione richiede fino a cinque minuti. Al 
termine, un messaggio vi informerà dell’esito. In caso di errori, se 
avete acquistato i dischi separatamente dal telaio dovete 
controllare la compatibilità reciproca sul sito web del produttore 
del telaio NAS. La formattazione cancella tutti i dati 
precedentemente memorizzati nei dischi. 



I NAS più conosciuti non sono i dischi di 
rete ma i Nuclei AntiSofisticazioni e 
Sanità, un ’unità specializzata delVArma 
dei Carabinieri che si occupa di controllare 
le condizioni igieniche e sanitarie degli 
alimenti nei luoghi in cui vengono prodotti, somministrati 
e distribuiti. Attualmente i NAS sono alle dipendenze 
funzionali del Ministero della Salute. 


UÈ 



ma fornito dal produttore ha una doppia funzione: vi per¬ 
mette di trovare Findirizzo di rete IP dell’hard disk, e vi 
consente di cambiare i parametri di funzionamento e le 
password di accesso ai dati. Potrete anche cambiare il 
nome predefinito con un altro più facile da trovare nella 
rete, e creare cartelle condivise protette da password. In 
molti hard disk di rete per uso domestico il programma 
svolge solo la prima funzione, perché la configurazione si 
esegue tramite un pannello Web simile a quello del router. 
Questa scelta è vantaggiosa soprattutto se utilizzate anche 
Linux o altri sistemi operativi alternativi, perché una volta 
fissato Findirizzo IP dell’hard disk di rete non ci sarà più 
bisogno di usare il programma. Per configurare il disco vi 
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3 Dopo aver 

formattato il disco, 
avete la possibilità di 
creare cartelle che 
corrisponderanno a 
lettere di unità distinte 
ed eventualmente 
avranno password di 
accesso differenziato. 
Quasi tutti i NAS 
creano automatica- 
mente la cartella 
Public, che per 
impostazione 

predefinita può occupare l’intero spazio del disco ed è acceduta da tutti senza 
bisogno di password. Vi consigliamo di accettare inizialmente questa 
impostazione, per collaudare l’accesso al disco e il suo buon funzionamento. Se 
volete più controllo create le cartelle aggiuntive che vi occorrono, poi create gli 
utenti e inserite le loro password, oppure istruite il disco a recepirle da un server 
Windows già esistente. Infine, per ogni cartella definite quali utenti possono 
accedere in sola lettura e quali senza restrizioni. 

4 Ora potete collaudare 
l’accesso al disco. 

La modalità di accesso più 
comoda è quella chiamata 
“SMB”, “Samba” o “Windows 
Networking”. Se il vostro disco 
di rete supporta anche altre 
modalità, disattivatele o 
comunque ignoratele perora. 

Su un PC della rete fate clic su 
Start, scegliete Esegui e scrivete 
l’indirizzo IP del disco di rete 
preceduto dalla doppia barra (\\), quindi premete il tasto Invio. In Windows Vista 
e Windows 7 potete scrivere direttamente nella maschera Cerca. Dopo qualche 
attimo si deve aprire la finestra delle risorse del disco di rete che mostra l’elenco 
delle cartelle condivise create in precedenza. Provate ad aprire la cartella Public, 
poi provate l’accesso alle altre cartelle. Se il disco non si apre, collaudate la sua 
connessione di rete. Fate clic su Start, scegliete “Esegui” e scrivete il comando 
“cmd” seguito dal tasto INVIO per aprire la finestra della riga di comando. 

Scrivete “ping” seguito da uno spazio e dall’indirizzo IP del disco, quindi premete 
il tasto INVIO. Se ottenete un errore di richiesta scaduta, verificate la 
connessione tra il PC e il disco di rete, e anche l’indirizzo IP del disco. 





5 Dopo aver superato il collaudo, è il 
momento di collegare il disco alle 
risorse di rete dei computer in modo che 
sia raggiungibile più facilmente. Aprite le 
Risorse del computer e scegliete la voce di 
menu “Connetti unità di rete”, poi scegliete 
la lettera di unità da assegnare alla prima 
cartella condivisa (per esempio, alla 
cartella Public). Scrivete il percorso 
completo del nome della cartella seguendo 
l’esempio che vi viene mostrato dalla 
procedura guidata e fate clic su OK per 
concluderla. La corrispondenza tra lettera 
di unità e percorso di rete si può creare 
anche dalla riga di comando: è molto utile 
per creare uno script che può essere 
avviato con un doppio clic. Il comando da 
usare è net use z: \\percorso, dove “z:” è la 
lettera di unità e “Vpercorso” è, ad esempio, 
“\\192.168.1.100\public”. Per annullare la 
mappatura, scrivete il comando “net use z: 
/d”. Se dovete trasferire quantità di dati 
veramente grandi, come i backup 
dell’intero hard disk, il protocollo più veloce 
nella maggior parte dei NAS è FTP (File 
Transfer Protocol), che consente anche la 
condivisione attraverso il Web. Per 
accedere ai dati tramite FTP usate il 
browser, o un gestore FTP come il 
programma open source Filezilla. 


basterà aprire il browser Web e scrivere nella barra degli 
indirizzi quello assegnato alFhard disk. Se usate Windows 
7, qui potreste incontrare una spiacevole sorpresa. Tra i 
vantaggi dell’hard disk di rete, abbiamo citato la facilità di 
scambio dei dati tra computer diversi, ma ciò non è del 
tutto esatto. Nella realtà esistono marchi che producono i 
loro modelli al risparmio e non offrono supporto dopo la 
vendita. Molti di questi produttori si limitano a copiare 
qualche vecchia versione di Linux all’interno del computer 
di controllo della scheda del cabinet, perché Linux oltre a 
essere gratuito è molto versatile e può essere configurato 
come hard disk di rete. Tuttavia le versioni più vecchie di 
Linux non supportano l’algoritmo di autenticazione che 


Windows 7 utilizza per impostazione predefinita al posto 
di quello impiegato da Windows Xp: è un cambiamento 
che Microsoft ha ritenuto indispensabile per chiudere po¬ 
tenziali falle della sicurezza del sistema operativo. I produt¬ 
tori più seri forniscono un firmware aggiornato da installa¬ 
re nell’hard disk di rete; se non fosse disponibile, l’hard 
disk sarà inaccessibile a Windows 7 poiché ogni tentativo 
di accesso si scontrerà con un errore di richiesta password, 
in alcuni casi potete rimediare modificando la configura¬ 
zione di Windows 7, ma il trucco non funziona sempre. Per 
evitare queste sorprese controllate attentamente la scheda 
tecnica o la confezione dell’hard disk di rete e assicuratevi 
che porti il logo della compatibilità con Windows 7. tBk 
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Computer Idea è il quindicinale di Acacia Edizioni per chi 
vuole migliorare il proprio modo di utilizzare il Personal 
Computer. Esercitazioni passo a passo, soluzioni pratiche a 
problemi complessi, linguaggio semplice e diretto sono gli 
elementi distintivi della rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica. Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 


Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti, Computer Idea è "l'amico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, 
tutta in italiano. 


www.computer-idea.it 
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Aspect ratio 

Le proporzioni di un video (il 
rapporto tra base e altezza), 
per esempio 16:9. 

ID Nel mondo anglosassone 
indica “Identity Document”, la 
carta d’identità. Anche on-line 
indica le proprie generalità. 

JPG Formato grafico 
(definito dallo standard JPEG) 
che consente di salvare 
fotografie con una profondità 
massima di colore di 24 bit. 

È un formato definito “lossy”: 
mantiene un buon compro¬ 
messo tra qualità e “peso” 
dell’immagine. 

MAPI Messaging 
Application Programming 
Interface. Standard sviluppato 
da Microsoft per la gestione 
della posta elettronica. 

SharePoint Programma 
che permette la creazione di 
siti Web per uso aziendale. 

Tag Marcatori che contrasse¬ 
gnano l’inizio e la fine di un 


comando di formattazione. 
Ogni comando HTML è 
costituito da tag che vengono 
interpretati dal browser. 

Per esempio, in una pagina 
Web, se si vuole mettere in 
risalto una parola con il 
grassetto, la si deve far 
precedere dal tag “<b>”e 
chiudere con il tag “</b>”. 

In ambito audio, indica le 
informazioni sul brano salvate 
all'interno del file. 

Timeline L’interfaccia 
grafica usata dai maggiori 
software di editing video non 
lineare. Posizionando i clip 
acquisiti con operazioni di 
drag and drop (trascinamen¬ 
to), è possibile aggiungere 
transizioni, effetti, filtri, titoli e 
via dicendo. 

URL Uniform Resource 
Locator. Quando navigate su 
un sito Internet e scrivete 
l’indirizzo Web del sito che 
volete visitare (per esempio 
www.computer-idea. 
it) state scrivendo l’URL 
del sito. 


A caccia di file 

La ricerca dei documenti all’interno di Seven IV 


La pubblicazione dei testi 

Come distribuire un documento di Word VI 


Foto pronte da spedire 

Come ridurre la dimensione di un gruppo di foto 
con un semplice passaggio VII 


eMule... in anteprima 

Usate il player multimediale VideoL7\l\l per aprire un 
filmato prima della fine del download con il Mulo X 


Una sigla in multivideo 

Imparate a padroneggiare il montaggio video multi 
traccia XIV 


La stampa su disco 

Abbellire la superficie di CD e DVD vergini 
stampando direttamente sulla superficie XVII 


Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 


La presentazione 
in diretta Web 

Come condividere delle slide via Internet 
in tempo reale II 


A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d’altronde anche sbagliando si impara 
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.a presentazione 

in diretta Web 


Come condividere delle slide via Internet in tempo reale. 


La funzionalità “Trasmetti presentazione” di PowerPoint 2010 
consente ai relatori di condividere una presentazione con qualsiasi 
utente, ovunque si trovi, tramite Internet. 

È possibile inviare un collegamento (URL) al gruppo di destinatari, 


in modo che tutti gli utenti invitati possano assistere alla 
presentazione, grazie al proprio browser (sono supportati Explorer, 
Firefox e Safari per Mac), attraverso una visualizzazione 
sincronizzata. 
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Trasmetti presentazione 
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3 Per trasmet¬ 
tere la pre¬ 
sentazione 
occorre un servizio di 
“pubblicazione” on-line, 
che ospiti le slide 
mentre vengono 
visualizzate via Web 
dagli altri utenti. 


Aprite la vostra presentazione all’interno di PowerPoint 
2010. Quindi fate clic sulla scheda Presentazione del ribbon 
principale. 



2 Tra le nuove opzioni presenti c’è anche il comando 

“Trasmetti presentazione”. Fateci clic sopra con il tasto 
sinistro del mouse. 



4 È possibile scegliere tra diversi servizi: quello fornito da 
Microsoft, e un altro impostato dalla propria azienda. 
Scegliete il primo, disponibile per qualsiasi utente che 
disponga di un Windows Live ID. 
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5 Inserite le vostre credenziali di accesso dei 

servizi Live di Microsoft, username e password. 


Trasmetti presentazione 



Trasmetti presentazione 


Condividere questo collegamento con i visualizzatori remoti, quindi 
avviare la presentazione. 

http://col-pptbroadcast.officeapps.live.com/PowerPointBroadcast.aspx? 

pptbid=91613756-02S5455S-acc4489bl97efc80 


A Copia collegamento 

IE3 Invia tramite posta elettronica... 


Avvia presentazione 


7 Per inviare l’URL della presentazione tramite e-mail, fate 
clic su “Invia tramite posta elettronica”. 
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6 La presentazione viene preparata per la visualizzazione in 
“diretta”, quindi viene creato un URL per la presentazione. 
Alcune funzionalità di PowerPoint vengono modificate 
quando la presentazione viene trasmessa on-line: per esempio tutte 
le transizioni della presentazione vengono visualizzate nel browser 
come normali dissolvenze. Inoltre l’audio (suoni e commento) non 
viene trasmesso ai destinatari tramite il browser. Eventuali video 
presenti in una slide non verranno riprodotti. 


8 Quando il gruppo di destinatari riceve l'URL della 

presentazione, occorre fare clic su “Avvia presentazione” 
per avviare la trasmissione. Per interrompere la 
trasmissione al termine della presentazione, bisogna premere ESC, 
quindi fare clic su “Fine trasmissione”. 
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DIFFICOLTA 1 




A caccia di file 


Rispetto al passato,sono migliorate le ricerche dei file all'Interno del sistema operativo. 

Anche se è più probabile che si cerchi un file di cui si conosce il ricerca in centinaia di file e sottocartelle. Vediamo come funziona la 

percorso (per esempio una cartella o una raccolta specifica, come casella di ricerca che si trova in alto a destra in tutte le schermate di 

Documenti o Immagini), potrebbe essere necessario eseguire la Esplora risorse. 



Come già visto nei numeri precedenti, tutti i file di Seven 
vengono identificati non solo tramite nome ed estensione, 
ma anche tramite i tag. Selezionando un file, infatti, nella 
parte bassa della finestra appaiono le informazioni sul documento. 
Vediamo come si effettuano le ricerche in base ad alcuni di quei 
parametri. 



3 Le ricerche che non avvengono per nome del file, possono 
essere raffinate grazie all’utilizzo di filtri. 



2 Ogni finestra di Esplora risorse prevede, in alto a destra, 
la casella di ricerca. Quando digitate un termine di 
ricerca, Seven evidenzia in tempo reale i file che 
soddisfano quei requisiti. 



4 


Per esempio 
potete cercare il 
file per data di 
creazione, o acquisizione 
in caso di foto. Come 
potete osservare, potete 
restare anche sul vago, 
cercando file creati in 
periodi di tempo non ben 
definiti (molto tempo fa!). 

































































©I 

C3 

P-M 



tag: vacanze 


Nessun filtro corrispondente, 

-7~i —w 


□— W 



5 Se siete soliti assegnare tag alle foto, potete anche 
provare a cercare tutti i documenti che rispondono a 
determinati criteri di classificazione. 



6 Ovviamente si possono cercare anche determinati tipi 
di file (immagini) o determinate estensioni (JPG). 


Ricerche... dall’inizio 


La casella di ricerca 
del pulsante Start 
non serve solo per 
trovare programmi, 
ma anche per 
cercare velocemente 
dei documenti. 


Programmi (2) 

,«■1 MkidmII Olite. KkIui* Mtn.get 
(*) Unii» di piMufirarinn* 

Pannello di controllo (39) 

9 ronfiqiwarr d ccimpitlrr prr Tute ib piu mofiitM 
" Ancora piu lunnnnaliti fon una nu erra Hinonr di Vrtndowt 7 

Documenti (1) 

iti SI Run Tru.jt 
Immagini (10) 

2* INoqi*ll.jpi| 
ni« Ld«Cam 
a» Cniantcmc.jpg 

/ Ultencn multali 


1 p| I *rr«s» Il urtami • 




Tempo fa girava voce che la versione giappo¬ 
nese di Windows fosse stata personalizzata 
con degli haiku, brevi componenti poetici, del 
tipo “Ieri funzionava. Oggi non funziona più. 
Windows è così”. È una leggenda metropolitana. 







► Risultati ricerca in 

Immagini campione ► 

Organizza ▼ 

Salva ricerca 

Presentazione Masterizza 


C Preferiti 
E Desktop 
jQ Download 
Risorse recenti 
J Dropbox 


Salva i criteri di ricerca come ricerca 
salvata. 


Èia 


A 


3^1 Raccolte 
j Documenti 
te=] Immagini 
J Musica 
Q Video 


tej Gruppo home 
Computer 


Pinguini.jpg 

Cerca di nuovo in: 

E Immagini Raccolte 
«£ Gruppo home 
jjip Computer 
f 1 Personalizzate... 

® Internet 


7 


Se pensate di dover effettuare in futuro la stessa 
ricerca, potete anche salvarla per non dover 
reimpostare i criteri. 


Solvo 


con nome 


k Gianluigi » Rir^rrhf» 


Organizza * 


Preferiti 
H Hesktnp 
M Download 
4 Risorse recenti 
i DiufjLo* 


Nuova cartella 

Nome 


Ultima modifica Tipo 
Nessun elemento comsponde ai criteri di 


, Raccolte 
• Documenti 
ts Immagini 
, Musico 


Nome file: ricerca pinguini 
Salya come: Ricerca salvata C.search-ms) 

Autore Gianluigi 


Tag: Aggiungi tag 


* Nascondi cartelle 


Solvo 


8 


La ricerca diventerà un file, con estensione propria 
di Seven: “.search-ms”. Assegnatele un nome 
significativo. 
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La pubblicazione dei testi 


Come distribuire un documento testuale. 

Nel numero scorso del Passo a passo abbiamo visto come una delle maggiori novità di Word 2010 sia il backstage, quell’area 
del programma che permette di stabilire i dettagli di realizzazione, stesura e divulgazione di un documento di testo. In questa 
pagina vedremo come distribuire il testo senza abbandonare Word. 



Salva a Invia 

Salva In SharePoint 

.4 Invia li «mite pnU etvttiomia 

F pwdMl idlWI il linvumrrwn in un Min rii SharrPranr par rolabrirarr rnn altri utrnn 

Q Salva «.Wrh 

Percorsi 

Salva ir SharcPcmt 

Cena partono 

Pubblica come pvvt di blog 

H 

Tipi di fila 

Salva t«n 

noma 

Cambia Igni di file 



A 



3 Potete anche pubblicare il lavoro via SharePoint, 
ideale per il lavoro in team nelle aziende. 


Aprite la scheda File e concentratevi sull’area “Salva e 
invia”. Come potete osservare, vi sono diverse opzioni. 

Il metodo più semplice e immediato per diffondere un file è 
quello di spedirlo via posta elettronica. Perché dover aprire un Client 
apposito, se è possibile spedire il documento direttamente da 
Word? Fate clic sulla prima opzione, e-mail. Dovete solo scegliere, a 
destra, se inviarlo come allegato, includerlo nel testo della lettera, 
inviarlo come PDF e così via. 




2 Seconda opzione: pubblicarlo on-line. In questo caso Word 
gioca in casa, e vi permette di usare uno spazio pubblico di 
Windows Live (dovete avere un account, chiaramente; 
altrimenti provvedere presso http://home.live.com). 



4 Ultima novità in perfetto stile Web 2.0: trasformare il 

documento Word in un post del vostro blog. Di fianco sono 
elencate le piattaforme blog supportate (vi sono le 
maggiori, da Blogger di Google a WordPress). 


Problemi connessione? 


Spedendo il documento via posta ricevete un errore correlato 
a MAPI? Riavviate il programma di posta elettronica MAPI 
(ad esempio, Outlook) oppure salvate e chiudete il 
documento, quindi riavviate Word, dopo aver riavviato 
l’applicazione di posta elettronica. Word attiverà una nuova 
sessione MAPI e sarà possibile inviare il documento. 


































DIFFICOLTA 



Foto pronte da spedire 


Come ridurre la dimensione di un gruppo di foto con un semplice passaggio. 


Chi usa Outlook Express sa che ridurre la dimensioni delle foto da 
spedire via posta elettronica è un gioco da ragazzi. 

È il sistema stessa che chiedere se inviare le immagini in dimensione 
originale, o se rimpicciolirle. Esiste anche un’alternativa: il piccolo 


software gratuito Picture Resizer2.0. Permette di rimpicciolire le 
immagini semplicemente trascinandole sulla sua icona sul desktop, 
stabilendone anche la dimensione. 

Vediamo come funziona. 


y f re* Batch Photo Re*uer 




PhotoR.es ize 
400.exe 




3 Salvate il file 
eseguibile 
“PhotoResize400. 
exe”sul desktop. 

Non serve installazione: 
è già pronto all’uso! 


Collegatevi all’indirizzo Web www.rw-designer.com/ 
picture-resize e procedete al download del software. 
Scorrete questa pagina fin quasi in fondo, cercando la 
sezione “Download”. 


• Added versiere far Windows 98, Me and 64bit Windows (x64). 

What's new In verslon i.i 

• Fa od o buq that oomctimec couood recuro rvc rcccnq of afready rccecd pie turco, 

• Aòded new modes, where thè images can be reseed to specified width (renarne to rhotoRe3i?eW 

Download 

VmsÉìi 4.n fruiti »jly 18lti?DfW: 

• PhotoRcoco-100.exe (300kB) tor 2000, XP, Visto, ond Win7. 

• Pt-otpRe5izHQQ.exe Q09kB^ (òr frtbit Windows. 

version J.u from Aprii I4th 2ULW: 

• Photpp.es izeooo exe (292kB) fbr Windows NT4, Windows 98 and Me 

Ollier rBbourtes 

Locare more obout irroqoc n or tic lo ‘ Wtvot io o computer imooo/ '. 

How can you help? 

You are welcome to help rhotoRescer by: 

PfVP*^ 

a Donate 


2 Scegliete di scaricare una versione di Picture Resizer: la 
prima delle due è compatibile anche con Windows Seven; 
la seconda è per i sistemi a 64 bit. 



4 11 funzionamento del programma è assai semplice: basta 
trascinare un file immagine sull’icona del programma, e 
questo fa tutto da solo. 


Dimensioni esatte 


Invece di variare solo un valore nel nome del programma 
per stabilire solo un lato dell’immagine, potete anche 
stabilire esattamente base e altezza della foto, sempre 
espresse in pixel. Potete quindi chiamare l’icona del 
programma “PhotoResize400x300.exe” in modo da 
ottenere una foto 400 per 300 pixel. L’”aspect ratio” non è 
conservato, quindi le proporzioni originali vengono meno. 
Potete anche stabilire, invece delle dimensioni in pixel, la 
grandezza del file risultante. Scrivendo 
“PhotoResizeK20.exe” si ottiene un file di circa 20 Kb. 
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a passo 


Apri file - Avviso di protezione 


Impossibile verificale l'attendibilità dell'autore. Eseguire il 
software? 



Nome: PhotoResize400.exe 
Autore: Autore sconosciuto 

Tipo: Applicazione 

Da: C: \Documents and Settings\BonanomigiO 1 \Desk. .. 


PICTURE RESIZER 




La parola “pixel” è la contrazione 
dell’espressione inglese “picture element”, 
ovvero “PICT + EL”. La “et” della prima 
parola diventa “x ”, visto che la pronuncia 
è simile. 


Esegui 


Annulla 


0 Avvisa sempre prima di aprire questo file 



Il file non dispone di una firma digitale valida che ne verifichi l'autore. 
Eseguire solo software proveniente da autori considerati attendibili. 
Come determinate quale software eseguite 


5 Windows è sempre reticente di fronte all’esecuzione di 
eseguibili, e chiede se eseguire il software. 

Fate clic su “Esegui”. 


C:\Documents and Settings\Bonanomigi01\Desktop\PhotoResiz... ili 


Picture resized: C:\Docunents and Settings\Bonanoinigi01\Desktop\P1170430.JPG 


[Find latest uersion of Photo Resizer and other handy software on 
•> http://www.rw— designer.con 


|Press Enter to exit 


Tutto in una volta 


Come detto, Picture Resizer è un programma Batch, 
ideato per farci risparmiare tempo. Invece di 
ridimensionare le immagini una a una, è possibile 
selezionare più foto (anche il contenuto di un’intera 
cartella) e trascinarle sull’icona, come già visto.Tutte le 
immagini rimpicciolite compariranno all’interno della 
cartella dove ci sono gli originali. 



Picture 


e resized: C:\My Pictures\Bicyc1 
C:\My Pictures\Bicycl: 
re resized: C:\My Pictures\Bicyc 1: 


ivorites Tools 
fctures\Bicyding 


Help 


I tOP4120084-400.jpg 

t IP4250140-400.jpg 
tlP5080196-400.jpg 


GB® 




6 Picture Resizer è un programma batch, e come tale 

funziona come uno di quei vecchi programmi DOS che 
venivano lanciati da linea di comando. Per questo si vede 
la finestrella nera del “Prompt dei comandi”. Loperazione dura 
pochissimi istanti, poi fate clic su INVIO per chiudere la finestra. 



Q Q 

PI170430-4 P117Ù430.... 

00.jpg 


7 Di fianco al vecchio file (che nel nostro caso di chiama 
“P11 70430.JPG”) ne appare un altro: al nome è stato 
aggiunta la dicitura “-400”. Il vecchio file pesava quasi 3 
Mb, quello compresso solo 20 Kb. 
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Un’ulteriore scorciatoia 


Fate in modo di inserire il comando Invia a/Picture Resizer 
nel menu contestuale di Windows (basta copiare il link del 
software nella cartella SendTo del sistema operativo). 

In tal modo non dovrete più trascinare i file sull’icona del 
programma: basterà un clic! 


*■■■* Drov 

»-|P4100 


yP4250 
^ P4250 
►j P4250 
Thumt 


Previe** 

Edit 

Print 

Convert to file format.. 


Open With 


| Send To ► 

lì~l Compressed ( 2 ipped) Folder 

Cut 

Desktop (create shortcut) 

Copy 

_J Mail Recipient 

Create Shortcut 

ii 1 " \ MyDocuments 

Delete 

Qj PhotoResi2e400.exe 

Renarne 

Q PhotoResi 2 e 800 .exe 

3% Floppy (A:) 

Properties 




8 Se il file così ottenuto 
fosse troppo piccolo 
(ideale solo perla 
pubblicazione sul Web) e volete 
ottenere immagini meno 
compresse, è sufficiente 
modificare il nome associato 
all’icona del programma (premete 
F2). Inizialmente è 
“PhotoResize400.exe”, potete 
modificare quel numero (400, che 
indica 400 pixel), aumentandolo. 


Un’alternativa 


Pixel Resizer non è il solo programma che permette di 
ridimensionare velocemente gruppi di file grafici. 

Un’ottima alternativa è il software PixResizer 

( http://bluefive.pair.com/pixresizer.htm ). 

Questo permette, inoltre, di convertire la foto nei più diffusi 
formati grafici. 


9 Per esempio, per portare la foto a 1600 pixel di lato, 

cambiate il nome in “PhotoResize1600.exe”. Ripetete le 
operazioni descritte dal passo 4. Stavolta il file risultante 
non è più di 20K, bensì una dozzina di volte più grande. 


\W l’IXrcsizcr 


Work wrfh eoe Ne | Work wrth multiple Ncs ) 


I Load preture 


Lood Preture 


2. SdeU rievr sia: 


Àvoilablc 3 izcs fot thrs rrvoge: 


r 

25X 

26 « i/ti 

r 

33* 

337x 225 

r 

50* 

51? x 341 

r 

75* 

A>y « bi2 

r? 

100?: 

1024 x C03 


Luctoro cee 


|1024 xfGÒ3 

!v Maritati asuect ioIju 


3. Cefect Se formo» 

BMP Windowt and OS/2 Bitmapt 
GIF Graphics Intcrchorrgc Formai 
JPEG Jurrt PI miuyitifili; Ex^eiU Giuup 
PNG Portatile Networl 
( UFF Tog Imago Ffc Formai 
f' Some os Orione! -fJPG) 


4 Savepictire 
r Output GroyCcole 

Save Preture 


y ■ [x 



Image Info 


Imagr* 

1024 x 683 

FtaSce 

236829 Bytet 


JPG 

Ffc Nane 

C SDuujhkxìs 43trJ S «Htry Aiutar tyt 

Open with extemal Viewer 


fìotote | Print 


Quck Sertng; 

Apply rccommcndcd 


Afcoul [ Help j M | 
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DIFFICOLTÀ 



Video in anteprima 


Sul sito ufficiale di eMule viene consigliato l'utilizzo del player multimediale VideoLAN 
per aprire un filmato prima della fine del download. 


Quante volte vi è capitato di portare al termine il download di un filmato 
e di scoprire che si trattava di tutt’altro (a volte anche di contenuti 
sconvenienti...)? Per evitarlo, eMule consente di effettuare le 
anteprime dei film, anche se non scaricati del tutto. In queste pagine 
vedremo come associare al celebre “Mulo” il lettore multimediale 


VideoLAN, un player snello ed efficiente che può essere poi usato per 
riprodurre per ogni tipo di video, dai filmati DivX ai video in formato 
Matroska, fino ai DVD. Il suo grande vantaggio è quello di essere 
dotato di sistemi interni per la decodifica di questi file e, dunque, di non 
aver bisogno di alcun software aggiuntivo esterno, né di codec. 


r~ VideoLAN • buftwafe *rwJ Ovo bouree vnleu ilreaming wHiVvn lo* rve»y Ob! ■ Winduwi Internet UpWif 

£ hnpr//wwwvxlff>Unnry/ » | X 11 fi - 



Collegatevi all’indirizzo www.videolan.org , la home 
page del playerVideo LAN e fate clic sul link Download, 
normalmente in alto a sinistra. 


IPvfi nn .1 high b.indwirtth nrtwnrk. 



If ynu lite VI C. nlc.inc r.wr ir rvn rhc- frrrr 

nvw and vrf 

n ntJTxJtCf entri nel 

Download VLC 

Select your operatine Sy stem to download VLC btnanes. 

v Wlmhmv v *uSE um 

VLC 0.8.6 download*: 89,514,337 

1.2 dovrnlojdp pur pucood 

•> Nk QS XJ <r Red* 


Full lUl'lt't 






- 

* ___ _ . _ __" __:.. .. • 

hnpv7*ww videoUn cvg/vlr'rtfy.vnlnnrl 


Intrmrt | Modalità protriti»; attr.at* L 100% * 


2 Si aprirà la pagina dedicata alla scelta delle varie versioni 
del player, disponibile per (quasi) ogni sistema operativo. 
Scegliete la versione per Windows. 


VLC media player for Windows 

* 

•MI mirrors »nc»ode al thè avallatole transattone. 


Latest package» (O.O.Oh) 

Waiduw. M'If l'itr.Ktmy padcagQ (OMB) 


bouree code id 

If you w.nnt. ynu r.vt downin.nd thn , rei 

VI C iiMidki pl.iyn. 

Mirrar 

LuidllOII 

Download 



jj Frane* 

3 rietheriands 



mirrar 

tweote university 


these .ersions ol Windows are not officiali, 
supported. No VideoLAN developer uses any 
©f these svstems, whtch makes them hard to 
supporr. VI.C shotild mostly wortt with them, 

IHCAN 

i 1 tranne 

Lkwinlnnrt fHrti»! 

univeruti* Af 

u"” 

il Trance 

Gl Taiwan 

Download (FTP) 

migfit nced to download Tìiu Mmoooft Lavct 

Stiasiwuni 

Cr«ns, CN5 Cechan 

Pr©y.<Jence Un. v er*ity 

Bsnpteed trrP) 

Download (no) 

tgf Unicode od Windows 85/?8/Mg 5 titani- 

ihe two mslu files need to be put m thè 

C : Wt&dsws\Syste®'. folder. 





1 rtrtpoin* ( r.rporofir.n 

13 Swedor. 

IttoHnnd (MUSÒ 


Rmo uruvrrtny r> 

. Crerh Rrfuihlir 

Download fKTTPt 





- 


3 Nella pagina di download per primo viene indicato il pac¬ 
chetto dotato di un programmino di installazione. Scegliete 
il più comodo fra i server proposti e fate clic su “Download”. 



4 Verrà visualizzata la schermata di protezione di Internet 
Explorer (o comunque del browser impiegato per il 
download). Potete tranquillamente chiudere la finestra 
Barra informazioni. 





































5 Per proseguire potete fare clic sulla barra gialla superiore, 
e selezionare dal menu il comando “Scarica file” per 
avviare finalmente il download del file. 


Download del file - Avviso di protezione 


Eseguire o salvare il file? 


|a i 

Nome 

Tipo 


Da 


vlc-0.8.6h-win32.exe 
Applicazione, 8,95 MB 
ftp.snt.utwente.nl 


i ~\ 



Salva 


Annulla 



I file scaricati da Internet possono essere utili, ma questo tipo di file 
può danneggiare il computer. Se l'origine non è considerata 
attendibile, non eseguire o salvare il software. Juali rischi si corrono 


Internet Explorer - avviso di protezione 




Impossibile verificare l'attendibilità dell'autore. Eseguire il software? 

Nome: vlc-0.8.6h-win32.exe 
Autore: Autore sconosciuto 



Esegui 

—Br 


Non eseguire 


Il file non dispone di una firma digitale valida che ne verifichi l'autore. Eseguire 
solo software proveniente da autori considerati attendibili. Coiti; de^rmiTrre 
quale software eseguire 


8 Internet Explorer chiede di confermare l’installazione 
di questo software. Proseguite facendo clic sul 
pulsante Esegui. Inizierà così la procedura di 
installazione di VideoLAN. 



9 Per prima 

cosa occorre 
scegliere la 
lingua in cui verrà 
installato programma. 
Linstaller proporrà già 
l’installazione in Ita¬ 
liano. Fate clic su “OK”. 


6 Verrà visualizzata la finestra “Download del file”. 
Fa,eclicsu “ Ese9ur ' 



7 Entro pochi istanti (o minuti se è già in corso un’intensa 
sessione eMule...) il modulo di installazione di VideoLAN 
sarà scaricato. 



Dopo le prime schermate di introduzione, 
vi troverete nella pagina “Selezione dei 
componenti”. Rispetto all’installazione standard 
potete, per comodità, aggiungere l’opzione “Context Menus” e 
fare clic su “Avanti”. 
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Installazione di VideoLAN VLC media player 0.8.6h 1 ° ! 1 ~ 

Scelta della cartella di installazione 

Scegliere la cartella nella quale installare VideoLAN VLC media player 0.8.6h. 


Questa procedura installerà VideoLAN VLC media player 0.8.6h nella cartella seguente. Per 
installare in una cartella diversa, selezionare Sfoglia e sceglierne un'altra. Per avviare 
l'installazione, selezionare Installa. 


Cartella di destinazione 

C: programmi \VideoLAN \VLC\ Sfòglia... 


Spazio richiesto: 31.6MB 
Spazio disponibile: 10.0GB 


< Indietro 


Installa 


A. 


Annulla 


Nella pagina “Scelta della cartella di installazione” 
potete lasciare la cartella predefinita e fare clic sul 
I pulsante Installa. La procedura di installazione 
durerà pochi secondi. 


1 j~^3— | 



É-J 

Statistiche 



» 


Opzioni 




Tutti 

Download 

Fonti 

Priorità 

Stato 

Al Termine 

Auto [-] 
Auto [-] 
Auto [-] 
133/HI (3) Auto [-] 

Completo 

Completo 

Completo 

In Download 

24:56 min {. 

101/103(6) Auto [-] 

In Download 

lo Uh (2. 

7/3 

94(1) 

_L 

Auto [+] 
Auto [=] 

Anto f4Ì_ 

In Attesa 

In Download 

_Tn Atipia _ 

1 g 19 h [51 
1:39 h [38. 

? Ti.36 GEI 


A questo punto inizia la seconda fase della 
procedura: occorre associare VideoLAN a eMule. 
All’Interno del programma di peer to peer, fate clic 
sul pulsante Opzioni della barra degli strumenti. 




Al termine potete fare clic sul pulsante Fine. Al mo- 
mento non interessa studiare a fondo il funziona- 
mento di VideoLAN, per cui potete tranquillamente 
disattivare la casella “Esegui VideoLAN VLC media player”. 



Verrà visualizzata la finestra di dialogo Opzioni, 
aperta sull’ultima pagina che avete utilizzato. 
Spostatevi nella sezione File. 


«=f2Si 
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Fate clic sul pulsante Sfoglia e, nella finestra di 
dialogo Apri, indicate il percorso in cui è installato 
VideoLAN (normalmente 
C:\ProgrammiWideoLANWLC). 


Dopo qualche tempo, noterete che il download dei 
M file comincerà ad assumere il tipico comportamento 
fl richiesto dall’opzione di attivazione dell’anteprima: 
avrete a disposizione la parte iniziale e finale del file. 



Qui selezionate il file “Vie.exe” e fate clic su 
“Apri”. Nella casella del riquadro Player per 
visualizzare le anteprime comparirà il Comando 
corretto. Fate clic su “OK” per chiudere. 




Fate clic con il tasto destro del mouse su questo 
file. Scoprirete che l’opzione Anteprima del menu 
rapido Download è attiva e selezionabile. 



Loperazione di “ricostruzione” eseguita da 
VideoLAN richiede sempre qualche attimo (pochi 
secondi nel caso di filmati brevi, ma anche più di un 
minuto per i video di lunga durata). Al termine, VideoLAN inizierà la 
riproduzione dei frammenti dei file attualmente scaricati da eMule. 

In questo modo potrete sincerarvi definitivamente degli effettivi 
contenuti del video. 

















































































DIFFICOLTÀ 



Una sigla in multivideO 


Imparate a padroneggiare il montaggio video multi traccia. 


La maggior parte dei programmi di editing video più recenti prevede il 
montaggio multi traccia, cioè la possibilità di far apparire nella stessa 
inquadratura immagini tratte da riprese video differenti. In questo 


Passo a passo utilizzeremo l’ultima versione di Nero Vision, quella 
inclusa in Nero Multimedia Suite 10, per realizzare una simpatica 
sigla con immagini video miste. 


Cosa vuoi fare? 

Crea DVD... ► 

^jCreaAVCHD... ► 

Crea disco Blu-ray... ► 

Crea CD... ► 

r^fcfl Masterizza direttamente su disco ► 


Aprite Nero Vision. 

Una volta avviato il 
programma, fate clic 
su “Avvia filmato o 
presentazione” per aprire il 
programma di montaggio video 
vero e proprio. 


* Hle multimediali utente IHO; CUI 

V'dec Immas Ajeo Gipart Musica 



lanoscape reef su n bearci 


• Palette effetti: 

et*** _i__Xr 


Importa * 


— 

Importa file-. 

Irci putta da Neu MediaHoU^MJ- 

importa disco ► 

. L _ 

Acqjsisc 


Importa AVO ID(TM} da d ko ► 


irrpora AVCHDfTM) ca a sco rgao- 

sunset 

Importada W^h. 

Importa da TWAIN, 

Importa fi e Power PuintfR).- 



^ Acquisisci Video su Disco Rigido 



3 Per realizzare la vostra sigla avreto bisogno di un’imma¬ 
gine fissa di sfondo, su cui disporrete varie immagini video 
in movimento. Se non sono già nel repertorio, fate clic in 
alto su “Importa”, selezionate dal menu la voce “Importa file...”, poi 
navigate fino a raggiungere il file necessario. 



2 Al momento dell’avvio, vi verrà chiesto di precisare il 

formato in cui il programma dovrà lavorare. Selezionate 
con dei clic la risoluzione video e il formato audio in cui 
lavora la vostra videocamera, e fate clic su “OK”. 


tE =12Si 



4 In alto, nell’area “File multimediali utente”, fate clic sulla 
scheda Immagini, fate clic sull’immagine di sfondo che 
volete usare e, tenendo premuto il tasto del mouse, 
trascinatelo all’inizio della timeline nell’area “Video 1 ”. 
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5 L’immagine dovrà rimanere visibile per tutta la durata della 
sigla. Spostate quindi il puntatore del mouse sulla timeline, 
all’estremità destra della barra che rappresenta l’imma¬ 
gine. Quando lo vedete cambiare forma fate clic e, tenendo premuto 
il tasto del mouse, allungate la barra fino alla durata voluta. Tenete 
presente che in basso c’è un cursore che vi permette di cambiare la 
scala della rappresentazione nel modo che vi risulta più utile. 



6 A questo punto andate all’area “File multimediali utente”, 
fate clic sulla scheda Video e poi trascinate sulla timeline, 
nell’area “Video 2”, il primo filmato di neonati da aggiungere. 
Apparirà sovrapposto aH’immagine di sfondo nella finestra di 
anteprima. Facendo clic sull’immagine appariranno dei quadratini ai 
bordi. Facendo clic su di essi e spostandoli, usateli per fare in modo 
che l’immagine del neonato abbia la metà delle dimensioni (e un 
quarto della superficie) rispetto all’immagine di sfondo. Poi fate clic al 
centro dell’immagine, e spostatela completamente in basso a destra. 



7 Poniamo che l’immagine del neonato si debba spostare, 

partendo da in basso a destra, per andare completamente a 
sinistra e poi spostarsi in alto. Perché possa eseguire questi 
complessi movimenti occorre stabilire dei fotogrammi chiave, cioè dei 
punti di riferimento. Nell’area Proprietà, fate clic su “Posizione” e 
mettete con un clic il segno di spunta su “Usa fotogrammi chiave”. 



8 Spostate il cursore rosso della timeline a metà della durata 
della sigla. Spostate poi l’immagine del neonato in basso a 
sinistra nella finestra di anteprima. Avrete così definito un 
fotogramma chiave (rappresentato da un punto giallo nella 
timeline): significa che l’immagine dovrà spostarsi in quella 
posizione in quel determinato momento. 



Spostate poi il cursore alla fine della sigla e spostate 
l’immagine del bambino in alto a sinistra. Avrete così 
definito un secondo fotogramma chiave, che permetterà 
all’immagine di spostarsi seguendo i movimenti da voi decisi. 
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<® Salva con nome 


' ; me re Stcrybca'd 

00:00:25:17 



® é' * Video 2 


«r tP 

► Al 

SI ^ 

► Vi 

m é' 

► Ai 


Hàppy_baby.mpea 
H'norrira traccia 

Bimina tracce v 

Nasccrd :racca 
Biocca trace a 
Dne-'s o^e traccia » 



— — Nuova traccia w 


+ < 


gel 


Più» 


I Esporta 


Salva 


A questo punto bisogna aggiungere altre immagini 
I I I di bambini da far muovere sullo schermo, ma non ci 
I sono più tracce libere. Createne perciò un’altra: fate 

clic col tasto destro a sinistra della timeline, e dal menu selezionate 
“Aggiungi tracce” e “Video/Audio”. Subito una nuova traccia video e 
audio si affiancherà alle precedenti. 


Percorso: ONmmVnihi 


Pl=|5! 


o a st Efl- 


Moduli 

▼ T«nli scdtd i àpulo 

x Capti* «fifideo 

^Filivi nlAinlii 

0 

IVsklii|i 

Di ai «lini ili 

~i Irrporteds'tdeo 
‘iTcmobtcs 

9 

Risorse del 
computer 

« 

Risorse d re<e 


☆ 

PrefenO 



► Anteprima 


■i 


Tipi d No: Prooetti Nero Vision t*.nvc) v [ AojfcT 


* f • Audio 1 


< d » Narrazione 


do» Musica 


■ — — NlMMM Imi : 

*• ♦ -4* - • • + < 

_3 pa ”_ Gb _ llk-J S<Jvo_-J_ 



Una volta ultimato il lavoro, salvate il progetto 
facendo clic su “Salva” e scegliendo un titolo 
adeguato, poi fate ancora clic su “Salva”. 




Potete inserire nuove tracce di bambini nelle nuove 
tracce video create, e farfare loro movimenti 
coordinati seguendo il metodo descritto ai passi 7-9. 
Potrete così ottenere l’effetto di varie immagini che si spostano in 
direzioni differenti per poi riunirsi a formare un’ordinata scacchiera. 


A questo punto potete fare clic su “Crea DVD 
con video modificato...” per iniziare la 
procedura di creazione di un DVD con menu 
che conterrà il filmato. 









































































































DIFFICOLTA 


. 0 . 


WWk STAMPANTI 


stampaSU dÌSCO 



Abbellire la superficie di CD e DVD vergini 
stampando direttamente sulla superficie. 

Da molti anni sono disponibili stampanti, dal prezzo contenuto, in grado di 
stampare direttamente su CD e DVD. L’unico vincolo è quello di utilizzare un 
supporto con il dorso ricoperto da uno strato di cellulosa bianca, per esempio 
l’Inkjet Printable di Verbatim, disponibile anche con una capacità di 8,5 Gb. In 
queste pagine vedremo come personalizzare un DVD contenente delle foto 
tramite il multifunzione Epson Stylus Photo PX81OFW, una periferica che 
offre una qualità fotografica elevatissima grazie a un sofisticato sistema a sei 
inchiostri (nero, ciano, magenta, giallo, ciano chiaro e magenta chiaro). 




Le stampanti che scrivono direttamente su CD/DVD sono 
corredate da un software, come l’Epson CD Print, che 
consente di personalizzare velocemente i dischi con 
immagini e testo. Prima di iniziare a lavorare è consigliabile premere 
“Diametro” (A) per comunicare le dimensioni del supporto che si 
intende utilizzare. Nel caso dei modelli con l’intera superficie 
stampabile (full face printable) bisogna impostare “119” come 
“Diametro esterno” (B) e “20” come “Diametro interno” (C). Per salvare 
le impostazioni scegliete “Salva impostazioni” (D), poi digitate per 
esempio “DVD Stampabile” (E) e fate un clic su “Salva” (F). 


«il tenta Mete - fcpion Punì CD 

H | 

Nuovo *pn stampa salva D» am atto 

lutata Comete * a ’ A B [7] 11 & ~[^1~ = ? ^ ^ • 

„ . .I-*.hi",■■■■111.h.I?... • ■ ■ I?.. 


* GID®® 


Strimi a 

» ■ ■ ■ . ft>. ■ . 





2 Con CD Print vengono forniti numerosi modelli che 

possono essere rielaborati a piacere. Premete “Modello” 
(G), evidenziate la voce “Etichetta” (H) e fate un doppio 
clic col mouse su quello desiderato. Per ingrandire/rimpicciolire le 
anteprime agite su “Dimensioni” (I). Una volta importato un 
esempio basta modificare il titolo, i box di testo ed eventualmente 
aggiungere altre immagini. 
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3 Se tra i modelli non si trova quello desiderato si deve 
creare, ex novo, l’etichetta. Per prima cosa inserite lo 
sfondo premendo l’omonimo pulsante (J). Il programma 
consente di aggiungere sia un colore uniforme (scheda “Imposta 
colore”) o una tonalità sfumata (Gradazione), sia delle immagini. 
Oltre a quelle in dotazione presenti in “Dati sfondo” (K) è possibile 
richiamarne una da disco tramite “File” (L) oppure creare un collage. 
Si è optato perquest’ultima alternativa poiché permette di 
riconoscere a colpo d’occhio il contenuto del supporto. 




5 Da “Collage”, attivate la scheda “Regolazione immagine” 
(R) per modificare la luminosità (S), il contrasto (T) e la 
gamma (U) delle immagini oppure per applicare filtri 
colorati tipo quello “Seppia” (V), molto suggestivo con le fotografie in 
bianco e nero. 


rn 1 H * 

Nuovo fpn Stenda Sarv» DMflHMra 

A [b] ! U gì Ss 3<m > > »wm sacwo. 

.te,. i ,..■ hs ...J2L .. ... . . .... l-y .. i .. 



(W) (X) (Y) 


ImpoiUiio't' \f.\Q 


Tosili krvMUauu Me Coi»» tolte 



mr-Lo 


rei—ir i 


Aprite la scheda Collage (M), premete “Trova” (N) per 
comunicare la cartella con le immagini ed evidenziare gli 
scatti desiderati oppure spuntate “Selezione automatica” 

(O) per demandare la scelta al programma. Come “Motivo collage” 

(P) scegliete la voce “3 x 4 Pagina intera” (0) poiché non riduce 
eccessivamente le dimensioni delle foto. 




6 Per inserire il titolo del DVD si deve premere “Testo”(W) e 
digitare i caratteri neH’omonima casella. Poi scegliete “Im¬ 
postazioni testo” (X) per modificare il tipo di font, lo stile, le 
dimensioni e la direzione. La scheda “Colore testo” (Y) consente invece 
di definire sia una tinta unita, sia una gradazione tra due tonalità, mentre 
quella “Distorci” (Z) di elaborare la disposizione delle parola. 




29 settembre 2010 

















































































































• • >nr»Molo* fpjonPrinrCO 


(AC) 


iL 

1-18.1, K£> W.44Ì 


| iy a«i«aon» | 

woaeuo 


Passo a passo 



9 Prima di lanciare la stampa vera e propria è necessario 
premere “CD Tray”, posto nel pannello di controllo della 
Stylus Photo PX810FW, e attendere che fuoriesca 
la slitta (AH) su cui inserire il DVD. Dopo premete nuovamente 
“CD Tray”. 


7 È inoltre possibile aggiungere delle figure geometriche 
(AA) da posizionare tra lo sfondo e il testo con il menu 
Disposizione (AB) e sfuocare leggermente i bordi 
interni/esterni della copertina attivando l’omonima opzione (AC). 



8 Una volta terminato il lavoro premere il pulsante Stampa 
(AD) e scegliete “Prova di stampa” (AE) per controllare il 
risultato su un foglio di carta (AF). In questo modo si evita 
di sprecare dei costosi DVD. Quando tutto è come si desidera 
selezionate “Stampa Manuale” (AG). 


Quanto costano i dischi 
“stampabili”? 


Come abbiamo visto in queste pagine, per stampare sulla 
superficie occore utilizzare dischi con il dorso ricoperto da 
uno strato di cellulosa bianca. Ma quanto costano, questi 
particolari supporti? Dipende da dove li comprate: al 
supermercato o su Internet potete pagarli dai cinquanta 
centesimi all’euro l’uno, a volte anche di più. Nelle fiere si 
trovano anche a 35 centesimi, a fronte dei 25 centesimi per 
i DVD “normali”, non stampabili. 



















































































I PICCOLI PASSI I 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 


SEVEN 


32 o 64 bit? 

Esistono versioni di Seven sia per le architetture hardware a 
32 che a 64 bit. Le secondo permettono velocità di calcolo 
grandemente superiori: basti pensare che con 32 bit è possi¬ 
bile rappresentare 4.294.967.295 oggetti 
(4 Gb), mentre con 64 bit si può accedere 
a 16 exabyte di memoria, ossia 17,2 bilioni 
di Gb. Ma come sapere se il proprio hard¬ 
ware è a 32 o 64 bit. Lo svela il sistema 
operativo! Andate in Start/Computer e sce¬ 
gliete il pulsante “Proprietà del sistema”. 

Guardate poi alla voce “Tipo sistema”. 




GOOGLE 


Esportare i documenti 

È possibile scaricare i file da Google Documenti 
e salvarli sul computer. La procedura da seguire 
è molto semplice: nella pagina principale del ser¬ 
vizio aggiungete un segno di spunta nella casel¬ 
la di controllo associata al documento che si 
desidera scaricare, quindi fate clic sul menu 
“Altre azioni”. Scegliete poi come salvare. Le 
opzioni che si trovano in questo menu dipendono 
dal tipo di file. Per esempio, nel caso delle pre¬ 
sentazioni, è possi¬ 
bile esportare in for¬ 
mato PDF, PPT o 
testo; invece i docu¬ 
menti di testo pos¬ 
sono essere salvati 
come HTML, Word, 

OpenDocument, 

RTF e PDF. 


MULTIMEDIA 


Disinstallare 

ifiines 

Esiste un modo facile e indolore per togliere di 
mezzo il pesante iTunes. 

Si tratta di un programma gratuito, il cui nome è 
molto evocativo: ByeTunes, arrivederci Tunes. 

Si trova all’indirizzo Web http://remove-it. 
org/tools/byetunes. 






SISTEMA OPERATIVO 

■ 


Aprire i file CBR 

A volte capita di scaricare dal Web, o con i sistemi 
peer to peer, dei file con strane estensioni. È il 
caso, per esempio, dei file CBR. La sigla sta per 
“Comic Book Reader File”, e indica dei file che 
contengono le pagine di un libro, spesso di un 
fumetto. Questo formato è supportato da WinRAR, 
e può quindi essere aperto come se fosse un nor¬ 
male file compresso RAR. 


prova.cbi - WinRAR (copia di valutazione) 



WINDOWS 


Awiare un programma 
come amministratore 

Per superare il fastidioso avviso di 
lancio con prerogative di amministrato¬ 
re, premete la combinazione CTRL + 
MAIUSCOLO mentre si avvia il 
programma stesso. 


Correggere 
le... correzioni 

Se vi accorgete di aver inserito 
erroneamente una o più parole nel 
dizionario, potete risolvere facil¬ 
mente il problema aprendo il file 
DIC e modificandone il contenuto 
(potete farlo da Opzioni/Dizionari/ 
Modifica). Avete la possibilità di 
aggiungere tutte le parole che 
volete, anche non in ordine alfabe¬ 
tico (le riordina automaticamente 
Word), l’importante è digitarne 
una sola per riga. 

Ovviamente, dopo aver creato il 
nuovo dizionario, potete anche 
decidere di disattivarlo, senza per 
questo rimuoverlo dalla finestra: 
per farlo vi basta togliere la spun¬ 
ta. Se invece fate clic su 
“Rimuovi”, lo cancellate dalla lista 
(anche se non lo eliminate fisica- 
mente e lo potete sempre aggiun¬ 
gere di nuovo con “Aggiungi”). 


EXCEL 


■ 


Numeri 

nel formato 

personalizzato 

Se per ragioni di ordine o di nume¬ 
razione siete costretti a scrivere un 
elenco di numeri in formato “001”, 
“002” e così via, probabilmente 
incontrerete delle difficoltà, perché il 
formato Numero di Excel non preve¬ 
de nessuno zero davanti ai numeri. 
Per questo motivo dovete persona¬ 
lizzare il formato delle vostre celle 
facendo clic col tasto destro nelle 
celle in cui volete inserire la 
sequenza numerica e poi fate clic 
su “Formato celle”. Selezionate 
“Personalizzato” (l’ultima voce dell’e¬ 
lenco) e in corrispondenza di “Tipo” 
scrivete “000”. 


Prossimo numero. 


Il Bluetooth con Windows Seven 
Effetti chromakey con Corel 
Videostudio Pro X3 
Installare un hard disk SATA 
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ACACIA 
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PC MAGAZINE 


^41® pfOgMag 



HURRÀ JUVENTUS 

pa? mnmafl 



AC AUTOCARAVAN 



SUPERBASKET 
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IO TROVERÀ 


MODULO DI ADESIONE 


ABBONAMENTO INTESTATO A: 

NOME COGNOME 


DATA DI NASCITA 

VIA 


N. 

CAP 

CITTÀ 



PROV. 

TEL. 

EMAIL 



DATA 

FIRMA 




□ PC MAGAZINE 12 numeri a soli € 43,00 anziché € 54,00 

□ HURRÀ JUVENTUS 12 numeri a soli € 40,50 anziché € 54,00 

□ AC AUTOCARAVAN 12 numeri a soli € 40,00 anziché € 48,00 

□ SUPERBASKET 24 numeri a soli € 71,00 con anteprima Online 

I coupon contenenti inesattezze o dati imprecisi (esempio C.A.P. generici) potrebbero non essere registrati 

Dichiaro di pagare l'abbonamento nel seguente modo: 

□ Bollettino di c/c postale che mi invierete allegato alla prima copia 

□ Bonifico Bancario intestato a: S.O.F.I.A srl - Conto Gestione Abbonamenti - Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano 
IBAN: IT09V0760101600000053660387 (da allegare all'invio del presente coupon) 

□ Carta di Credito: □ MasterCard invisa IZIPostePay 


IN FORMATIVA E CONSENSO EX ART 13 E 23 D.LCS 196/03 - La informiamo 
che i Suoi dati personali saranno da noi trattati manualmente e con mezzi 
informata per finalità di: a) gestione organizzativa delle consegne a 
domicilio del prodotto da Lei richiesto e b) marketing, attività promozionali, 
invio di materiale informativo e rilevazione del grado di soddisfazione 
della clientela da parte del Titolare dei dati: Acacia Edizioni S.r.L Per le 
operazioni di mailing e di spedizione i dati potranno essere comunicati 
a società esterne inariate dell'organizzazione delle spedizioni. I dati non 
saranno diffusi. Infine, Le ricordiamo che per maggiori informazioni o 
richieste specifiche ex art 7 (anellazione, blocco, aggiornamento, rettifia, 
integrazione dei dati od opposizione al trattamento) potrà rivolgersi al 
Responsabile del Trattamento, scrivendo a S.O.F.I A S.r.L, Via Giulio Carano 
32,20141 Milano. 

Acconsento che i dati da voi raccolti vengano messi a disposizione anche 
di altre società e avrò quindi l'opportunità di ricevere ulteriori vantaggiose 
offerte e informazioni commerciali. 

□Sì DNo 

* Il prezzo, bloccato per tutta la durata dell'abbonamento, include le spese 
di spedizione. Sono esclusi VHS/DVD/CD ed eventuali altri allegati. 
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In copertina 


Manutenzione dell’hard disk 





a d sco 


I dischi fissi sono sempre più capienti 
e,fra foto,filmati,documenti,ormai 
contengono davvero una parte 
consistente della nostra vita. 

Eppure basta un piccolo inconveniente 
per perdere irrimediabilmente 
un mondo di ricordi.Come al solito, 
meglio pensarci prima... 



di Renzo Zonin 


U no dei mille corollari delle leggi di Murphy 
asserisce che i dati si espandono fino alle 
dimensioni del disco che li deve contenere. 
Il fenomeno, nella realtà, forse non è così 
immediato ed evidente, ma, di fatto, nei dischi fissi dei 
nostri computer sono contenute informazioni in quanti¬ 
tà sempre crescente. Non stiamo parlando solo delle 
foto delle vacanze o del filmato del matrimonio: nei 
dischi custodiamo le password per accedere ai servizi 
on-line, il database della nostra posta, la rubrica con 
nomi, telefoni e indirizzi email di amici e colleghi... 
Tutte informazioni importanti, insomma, al di là del 


puro valore “affettivo”. Informazioni che vanno conser¬ 
vate al sicuro. Certo, durante gli anni oltre alla capacità 
dei dischi è aumentata anche la loro affidabilità. Ma 
non in modo direttamente proporzionale: se negli ulti¬ 
mi vent’anni la capacità dei dischi comunemente repe¬ 
ribili è cresciuta di circa 100.000 volte, l’affidabilità 
(espressa dal parametro MTBF - “Mean Time Between 
Failure”, ovvero il tempo medio che intercorre fra un 
guasto e l’altro) è cresciuta in media di un fattore 10. 

E questo significa che, anche se la probabilità di un 
“incidente” (così si definisce un guasto con perdita di 
dati) è 10 volte più bassa, ogni singolo evento di questo 
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tipo vi costerà molto, molto più caro in termini di dati 
persi. Alla fine, il discorso rimane sempre lo stesso: per 
evitare di piangere dopo, meglio organizzarsi prima, e 
dedicare un po’ di tempo ed energie alle operazioni che 
permettono di “tenere in forma” il disco fisso. 

La cosa si traduce, in parole povere, in una serie di 
buone abitudini legate alla gestione logica del dispositi¬ 
vo, ma anche in qualche accorgimento da seguire 
durante l’uso o addirittura in fase di installazione, a 
seconda della tipologia di disco fisso che utilizzate. 

Rischi hardware 

Dopo la scomparsa dei floppy, il disco fìsso è uno dei 
due soli dispositivi elettromeccanici (l’altro è il masteriz- 
zatore) ancora presenti nei nostri computer. E la situazio¬ 
ne resterà questa almeno fino a quando il prezzo dei 
dischi “a stato solido” non scenderà, e la loro capacità 
non sarà cresciuta a sufficienza. Rispetto a un dispositivo 
totalmente a stato solido, un disco elettromeccanico pre¬ 
senta ovviamente molti più fattori “critici”. E infatti parti¬ 
colarmente sensibile a urti, alte temperature, shock elet¬ 
trici e persino sbalzi di pressione. Queste delicatezza 
intrinseca nasce dal fatto che gli attuali dischi fissi sono 
progettati e costruiti sfruttando tecnologie di altissima 
precisione, e con margini di tolleranza ridottissimi. Basti 
pensare che la distanza fra il disco magnetico e la testina 
di registrazione, che nei primi hard disk era di circa 0,2 
mm, sui dischi attuali è pari o inferiore a 0,07 mm: una 
misura 4 volte più piccola di quella di una particella di 
fumo o di un granello di polvere. E facile dunque capire 
che anche un corpuscolo piccolissimo che si trovasse a 
passare fra la superficie del disco in rotazione e la testina 
“in volo” sullo stesso potrebbe creare grossi guai. Ma 
vediamo più in dettaglio i possibili problemi. 

Urti: Anche se gli hard disk più recenti sono dotati di 
sensori e attuatori in grado di ridurre le probabilità di 
incidenti, un forte urto mette sempre a rischio l’integri¬ 
tà del disco. Due i fattori critici: in caso di urto vertica¬ 
le, la testina può urtare il piatto rotante, “arandolo”, 



Pericoli per la testina 


La distanza fra la testina e il piatto magnetico ormai è di 0,07 mm o anche meno. Qualsiasi 
corpo estraneo che si trovi appoggiato sul piatto del disco costituisce dunque un pericolo grave. 
Ecco un esempio delle dimensioni relative di alcuni possibili “ostacoli”... 


0,07 



Piatto 



ovvero rimuovendo una parte dello strato magnetico; 
in caso di urto orizzontale, la testina può semplice- 
mente “deviare” dalla traccia e andare a scrivere in un 
punto sbagliato del disco, con il rischio di rendere 
illeggibile il contenuto. Per ridurre l’incidenza di que¬ 
sto genere di problemi, i dischi destinati ai PC portatili 
sono realizzati con tolleranze maggiori e con testine 
più rigide; inoltre, sono in genere dotati di un sensore 
(accelerometro) che blocca istantaneamente le ope¬ 
razioni di scrittura nel caso venga rilevato un urto. 

Calore: Il maggiore nemico dell’hard 
disk è l’eccesso di calore, che pro¬ 
voca una rapida usura del 
componente, e aumenta 
notevolmente la possibi¬ 
lità di guasti dovuti, per 
esempio, alla deformazio¬ 
ne della meccanica. 

Contrariamente a quanto 
comunemente si pensa, un 
disco può funzionare 24 ore su 
24 senza problemi: l’importante 
è che venga mantenuto a una tem¬ 
peratura sufficientemente bassa. 

Shock elettrici: 11 problema, ormai, 
non è più costituito dai black out, ovvero dalle 
improvvise interruzioni dell’alimentazione. 1 dischi 
in commercio, infatti, adottano quasi universalmente 
tecnologie per limitare i danni da interruzione della 
corrente. La più diffusa è detta “autoparking”. In prati¬ 
ca, quando viene a mancare l’alimentazione, e il piatto 
smette di girare, la testina va a “parcheggiarsi” in una 
zona apposita, vicina al bordo interno, in modo tale da 
non colpire la superficie magnetica su cui sono regi¬ 
strati i dati. Il black out, quindi, causerà al massimo 
danni alla struttura “logica” del disco: in pratica, sui 
dischi meno recenti potrà succedere che un file non 
venga chiuso correttamente. I dischi di produzione più 


Fonte: 
www.attingo.com 
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Cosa può rompersi 




Piatti 

I piatti magnetici sono costruiti usando varie tecnologie. Fra i materiali più usati 
troviamo l'alluminio e il vetro. In ogni caso, la rottura del piatto (nel senso di 
“frantumazione”) è un evento altamente improbabile. Il vero problema, 
invece, è costituito dallo strato magnetico steso sopra la 
superficie di supporto: è molto sottile e, in caso di 
impatto con la testina, viene “graffiato via”, 
provocando la perdita dei dati e 
rendendo inutilizzabile il 
dispositivo. 


Controller 

È l’unica parte totalmente elettronica 
del disco e, stranamente, è anche quella che 
si guasta più facilmente. Il fatto è che il controller deve 
lavorare sia con le correnti a bassa intensità, che riguardano i 
dati, sia con quelle ben più elevate che controllano motore e attuatore 
della testina. Sbalzi e picchi improvvisi di tensione possono a volte far saltare i 
componenti di protezione e danneggiare la circuitazione; eventi di questo genere 
possono rendere il disco illeggibile perché, anche se i piatti non hanno subito 
danni, le informazioni sul loro allineamento (specifiche per ogni esemplare) sono 
custodite nel controller. 


Chassis 

^involucro del disco fisso è costruito per essere estrema- 
mente resistente e stabile. Una sua eventuale deformazio¬ 
ne, anche minima, andrebbe a modificare le geometrie del 
complesso spindle/piatti/testine, che, come abbiamo detto, ha 
tolleranze strettissime. I nemici dello chassis sono gli urti e le 
cadute, ma per arrivare alla deformazione la sollecitazione 
esterna deve essere davvero violenta. 


Sfiindlé 

Lo spindle, o asse motore, è il perno sul quale gira il gruppo 
di piatti magnetici dell’hard disk. La rottura meccanica dello 
spindle è un evento rarissimo, mentre il motore è soggetto 
a guasti riconducibili principalmente a problemi di 
instabilità dell’alimentazione. . 


Equipaggio mobile 

Nei vecchi hard disk per spostare la testina si 
usava un “motore step” (detto anche “motore 
passo passo”); oggi il braccio (o “attuatore”, 
o “equipaggio mobile”) è mosso da una 
bobina (“moving coil”), un componente 
molto meno delicato: meno parti in 
movimento, meno complicazioni per 
il pilotaggio, e prestazioni migliori. 

La semplificazione ha permesso 
anche di ridurre le probabilità 
di guasto, limitate ai casi di 
problemi all'alimentazione 
elettrica. Raro il cedimen¬ 
to strutturale, nonostan¬ 
te si tratti di un organo 
sottoposto a forte 
usura. 


Testina 

La testina di registrazione 
è composta da una spira 
di filo elettrico scoperto, 
posta di fronte al cosiddetto 
“equipaggio mobile”, in sostan¬ 
za il braccio cui è ancorata la 
testina stessa. In rari casi, è pos¬ 
sibile che essa si stacchi dal sup¬ 
porto, danneggiando gravemente la 
superficie del disco e rendendolo inu¬ 
tilizzabile. Più frequentemente, può suc¬ 
cedere che, a causa di un urto, la testina 
(solidale con l’equipaggio mobile) vada a 
urtare la superficie del piatto, rimuovendo 
parte dello strato magnetico. Oltre al danno 
al piatto, questo tipo di evento può danneggia¬ 
re anche la testina stessa, rendendo il disco 
totalmente illeggibile. 


recente, invece, sono comunque in grado di portare a 
termine l’operazione di scrittura di un settore, anche in 
caso di mancanza di corrente ed evitando pure il danno 
logico. Viceversa, il vero problema è rappresentato dal- 
F alimentazione instabile e fluttuante, con microinter¬ 
ruzioni e, soprattutto, improvvisi picchi di tensione, 
che possono danneggiare l’elettronica del controller o 
quella dell’attuatore delle testine. In questo caso, si 
rischia proprio il danno fisico, causato per esempio da 
un impatto della testina sul piatto magnetizzato o da 
un “fondo corsa” non voluto che porti alla staratura del 
complesso braccio/testina. 


Sbalzi di pressione: La testina di lettura/scrittu¬ 
ra ha una forma aerodinamica che le permette di man¬ 
tenersi letteralmente “in volo” sulla superficie del 
disco magnetico. A mantenerla alla giusta “quota” 
provvede un cuscino d’aria. Ma se la pressione atmo¬ 
sferica è bassa, l’aria non è sufficiente a tenere la testi¬ 
na a distanza, con conseguente possibilità che questa 
collassi sul piatto. Questo spiega come mai sulle speci¬ 
fiche di molti dischi sia facile trovare la dicitura 
“quota massima di funzionamento: 3000 m”. A questa 
quota corrisponde la stessa pressione a cui sono tenute 
le carlinghe pressurizzate degli aerei passeggeri, e, 
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quindi, un notebook potrà essere usato senza problemi 
su un velivolo del genere. Ma se si tenta di azionare un 
disco a una quota superiore (o a una pressione inferio¬ 
re), la testina non potrà godere di un volo stabile e, alla 
minima interferenza, potrà “saltellare” impattando 
sulla superficie magnetica. In questo caso, si possono 
registrare danni fisici sia al piatto, sia alla testina stes- 


Prima che vada tutto storto... 


“Il vostro disco si romperà. Non è questione di se, ma di quando”. Questa dichiarazione l’ha 
fatta il CEO di uno dei più grandi produttori di hard disk al mondo, quindi potete fidarvi... 
Levento traumatico è inevitabile, per quante attenzioni dedichiate alla periferica. La logica 
conclusione è una sola: più di tutte le attenzioni per evitare al disco alte temperature, urti, 
polvere, scariche elettriche, la cosa che può davvero mettervi al riparo dalla perdita dei dati 
è l’utilizzo regolare di soluzioni (hardware o software) di backup.Tutti i dati importanti vanno 
salvati su un altro media e tenuti possibilmente lontani dal PC. Se si tratta di pochi Gbyte, 
può bastare una chiavetta USB di buona capacità (ma non solo quella); altrimenti potete 
usare DVD o un altro disco fisso, magari di tipo esterno. 


sa. Nel primo caso, il disco rimarrà leggibile nelle parti 
che non hanno subito il danno fisico; nel caso sia la 
testina ad aver subito il guasto, molto probabilmente 
risulterà impossibile leggere qualsiasi dato presente sul 
disco fisso. 

Manutenzione dei dischi 

Come tutti gli apparati elettromeccanici, i dischi richie¬ 
dono una manutenzione, semplice ma costante, accioc¬ 
ché possano garantire nel tempo le loro prestazioni e fun¬ 
zionare correttamente. Le operazioni da compiere si arti¬ 
colano su due livelli: uno più propriamente legato all’ 
“oggetto disco”, e uno che verte sul controllo dei dati in 
esso registrati. Iniziamo da quest’ultimo. 


Il controllo logico 

Ragionando a buon senso, il funzionamento del disco 
fisso non dovrebbe cambiare a seconda dei dati che vi 
sono stati registrati sopra. Nei fatti, invece, non è così. 

La durata nel tempo del dispositivo, infatti, è influenzata 
prima di tutto dal tipo di utilizzo che se ne fa, e poi (in 
misura minore) da una serie di fattori che comprendono, 
per esempio, la percentuale di riempimento, la frammen¬ 
tazione dei file, il tipo di file prevalentemente registrato e 
vari altri parametri. Giusto per fare un esempio, pensate a 
cosa succede quando un disco comincia a riempirsi. 
Dovendo registrare un nuovo file di grandi dimensioni, il 
controller prima cerca uno spazio nuovo e contiguo, poi, 
non trovandolo, comincia ad andare a caccia di singoli 
settori dove scrivere brandelli del medesimo file, che 
viene “sparso” su tutto il disco con ovvia perdita di 
tempo e con gran movimento (quindi maggiore usura) 
del braccio testina. Un maggiore movimento che si repli¬ 
cherà ogni volta che il file verrà letto, dal momento che 
la testina dovrà andare a cercare i vari settori disseminati 
qua e là su tutta la superficie del piatto. 

Pulizia 

Dal precedente ragionamento discende il primo consi¬ 
glio: per allungare la vita al disco, e meglio non riempir¬ 
lo mai completamente, ma tenerne libero almeno un 5% 
circa. Su un disco da 1 Tbyte, 30/50 Gbyte di margine 
sono più che sufficienti a garantire un buon funziona¬ 
mento del sistema di allocazione. Naturalmente, se il 


Quando è andato tutto storto... 


Prima o poi succede. Dallo chassis del PC arriva un rumore 
sinistro, un ticchettio, un rantolo, un soffio.... 

Peggio un improvviso odore di bruciato. Il computer 
funziona ma... sembra proprio che il disco non risponda 
più. Che fare? Quando si è in presenza di un guasto 
hardware, non esistono programmi commerciali in grado di 
intervenire per recuperare i dati. E pasticciare col disco può 
aumentare il rischio che le informazioni in esso ancora 
contenute se ne vadano per sempre. A quel punto è 
necessario rivolgersi ad aziende specializzate, che 
dispongono dei mezzi tecnici per estrarre i dati da dischi 


anche seriamente danneggiati. Come, per esempio, la 
“camera bianca’’ (in atmosfera purificata) all’interno della 
quale è possibile aprire gli hard disk, estrarne i piatti e 
leggerli tramite controller esterni. Queste aziende possono 
a volte fare miracoli, recuperando dati da dischi che hanno 
subito incendi o allagamenti. Purtroppo, si tratta di servizi 
piuttosto costosi, che spesso richiedono alcune centinaia 
di euro anche per operazioni di recupero relativamente 
semplici. Fra i nomi attivi in Italia citiamo Kroll OnTrack 
(www.krollontrack.com) e Ibas 
( www.it.ibas.com). 



Glossario 


Accelerometro 

Strumento capace di rilevare 
i cambiamenti di stato 
dinamico di un apparecchio. 
Quelli usati nei dischi sono 
sensori a stato solido, che 
rilevano il passaggio dallo 
stato di quiete (o moto 
continuo) a uno stato di 
accelerazione, dovuto per 
esempio a un urto o a una 
caduta. 


Attuatore È un organo 
meccanico che viene 
comandato da un controller, 
il quale a sua volta riceve 
ordini dal firmware. Un 
esempio è il braccio 
meccanico sul quale è 
montata la testina del disco. 


Background Esecuzione 
di programmi e utility in 
modo non visibile all’utente. 
I programmi che girano in 
background non hanno 
finestre aperte sullo 
schermo e, in genere, hanno 
priorità più bassa sul 
processore rispetto ai 
processi “in foreground”, 
ovvero quelli soggetti a 
interazione da parte 
dell’utilizzatore del 
computer. 

Baiavano dello chassis del 
computer caratterizzato da 
dimensioni standardizzate 
(3,5” o 5,25”), predisposto 
appositamente per ospitare 
specifici tipi di periferiche. 
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In copertina Manutenzione dell’hard disk 



Glossario 


File System E una 
struttura logica deputata a 
organizzare e registrare i file 
(e quindi i dati) sulle 
memorie di massa dei 
computer. Di fatto, si tratta di 
un vero e proprio database 
che ha il compito di 
registrare i file di dati nei 
settori “fisici”della memoria 
di massa a disposizione, e di 
tenere traccia di dove i file 
sono stati registrati in modo 
da poterli rileggere quando 
necessario. 


disco non è quello di sistema ma semplicemente un 
disco dati, il margine può essere più basso, soprattutto 
se le scritture e cancellazioni sono rare. 

Se vedete che, malgrado i vostri sforzi, l’occupazione 
del disco cresce in modo preoccupante, è il momento di 
ricorrere agli strumenti di sistema deputati alla manu¬ 
tenzione “logica” del disco. Una rapida premessa: nelle 
vecchie versioni di Windows, il file System non era 
particolarmente robusto, e il sistema veniva fornito senza 
gli strumenti necessari per rimetterlo in sesto in caso di 
problemi. Oggi per fortuna il fde System è decisamente 
più robusto e gli strumenti essenziali di manutenzione 
sono integrati nel sistema operativo. Quando l’occupazio¬ 
ne del disco sale pericolosamente verso la massima 
capienza, senza neppure stare a ricorrere a software spe¬ 
cifici e a pagamento, la prima cosa da fare è andare nel 
menu Avvia, scegliere Tutti i programmi/ Accessori/ 
Utilità di sistema e lanciare “Pulizia disco”. Si tratta di 


RAID Si tratta di un gruppo 
di dischi fisici che vengono 
visti dall’utente come un 
unico disco logico. Pilotato 
da un apposito controller, a 
seconda della 
configurazione scelta il 
RAID consente di ottenere 
maggiore sicurezza (perché 
scrive gli stessi dati su due 
dischi) o maggiore velocità 
(perché scrive metà dati su 
un disco e metà sull’altro, 
impiegando meno tempo). 


▼ futilità per la Pulizia 
disco è fornita di serie con 
Windows e consente di 
recuperare spazio sui 
dischi più affollati senza 
ricorrere a software 
specifici 

Pulizia duco per DAT A (D*) 
r'iÀoe duco 

ùi* t ponWa ji i'izwe Pidr-a d*co pe< 
il spoiiu Km su DATA (D ) 

Fde da dimrtans: 

VJ M Piuytenati sco nc ali 
^ J Fde temporanei Interne 
□fi Feome Weo offlme 
V Microsoft Office Temperar,' Fies 
2 Cesno 

I Sposo ccmplcssvo oho c posaijite ibc^crc 5.89 M 

DescriÀffe 

I tte rii pmQnvnrjt *nv>rj#i anno mnfmft ArtiveX e Apple} .lava 
scoi coti oUonolicon«> le da kten >ei Ji/erile a . s>jakiC£iui e d 
efatenrinate oaj-^e e vengono !er-c-:'arearren*« a-*»*-,optati 
neia cartella Dewnioadea Frogram Fues s_ esco ng«Jo 


V Fa'zo f»c a s-sterro 


un’utility che verifica la presenza sul disco di file poten¬ 
zialmente inutili: file temporanei di Internet, contenuto 
del cestino, file temporanei di sistema, librerie e compo¬ 
nenti di Windows inutilizzate, programmi installati e inu¬ 
tilizzati. Una volta creato l’elenco, potete selezionare 
quali file tenere e quali eliminare, recuperando spazio. 

Deframmentazione 

Se il vostro disco ha lavorato per qualche tempo in 
condizioni di riempimento quasi totale, è molto proba¬ 
bile che molti dei file registrati siano frammentati in 
decine di settori sparsi su tutta la superficie del piatto. 
Questo, come abbiamo visto, causa rallentamenti nella 
lettura e maggiore usura del disco. Una buona soluzio¬ 
ne al problema è quella di eseguire un'operazione chia¬ 
mata “Deframmentazione”. Fate doppio clic su 
Computer, poi clic destro sul disco che intendete tratta¬ 
re; selezionate Proprietà e nella finestra che compare 
fate clic su Strumenti. Appariranno tre utilità: 
“Controllo Errori” (da usare dopo la deframmentazio¬ 
ne, o in ogni caso si verifichi un errore in lettura), 
“Backup” (per effettuare una copia dei dati) e, appunto, 
‘ ‘Deframmentazione”. L’operazione 
richiede diversi minuti (più il disco pieno 
è frammentato, più lunga sarà l’operazio¬ 
ne) e, alla fine del riposizionamento, 
ogni file sarà registrato sotto forma di 
sequenza contigua di settori. L’utility di 
deframmentazione fornita di serie, 
comunque, offre solo le funzioni basilari 
(e, comunque, sufficienti a una buona 
manutenzione). In commercio (ma anche 
sotto forma di freeware e shareware) esi¬ 
stono utility più sofisticate, capaci, per 
esempio, di ottimizzare la posizione dei 
file (quelli più usati vengono posti nelle 
zone più veloci dell’hard disk) e di lavo¬ 
rare in background, in modo tale da 
deframmentare in tempo reale, continua- 
mente, senza necessità di intervento da 
parte dell’utente. 


ottenere fino a 591 MB 


Otiyte 
52C KB 
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Formattazione 

Fin qui ci siamo mossi sull’ipotesi che il disco funzionasse 
correttamente, sia dal punto di vista logico che fisico. Ma 
cosa succede se, per esempio, il file System viene danneg¬ 
giato da un virus? In questo caso, potrebbe essere necessa¬ 
ria una manutenzione straordinaria, tale da richiedere addi¬ 
rittura la formattazione del disco (con conseguente cancel¬ 
lazione di tutti i contenuti) e la reinstallazione del sistema 
e delle applicazioni. Ricordiamo che la formattazione agi¬ 
sce azzerando i dati contenuti nei settori del disco che 
fanno da “indice” del file System; di fatto, quindi, non can¬ 
cella fisicamente i file di dati ma solo le informazioni 
necessarie per accedervi. Per questa ragione la formatta¬ 
zione è un’azione che si esegue rapidamente ed è solo 
apparentemente distruttiva: tramite programmi dedicati è 
infatti ancora possibile, almeno in linea teorica, ricuperare 
i dati da un disco appena formattato. Diverso il discorso se 
parliamo di formattazione “a basso livello” (“Low Level 
Format”), operazione molto più lenta, durante la quale il 
disco viene scansionato nella sua interezza, e ogni settore 
viene azzerato, scritto e verificato (se risulta non funziona¬ 
re viene considerato come “non esistente” per il futuro). 

La formattazione a basso livello può in alcuni casi rendere 



▲ Una utilità perla deframmentazione migliora 
notevolmente le prestazioni in fase di lettura del disco. 

Con Windows ne viene però fornita una dotata solo di 
funzioni basilari 

nuovamente utilizzabile un disco che abbia subito piccoli 
danni fisici (per esempio lievi impatti della testina su un 
numero limitato di settori), ma l’affidabilità della periferica 
in questi casi è comunque inferiore a quella di un disco in 
perfette condizioni: in genere è meglio ricorrere a questo 
tipo di operazione solo per mantenere in efficienza dischi 
tecnicamente sani ma che, magari, sono rimasti inutilizzati 
per qualche mese, o sono stati spostati e quindi potrebbero 
essere stati soggetti a microtraumi meccanici. Anche se la 
formattazione è gestibile tramite comandi di Windows, per 
ovvi motivi non è possibile formattare il disco su cui si 
trova il sistema attivo. Quindi, per eseguire questa opera¬ 
zione bisognerà avviare il computer da un altro disco, o da 
un’altra partizione se il disco è partizionato. A questo pro¬ 
posito, se si vuole davvero ripartire da zero potrebbe esse¬ 
re il caso di ripetere il partizionamento. Se non volete 
ricorrere a un software a pagamento, potete eseguire l’ope¬ 
razione tramite utility gratuite come Partition Logic. In 
queste pagine troverete anche una lista di utilità, gratuite e 
a pagamento, che consentono di gestire il contenuto dei 
dischi per ottimizzare il comportamento dei dispositivi. 
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Facciamoli durare 

È vero che i dischi fissi hanno ormai un costo bassissimo rispetto alla loro 
capacità di archiviazione. Ma proprio per questa ragione, un apparecchio 
relativamente economico si ritrova oggi a contenere centinaia di Gbyte di 
dati preziosissimi. Per ridurre al minimo il rischio che il disco ci lasci 


prematuramente, ecco alcune precauzioni da prendere. Nulla ci garantisce 
che, seguendo queste regole, il disco durerà per sempre. Ma di sicuro avrà 
probabilità di gran lunga maggiori di sopravvivere e funzionare bene, 
rispetto a dischi trattati male o, comunque, abbandonati a loro stessi... 


• Temperatura 
sotto controllo 

Lo ripeteremo fino allo sfinimento: il nemico 
numero uno, per i dischi, è il calore. Quindi già in 
fase di installazione assicuratevi che le "baie” del 
PC in cui andate a installare i dischi siano ben 
ventilate. Verificate, in particolare, che i flussi 
d'aria non siano bloccati, per esempio, da cavi 
multipolari troppo ingombranti, e che le ventole 
soffino tutte nella corretta direzione (in generale, 
quelle frontali portano aria dentro il PC e quelle 
posteriori la portano fuori; per maggiori ragguagli, 
date un’occhiata agli articoli sul raffreddamento 
pubblicati su Computer Idea). La soluzione ideale 
è adottare, per il proprio PC, uno chassis dotato di 
ventola frontale di grandi dimensioni che soffia 
l’aria direttamente sul cestello degli hard disk. 
Inoltre, se utilizzate dischi ad alte prestazioni 
(spesso caratterizzati da meccaniche a 10.000 o 
15.000 giri, e quindi che producono molto calore) 
meglio non posizionarli direttamente uno sopra 


l’altro, ma lasciare tra di loro una 
baia libera per migliorare il flusso 
d’aria.Un'altra buona idea è di 
installare ventole supplementari 
che favoriscano il flusso di 
raffreddamento, e magari un 
sistema di controllo dotato di 
sensore di temperatura (da 
piazzare a contatto con l’hard 
disk) e manopole di regolazione. 

Meglio ancora un sistema di 
regolazione automatica, da 
predisporre perché entri in funzione ogni 
volta che la temperatura supera i livelli da voi 
decisi. Un ultimo punto, spesso trascurato, è la 
polvere, sempre presente quando si muovono 
grandi volumi d'aria. Difficilmente essa può 
entrare nell’hard disk, perché il foro di 
compensazione (unico punto del disco in cui 
interno ed esterno comunicano) è in genere 
troppo piccolo; il problema invece è costituito dalla 


polvere che si accumula sull’esterno 
del disco, che rende difficile lo 
> smaltimento del calore prodotto 
dal motore, favorendo 
l’innalzamento delle 
i temperature di funziona- 
| mento. La soluzione? Pulire 
regolarmente l'interno del 
PC, con un piccolo 
aspirapolvere o, alla peggio, 
con la bomboletta dell’aria 
compressa. Una buona soluzione 
per migliorare lo smaltimento del calore 
di dischi ad alto numero di RPM (rotazioni per 
minuto), è quello di montarli su un dissipatore 
passivo "a radiatore” con il quale costituiranno un 
blocco unico ancora prima di essere fissati 
all’interno delle baie del PC. Molti dischi fissi ad 
alte prestazioni, come per esempio il Velociraptor 
di Western Digital vengono venduti anche in una 
versione che già prevede il dissipatore passivo. 


Niente urti e vibrazioni 

Shock improvvisi, come una caduta, 
possono creare seri problemi ai dischi fissi. Nei 
computer portatili, per natura più esposti a eventi 
traumatici, si utilizzano dischi da 2,5” progettati 
fin dall’inizio tenendo ben presente l'uso in 
mobilità. In questi dischi le tolleranze sono 

► Speciali slitte ammortizzate 
(come questa che trovate sul 
catalogo Maplin a meno di 
IO euro) consentono di 
montare dischi da 3,5” in 
baie da 5,25”, mettendoli al 
riparo dai problemi causati da 
urti e vibrazioni. Come effetto 
secondario, rendono il PC più 
silenzioso dal momento che non 
trasmettono le vibrazioni che essi stessi 
generano al case del PC 


maggiori, e sono sempre incorporati strumenti 
(sensori accelerometrici per esempio) in grado di 
spegnere il disco e parcheggiare le testine in 
caso di urto o caduta. Diverso è il discorso per i 
computer desktop, e i dischi da 3,5” 
normalmente usati da questi ultimi. Nei desktop, 
l’evento traumatico è abbastanza 

inusuale (fare cadere un desktop 
richiede il dolo...), ma non per 
questo si può escludere a 
priori un colpo da K.O. 
Tuttavia, per i 
desktop è assai 
più frequente un 
altro tipo di problema: 
la vibrazione, che affligge 
molte scrivanie. Essa può 
essere provocata da altri 
apparecchi elettromeccanici 


(condizionatori, motori industriali, ventilatori, 
stampanti o quant’altro) o da cause intermittenti 
esterne all’edificio (passaggio di 
treni/tram/metropolitane per esempio). Se la 
frequenza della vibrazione è vicina a quella di 
risonanza del disco, quest’ultimo entra in 
vibrazione e la cosa si ripercuote subito sia sulle 
prestazioni - che subiscono un rallentamento - 
sia sulla meccanica che, in assenza di un 
sensore che reagisca fermando il disco, può 
subire problemi. In particolare, la meccanica 
tende a usurarsi più rapidamente in presenza di 
vibrazioni, riducendo di molto la vita utile del 
disco. Se il vostro computer è posizionato in un 
punto soggetto a vibrazioni, quindi, e non c’è 
possibilità di spostarlo o di fermare le vibrazioni 
alla fonte, una possibile soluzione è di montare i 
dischi su supporti elastici o su piedini smorzatori, 
che svolgono una funzione stabilizzante. 


Alimentazione costante 

Se il black out non è più un problema, i picchi e le irregolarità 
di tensione possono ancora procurare più di un grattacapo. 

Poiché l’energia che ci viene consegnata a casa dai vari fornitori di elettricità è 
garantita da fluttuazioni entro limiti non particolarmente stringenti, la cosa 
migliore è di interporre fra il disco e la rete elettrica 
un sistema di stabilizzazione. Un gruppo di continuità, per esempio, 
provvederà a filtrare i picchi, riempire i “buchi”, e sarà anche in grado di tenere 
alimentato il sistema per alcuni minuti in caso di black-out, consentendo di 
portare a termine il lavoro e di spegnere il computer con calma. 


► Un gruppo di 
continuità, oltre a 
scongiurare il rischio 
black-out, permette 
di far arrivare al PC 
(e quindi ai dischi) 
una tensione di rete 
accuratamente 
filtrata e stabilizzata. 
In foto il modello 
APC ES550 


n 
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In copertina Manutenzione dell’hard disk 


Il sistema S.M.A.R.T. 



► Il programma DiskCheckUp è in 
grado di visualizzare i dati SMART 
inviati dai dischi. Nella schermata di 
apertura mostra le informazioni 
“fisiche” del disco sotto esame 

▼ Basta un clic su “Smart Info”per 
accedere a tutte le informazioni di 
stato prodotte dal sistema SMART, e 
normalmente non accessibili 
dall’utente. Attenzione però, il 
programma non ha la sfera di cristallo 
e non è detto che le sue previsioni si 
rivelino sempre esatte... 

•s DiskCheckup V3.0 fluita: 1000 buitt with Syslnfo vLO Buita: 1001 
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Le leggende metropolitane raccontano che è 
facilissimo capire quando un disco sta per 
guastarsi: esso infatti inizierebbe a emettere 
allarmanti rumori di ferraglia... Beh, purtroppo 
non è proprio così. Quando dall’interno del disco 
arriva un rumore di ferraglia, è sicuramente ormai 
troppo tardi per intervenire, ovvero per trasferire 
di corsa i dati su un disco nuovo. 

La verità è che ci sono due tipi di guasti che 
coinvolgono i dischi fissi: i guasti improvvisi, 
dovuti a eventi traumatici (picco di tensione, 
guasto di un componente elettronico, caduta...) 
e quelli da usura dei componenti (motore, 
braccio portatestina...). 

Questi ultimi sono, in una certa 
misura, prevedibili in quanto l’usura 
dei componenti è misurabile - a patto 
di disporre di adeguati sensori 
all’interno del disco, supervisionati 
dal controller. Ed è esattamente 
quello che succede con la gran parte 
dei dischi attualmente in uso. 

Il sistema di “predizione guasti” 
ormai universalmente adottato si 
chiama S.M.A.R.T., che è l’acronimo 
di “Self Monitoring, Analysis and 
Reporting Technology”, ovvero 
“tecnologia di automonitoraggio, 
analisi e avviso”. 

Il sistema si basa sull’integrazione, 
all’interno del disco, di sensori 
elettromeccanici e di routine di 
controllo in forma di firmware che 


....I dischi dei computer sono fatti per essere più lisci possibile, in modo da 
minimizzare la possibilità che essi vengano anche solo sfiorati dalla 
testina. E devono smaltire il calore il più rapidamente possibile, perché le 
alte temperature possono danneggiare il dispositivo. Chi invece progetta 
dischi in carbonio per i freni delle automobili da corsa, deve affrontare il 
problema opposto: primo, deve studiare superfici che creino il massimo attrito 
possibile contro la pinza attuatrice. Secondo, il disco deve accumulare rapidamente calore, 
perché (a differenza di quello che succede con i dischi in acciaio usati sulle auto “da strada”) il 
carbonio crea più attrito quando è surriscaldato, e quindi il freno funziona bene solo dopo che è 
arrivato a una elevata temperatura. La frenata avviene, 
in pratica, tramite la fusione temporanea fra il 
materiale della pinza e quello del disco, che viene di 
fatto “strappato” dalla superficie. Tanto è vero che i 
dischi perdono spessore durante la corsa: nelle gare più 
impegnative si montano dischi di maggiore spessore per 
evitare di... consumarli del tutto prima dell’arrivo! 

► / freni delle auto da corsa usano dischi al carbonio 
che funzionano al meglio quando sono surriscaldati 
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tengono sott’occhio qualche centinaio di variabili. 
Si va dalla temperatura del motore al numero di 
cicli di accensione e spegnimento, dalla 
percentuale di errori di lettura al numero di errori 
di posizionamento della testina. 

In realtà, non tutte queste variabili hanno 
dimostrato, nel tempo, di poter essere usate per 
predire in modo efficace la possibilità di un 
guasto a breve termine, ma alcune si sono invece 
rivelate sorprendentemente precise. 

Per esempio, il fatto che SMART rilevi un errore 
di scansione moltiplica per 40 la possibilità che il 
disco si guasti nel giro di qualche mese. 

Il problema di SMART, purtroppo, è che si tratta 
di uno standard un po’ troppo aperto. 

Questo significa che molti produttori lo hanno 
implementato in modo incompleto e, a volte, 
adottando parametri proprietari. 

Ciò fa sì che non tutti i dischi possano 
trasmettere tutte le informazioni sul loro stato 
in modo corretto alla scheda madre cui sono 
collegati; inoltre, un produttore può dichiarare 
un disco “SMART compatibile” anche se di fatto 
trasmette solo l’informazione “funzionante/ 
guasto”... Di norma, comunque, le informazioni 
trasmesse da SMART sono invisibili all’utente, 
perché gestite direttamente dal sistema 
operativo. Tuttavia, esistono apposite utility che 
permettono di avere accesso ai dati SMART 
prodotti dal disco. Un esempio è DiskCheckUp 
3.0 di Passmark ( www.passmark.com/ 
products/diskcheckup.htm) che gira 
su Windows XR Vista e Windows 7 ed è gratuito 
per uso personale (mentre la licenza per uso 
aziendale costa 15 dollari, circa 12 euro). 
DiskCheckUp non supporta dischi SCSI e 
RAID hardware, ma funziona con tutte le altre 
tipologie di supporti fissi, ovviamente sempre 
in base alle informazioni effettivamente fornite 
dal disco. 
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Diskeeper 2010 


Diskeeper (www.diskeeper.com) è una sofisticata utilità per la deframmentazione dei 
dischi fissi. Rispetto al programma incluso in Windows, adotta un approccio che potremmo 
definire ‘‘proattivo”: in pratica, interviene già durante la fase di scrittura dei file cercando di 
ottimizzare la posizione di memorizzazione fin da subito; inoltre lavora in background 
controllando costantemente il disco e deframmentandolo senza che l’utente debba fare nulla. 
La versione “Home” costa 39,95 dollari (circa 31 euro), mentre la “Pro” costa 59,95 dollari (circa 
47 euro) ed è uno dei migliori software nel suo genere. Dal sito di riferimento può essere 
scaricata una versione di prova. 


Partition Master 



Perfect Disk 11 



Dopo la scomparsa del famoso Partition Magic di PowerQuest (acquisito da 
Symantec e poi caduto nell’oblio) sono nati diversi programmi che cercano di 
rinverdirne i fasti. Partition Master di Easeus ( www.partition-tool.com ) ne 
replica le funzioni ed è disponibile sia in versione gratuita (“home edition”), sia a 
pagamento (“professional edition” a 39,95 dollari, circa 31 euro): la differenza più 
sostanziale tra le due edizioni sta nel fatto che la prima non è compatibile con 
Windows 7 a 64 bit (ma lo è con quello a 32 bit) ed è più lenta in alcune operazioni 
particolari, come il recupero di file da partizioni rovinate o cancellate. Partition Master 
consente di creare, copiare, ridimensionare, recuperare, spostare ed estendere 
partizioni, di ridistribuire lo spazio libero e di convertire dischi di tipo dinamico. 
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Prodotto da Raxco (www.raxco.com), Perfect Disk si 
inserisce nella stessa classe di prodotto di Diskeeper, con 
il quale si contende la palma di miglior deframmentatore. 
Come quello è infatti un software molto potente e 
completo, che unisce un approccio preventivo 
(individuando e trattando in modo specifico i file più 
soggetti alla frammentazione) e la capacità di lavorare 
autonomamente e silenziosamente in background, alla 
capacità di riposizionare in modo “intelligente” i file sul 
disco. Il sistema SMARTPIacement infatti ridispone i file in 
base a numerosi parametri, quali la loro frequenza e 
modalità di utilizzo (scrittura, lettura o entrambi). Così 
facendo rallenta la successiva frammentazione e rende più 
veloci i futuri interventi di deframmentazione. Per un uso 
domestico è disponibile in versione “Home Premium” (a 
29,99 dollari, circa 24 euro) e “Professional” (a 39,99 dollari, 
circa 31 euro). Dal sito è possibile scaricare una versione 
gratuita a tempo di prova. 





• *» «a il li « ir « m tf*'m 
» w a il <i ■ 

svia nna saa *~ 


aia r» té m 


Partition Logic 


Ultimate Defrag 


Partition Logic (http://partitionlogic.org.uk) è un 

progetto open source e gratuito, basato sul sistema operativo 
Visopsys. Si tratta chiaramente di un software alternativo ai 
vari Partition Magic e simili. La versione più recente è in grado 
di avviarsi da CD o addirittura da floppy disk, e dispone delle 
funzioni di partizionamento, formattazione e deframmentazio¬ 
ne dei dischi. Inoltre svolge funzioni di gestione dati, copia di 
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Software Office 


Condividi 

Da Facebook ai dischi fissi virtuali, passando per lo streaming 
degli slide show:Microsoft Office è diventato un programma 
che ha voglia di uscire dal disco fisso e comunicare con il 
mondo! A modo suo,chiaramente... 


ili 


di Elena Avesani 
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Glossario 


CMS Acronimo di “Content 
Management System”. È 
l’interfaccia che permette 
agli utenti o ai gestori di un 
sito Web di pubblicare! 
contenuti secondo la 
formattazione prevista. 

Metadati Letteralmente 
“dati relativi ad altri dati”. Si 
tratta di informazioni 
contenute all’interno dei file 
e inserite automaticamente 
dal software che il ha creati. 
Di solito i metadati non sono 
visibili, ma possono essere 
modificati dall'utente. Un 
esempio classico di 
metadato è la data e l’ora di 
creazione di un file. 

Plug-in Modulo aggiuntivo 
di un software ne espande le 
funzioni 

Slide showTermina con il 
quale si indica la 
visualizzazione automatica 
di una serie di “diapositive 
digitali”create con 
PowerPoint o con un 
programma analogo 


L 


a nuova versione di Office include una 
serie di strumenti per condividere 
immediatamente documenti altri 
I utenti. Alcuni di questi tool 
permettono di pubblicare i documenti on-line 
su diverse piattaforme e siti Web, altri 
consentono invece di prepararli prima di 
diffonderlo, così che l’utilizzatore possa 
scegliere il formato più indicato allo scopo e 
rimuovere i dati nascosti che il programma salva 
nei file (i cosiddetti metadati). Queste funzioni 
non sono tutte delle novità assolute: per esempio, la 
possibilità di pubblicare dei testi su un su blog 
(Blogger, Wordpress, Windows Live Spaces) scaturiva 
già da un plug-in opzionale per Office Xp, poi incluso 
in Office 2007, e la stessa sorte è toccata alla funzione 
di cancellazione dei dati nascosti. Altri strumenti, 
invece, sono davvero nuovi e fanno un po’ gridare “al 
miracolo” dal momento che segnano l’apertura di 
Microsoft a piattaforme diverse dalle proprie. È il caso di 
Facebook, un social network ben più frequentato di 
Windows Live e MySpace. Grazie all’applicazione on- 
line Docs è possibile pubblicare su Facebook i 
documenti di Word, PowerPoint ed Excel e condividerli 



Cancellare le tracce dal documento 


Prima di pubblicare e condividere un documento di Office vi 
raccomandiamo caldamente di ripulirlo bene, cancellando 
qualsiasi traccia conservata tra i metadati generati 
automaticamente dal programma (per esempio il nome 
dell’utente che l’ha creato, orario e data di modifica, eventuali 
revisioni e correzioni e via dicendo). Per farlo, in Office 2010 (la 
procedura è identica per Word, Excel, PowerPoint) fate un clic 
su File/lnformazioni e, poi, nella sezione “Preparazione per la 
condivisione”, fate un clic su “Verifica documento”. Nel menu 
che si aprirà, fate un clic su “Controlla documento”. A questo 
punto si aprirà una finestra che vi indica gli elementi che 
saranno ricercati e cancellati: fate un clic su “Controlla” e poi su 
“Rimuovi” per eliminare i dati che non volete far circolare. 
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con Office 



con i propri contatti che possono anche essere invitati a 
modificarli. Questa funzione, annunciata in 
concomitanza con Office 2010, non è strettamente 


A tutto blog 


Anche se ogni piattaforma di blogging ha il proprio CMS, è possibile usare Word per scrivere e 
pubblicare direttamente i post del vostro blog. La procedura è semplice, soprattutto se il post è 
solo testuale. Una volta redatto il documento, fate un clic su File/Salva e invia. Selezionate la 
voce “Pubblica come post di blog” e poi fate clic sul pulsante quadrato “Pubblica come post di 
blog”. Dovrete indicare il servizio che intendete utilizzare e i vostri dati di accesso. Si aprirà 
nuovamente la finestra dell’editor di testo, dove vi sarà richiesto di inserire il titolo del post. 
Quando tutto è pronto, sempre nella finestra dell’editor, fate un clic in alto a sinistra sul 
comando Pubblica. Se aprite il menu a tendina ad esso collegato, visualizzerete due opzioni: la 
pubblicazione diretta on-line, oppure l’invio nella sezione Bozze del vostro blog, dove, 
eventualmente, potrete apportare gli ultimi ritocchi. 

► La finestra di pubblicazione dei 
post non offre particolari scelte: 
basta fare un die su “Pubblica 
come post di blog’’per avviare la 
procedura di inserimento di nome 
utente e password per l’accesso 
al blog 


•4 Se non siete sicuri 
del risultato finale, 
potete sempre spedire il 
vostro post alla cartella 
delle Bozze, in modo da 
poterlo modificare in un 
secondo tempo 
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Prova per il lavoro, non considerare 



legata all’ultima versione della suite per l’ufficio di 
Microsoft. Abbiamo dedicato il Passo a passo di pagina 
66 all’utilizzo di Docs, con un occhio particolare alla 
gestione della privacy del documento che pubblicherete. 
Per motivi di spazio, invece, vi rimandiamo direttamente 
alla rubrica del Passo a passo (pagina II) per una delle 
funzioni più interessanti del nuovo PowerPoint 2010, 
ossia la trasmissione in diretta, in streaming via Web, 
degli slide show. È un’operazione talmente semplice 
che vi stupirà. 

Le Office Web Apps 

La funzione di condivisione on-line di Office 2010 è 


utente di Windows Live può utilizzare per archiviarvi i 
propri file. A questa funzione dedichiamo il passo a 
passo di pagina 67. E su SkyDrive, poi, che si trovano 
versioni “compatte” di Word, Excel, PowerPoint e 
OneNote (un software, quest’ultimo, per la raccolta e la 
condivisione degli appunti che ha un po’ stentato a 
decollare nel corso degli anni). Queste sono i primi 
esempi delle Office Web Apps (“Applicazioni di Office 
per il Web”), sostanzialmente la risposta di Microsoft 
(un po’ tardiva) a Google Documenti. 

Con le Office Web Apps potete scrivere documenti, 
creare fogli di calcolo e slide show lavorando 
esclusivamente on-line e utilizzando un’interfaccia 


legata a doppio filo al Windows Live ID e allo spazio di simile a quella di Microsoft Office (e identica a quella 

SkyDrive, il disco fisso virtuale da 25 Gb che qualsiasi di qualsiasi altro elaboratore di testo on-line). 
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Passo a passo 


Office entra in 

Facebook 

Mentre vi scriviamo, il servizio Docs for Facebook è in fase beta: questo significa che funziona, è pubblico, aperto a tutti, però Microsoft 
si riserva di bloccare l’upload dei documenti o l’accesso. In casi del genere bisognerà chiedere l’autorizzazione all’utilizzo. 

Docs for Facebook funziona con i documenti di Word, PowerPoint ed Excel (in questo ultimo caso solo se sono in formato XLSX). 
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1 Accedete al sito Web http://docs.com. Se nel browser 
avete già aperto una scheda di Facebook in cui siete 
collegati con il vostro nome utente e password, il sito vi 
riconoscerà subito con questi dati. Se non siete collegati a 
Facebook, fate un clic su “Sign in” in alto a destra nella 
finestra di Docs. Si aprirà la finestra di login di Facebook 
dove dovrete inserire il vostro indirizzo e-mail e la password 
di accesso al social network. Fate clic su “Login” per 
confermare. Ora il sito Docs vi riconosce con i dati di accesso 
a Facebook (per verificare di essere collegati controllate in 
alto a destra, dovrebbe esserci scritto “Sign out”: altrimenti 
significa che non vi siete collegati). 




2 Ora avete due scelte. Potete pubblicare un documento 
già esistente oppure crearne uno nuovo direttamente 
sulla piattaforma di Docs. Partiamo dalla prima scelta. Fate 
un clic su “Add a Doc” e poi su “Upload a doc”. 


... .La celebre frase “Prendete carta, 
penna e calamaio” era pronunciata da 
Emilio Fede nel corso della trasmissione 
“Test”, in onda sulla Rai agli inizi degli anni 
Ottanta. Gli ascoltatori erano invitati ad armarsi di carta e 
penna per rispondere agli stessi test psicologici cui si 
sottoponevano i concorrenti in studio. Questo, ai tempi, era il 
modo più semplice per condividere l’esperienza televisiva e 
coinvolgere i telespettatori. Più tardi, negli anni Novanta, è 
stato introdotto il televoto per appassionare i telespettatori a 
kermesse come il “Festival di Sanremo” e l’elezione di “Miss 
Italia ” o, ancora più tardi, a reality show come “Amici” 
e “Il Grande Fratello”. 
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3 Si aprirà una 
finestra di 
selezione del 
documento: fate clic 
su “Sfoglia” per 
individuare il 
documento in 
questione. 
Posizionatevi nella 
cartella in cui si trova, 
fatevi un clic sopra e 
poi fate un clic su 
“Apri”. Nell’area 
sottostante della 
finestra ci sono delle 
caselle di spunta 
importanti: servono 
per decidere cornee 
con chi condividere 
questo documento. 
Vediamo il significato 
di ogni singola 
opzione. 



Una volta selezionata 
questa voce potrete 
scegliere quali amici 
potranno leggere il 
documento: si aprirà un 
menu a tendina in cui 
inserire il nome degli 
amici,con la possibilità di 
notificare loro via e-mail la 
condivisione del 
documento 

Scegliendo questa - 

opzione permetterete a 

tutti i vostri amici di 

Facebook di leggere il 
documento 


Scegliendo “Everyone” -- 
(che in inglese significa 
“Tutti”) darete la 
possibilità a chiunque, 
anche a persone che non 
sono nella vostra lista 
contatti di Facebook, di 
leggere il documento 


Se selezionate questa 
voce, il documento sarà 
pubblicato nella vostra 
bacheca di Facebook 


In questo riquadro sono 
indicate le condizioni per 

chi potrà modificare il 

documento (gli “editors”) 


Se scegliete “Only me” 
(ossia “Solo me”) solo voi 
potrete modificare il 
documento 


In questa sezione trovate 
le selezioni relative a chi 
può visualizzare il 
documento (in inglese 
“Viewers”) 

Se scegliete “Only me” 
(ossia “Solo me”) solo voi 
potrete leggere il 
documento 

Tramite questa voce potete 
decidere quali amici 
autorizzare a modificare il 

documento: anche in 
questo caso si aprirà un 
menu a tendina in cui 
inserire il nome degli amici 


Scegliendo questa opzione 
permetterete a tutti i vostri 
amici di Facebook di 
modificare il documento 


Terminate le vostre 
scelte fate un clic su 
“Upload” per avviare il 
caricamento del 
documento su 
Facebook 


St Faicboolt | Rcquot loi PwTnimgn ■ Muleta Rufo* 

G http://w«vw.f*cebo©k.com/conncct/i»sefYef.php.’app_id-1191 rUJBB09bWJfitr»e*l-http%JA%a stata. 


f fnr IVmihtinn 
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Gl 

m 


Post to my Wal 

Arress pnsts in ray News Feed 


Docs 


Docs 



Prova di pubblicazione su Facebook 

Bena has shared a documenta 


li 


seconds ago via Docs Comment Like 


Mite a commenta. 


LogoedrajbtenaAvesaratNotreuO QQQj Don t Altow 

Completato Non connesso 


4 La prima volta che cercherete di caricare il documento 
su Facebook, apparirà questa finestra di pop-up (se il 
browser la blocca, autorizzatene la visualizzazione) in cui vi 
viene chiesto di autorizzare il collegamento di Docs a 
Facebook. È una richiesta a cui dovete rispondere 
positivamente facendo clic su “Allow”. 


5 Sul vostro profilo di Facebook apparirà quello che vedete 
in quest’immagine: come titolo del post il nome del 
documento, un’icona di Word, l’Indicazione dell’applicazione 
utilizzata per l’upload e i tradizionali link per i commenti e 
i “Mi piace” dei vostri amici. 


segue ► 
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Software Office 


Passo a passo 


6 Se l’autore del documento fa un clic sul link di 

Facebook, visualizzerà il contenuto del documento 
dal sito http://docs.com. Qui si possono anche 
modificare i permessi di visualizzazione e modifica del 
documento. Inoltre, nella sezione Wall è possibile 
inviare e scrivere commenti che appariranno in questa 
finestra e rimarranno collegati al documento (non 
compariranno su Facebook). 

Se non avete ancora installato Microsoft Silverlight (è 
una piattaforma Microsoft per facilitare la condivisione e 
la visualizzazione dei dati on-line, è usata anche da 
Rai.it per la trasmissione in streaming dei programmi) 
potete fare un clic sulla barra gialla che propone di 
installarlo (il browser in uso è Mozilla Firefox). 


8 Vediamo ora cosa si può fare quando si crea un 
nuovo documento con Docs. Nella schermata che 
vedete al passo 2 scegliete, al posto di “Upload a Doc”, 
una delle tre voci “Word Document”, “Excel spreads¬ 
heet”, “PowerPoint Presentation”. A seconda del docu¬ 
mento che volete creare selezionate Word (documento 
di testo), Excel (foglio di calcolo), PowerPoint (slides- 
how). Per il nostro esempio scegliamo di creare un 
foglio di calcolo. Come potete vedere l'interfaccia della 
versione per Docs di Excel è ancora in inglese (lo stes¬ 
so vale per Word e PowerPoint) 


7 Fate clic su Instali Silverlight: sarete reindirizzati al sito 
per l'installazione di Microsoft Silverlight for Office. 
Fate un clic su “Instali” e scaricherete il file “silverlight.exe” 
(circa 4,7 Mb). Fate un doppio clic su questo file e seguite 
le istruzioni di installazione. Una volta conclusa 
l’operazione riavviate il browser. 


9 Se fate un clic su My Docs potrete visualizzare tutti i 
documenti realizzati o importati su Docs (proprio 
tutti, anche quelli creati e abbandonati dopo pochi 
secondi). Da qui è possibile selezionarli per le modifiche. 
In pratica si tratta di un pannello riassuntivo di tutti i 
documenti presenti. Purtroppo non c’è immediata 
visibilità sui permessi di visualizzazione/modifica 
concessi ad altri utenti. Il link sottostante che chiude 
l’elenco (quello dove è indicato “Share your docs with 
anyone by sending them this public link:”) può essere 
inviato a chiunque (anche chi non è collegato a 
Facebook) affinché possa accedere ai vostri documenti 
“pubblici”, ossia quelli liberamente visualizzabili. 

i Se fate un 
'clic su 
“Friends’ Docs” 
potrete vedere i 
documenti condivisi 
via Facebook dai 
vostri contatti di que¬ 
sto social network. 
Quando i documenti 
sono tanti (non in 
questo caso) potrete 
selezionare gli amici per nome in modo da visualizzare 
solo quelli pubblicati da determinate persone. 
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Passo a passo 


documenti vanno su SkyDrive 


Dall’interfaccia di Office 2010 è possibile salvare i documenti 
direttamente on-line, sullo spazio di SkyDrive. SkyDrive è un 
servizio di Windows Live e consiste in uno disco fisso virtuale 
dove archiviare i propri file e, eventualmente, condividerli con 
altri utenti muniti di Live ID. Lo spazio disponibile è di 25 Gb (e 
i singoli file possono pesare al massimo 50 Mb). All’interno di 
SkyDrive è integrato Office Live Apps, ossia la versione on- 


line di Word, Excel e PowerPoint che permette di creare da 
zero nuovi documenti oppure di modificare quelli già caricati. 
In questo Passo a passo imparerete a salvare i documenti 
creati con Office 2010 direttamente su SkyDrive e scoprirete i 
servizi collegati a Office. Per poter utilizzare lo spazio di 
SkyDrive e i servizi collegati è necessario possedere un 
account (ovviamente gratuito) su Windows Live. 



decisamente chiara: “Documenti” indica che non ci sarà 
nessun tipo di condivisione, quindi al documento potrete 
accedere solo voi. “Pubblica” rende il vostro documento 
pubblico e leggibile da tutti. Selezionate l’opzione che vi 
è più congeniale e poi fate un clic su “Salva con nome”. 
Attenzione: in questo momento non apparirà 
immediatamente la finestra di salvataggio come accade 
di solito. Dovrete aspettare qualche secondo più del 
solito perché il programma deve collegarsi direttamente 
al server di Skydrive. 


4 Per accedere al documento salvato on-line visitate il 
sito Web www.live.com e entrate nel vostro profilo 
inserendo i dati del vostro Live ID (nome utente e 
password). Già nella pagina principale del vostro profilo 
di Live dovrebbero essere elencati i documenti. Altrimenti 
fate clic su link Office e selezionate “Documenti recenti”. 
Se fate un clic sul nome del file potete solo leggerlo. 

Per cambiare il testo dovete fare clic su “Modifica nel 
browser”. Si aprirà la versione di Word (o Excel o 
PowerPoint) di Office Web Apps. 
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Internet irewal 



lome personalizzare le impostazioni del 
ìrewall per consentire l'accesso al nostro PC 
iolo ai servizi che ci interessano. 


/ Raffaello de Masi 
cura di Renzo Zonin 


C hiunque usi un PC, per svago o per 

lavoro, ha capito da un pezzo una cosa: 
per potersi ritenere al sicuro dalle 
molteplici minacce esterne, un antivirus 
non basta più. Phishing, farming, PC zombie, 
hijacking, keylogging e via dicendo non sono 
concetti astratti espressi in una lingua esotica, ma 
aspetti diversi, spesso concorrenti, dello stesso 
concretissimo problema: il tentativo di accedere al 
vostro PC da parte di terzi non autorizzati. Urge 
proteggersi, dunque. Tipicamente, l’insieme dei 
programmi destinati a questo scopo viene riunito in 
una suite che va sotto il nome generico di Internet 
Security, la quale, peraltro, non si limita a 
garantire la sicurezza della navigazione sulla Rete 
ma può estendere la propria copertura a ogni 
azione in qualche modo collegabile a eventi o 
iniziative illecite o, comunque, non chiare. Fra i 
programmi sempre inclusi in questo genere di 
suite, ce n’è uno che ha il preciso compito di agire 
come “guardia di confine”, tenendo sotto controllo 
il traffico di dati in ingresso e in uscita. Questo 
software si chiama firewall, ed è proprio su di lui 
che ci concentreremo in questo articolo. È 
importante però avere ben presente che al firewall 
software installato sul PC, si affianca sempre più 
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spesso un oggetto comunemente indicato con il 
termine di “firewall hardware”, anche se la 
definizione è infelice: non è infatti l’hardware che 
realizza la protezione, bensì è il firmware che 
contiene, ovvero il software presente in forma 
stabile al suo interno. 

Insomma, un “firewall hardware” non è altro che 
un piccolo computer sul quale gira soltanto un 
programma: il firewall software. All’atto pratico, 
all’utente sembra proprio che sia la periferica 
stessa a gestire questa funzione. 

Dopo i primi tentativi, falliti, di produrre firewall 
hardware dedicati specificamente all’utenza 
domestica (il costo di produzione era troppo 
elevato), oggi il firewall hardware (che, per 
semplicità, da questo momento definiremo solo 
firewall, salvo una precisazione più accurata ove ce 
ne fosse bisogno) è inserito direttamente nel router 
e/o nell’access point che gestiscono la connessione 
Internet. Non si tratta quindi più di una periferica 
separata e dedicata esclusivamente a questo 
compito, bensì di un firmware incorporato 
direttamente proprio là dove serve: 
esattamente sul confine fra la propria rete 
casalinga e il periglioso oceano di Internet... 
Appena collegato, un firewall incorporato in 
un router farà transitare solo i dati 
riguardanti le connessioni più “classiche”: 
in pratica navigazione Internet e posta 
elettronica. Tutto il resto del traffico 
verrà bloccato, in quanto privo di 
permesso di accesso. Di fatto, ci sono 
molte altre tipologie di traffico (per 
esempio quello legato al gioco on- 
line, al trasferimento di dati tramite 
reti peer-to-peer, al download via 
FTP e via dicendo) che richiedono 
libero accesso alla Rete. Ma il 


firewall, nella sua configurazione iniziale, 
bloccherà comunque queste connessioni, almeno 
fino a quando non gli indicheremo noi quali flussi 
di dati dovrà considerare autorizzati e quali, 
invece, dovrà ritenere proibiti. Vediamo allora 
come affrontare questa operazione, e soprattutto, 
come evitare che l’autorizzazione al trasferimento 
di dati per specifici compiti non si trasformi, 
invece, in una via preferenziale per possibili azioni 
criminose ai nostri danni. 

Il guardiano delle porte 

Detta in termini terra terra, un firewall è una 
barriera contro forze distruttive che tentano di 
penetrare nella nostra proprietà; e non è un caso che 
il suo nome si richiami alla classica “porta 
tagliafuoco” che ha il compito di sigillare 
determinate aree di un edificio, impedendo che un 
incendio si estenda da una zona all’altra. 

L’elemento fondamentale su cui un firewall si basa è 
un sistema di filtri, vale a dire di meccanismi di 
controllo che verificano l’autorizzazione allo 
scambio di informazioni, così come una guardia 
giurata o un custode controlla il personale in entrata 
e in uscita in una organizzazione leggendo il badge o 
verificandone le credenziali. 

In un firewall, queste operazioni sono gestite sotto 
forma di “regole” che possono essere già impostate 
nella periferica e nel software o stabilite 
direttamente dall’utente. 

Per esempio, è possibile stabilire una regola per cui 
il firewall blocchi (o sottoponga, volta per volta, 
all’autorizzazione dell’utente) la trasmissione di 
documenti di un certo tipo, con un determinato 
suffisso, o che contengano all’interno delle parole o 
delle sequenze particolari di caratteri (per esempio 
il numero di conto corrente o quello della carta 
di credito). 


Glossario 


Header Intestazione di un 
pacchetto dati in transito su 
una rete. Esso contiene 
informazioni sulla prove¬ 
nienza, destinazione e sui 
contenuti del pacchetto. Se 
pensiamo a un pacchetto di 
dati come a una lettera, 
l’header corrisponde alle 
scritte sulla busta (destina¬ 
tario, mittente eccetera). 

IP SpoofingTecnicadi 
attacco via Rete che consi¬ 
ste nell’inviare pacchetti dati 
in cui l’indirizzo IP del 
mittente è falso, in modo da 
impedire di identificarne la 
provenienza. 

Port scanningTecnicadi 
attacco via Rete che consi¬ 
ste nell’invio di pacchetti 
dati casuali alle porte del 
computer, per determinare 
quali siano aperte. 

Proxyllproxyèun 
programma che fa da inter¬ 
mediario fra un’applicazione 
e una risorsa su Internet. 
L’applicazione, invece di 
mandare direttamente le sue 
richieste a Internet, le manda 
al proxy, che si incarica di 
inoltrarle, attendere la 
risposta e inviarla 
all’applicazione richiedente. 


Tabella 1 - I più comuni protocolli della Rete 


Protocollo 

Funzione 

IP (Internet Protocol) 

il protocollo principale per la distribuzione 
di informazioni su Internet 

TCP (Transmission Control Protocol) 

adottato nel download e nell’upload dei file 

UDP (User Data Protocol) 

utilizzato dalle funzioni che non richiedono risposta, come 
per esempio lo streaming audio e video 

FTP (File Transfer Protocol) 

Serve essenzialmente per la trasmissione dei file da remoto, 
in modo rapido ed efficiente 

HTTP (HyperText Markup Language) 

Utilizzato per trasmettere le pagine Web 

ICMP (Internet Control Message Protocol) 

Destinato allo scambio di informazioni tra router 

SMTP (Simple Mail Transport Protocol) 

Impiegato nella trasmissione di informazioni basate su testo 
per e-mail 

SNMP (Simple Network Management Protocol) 

Utilizzato per recuperare informazioni da un computer remoto 

Telnet 

Permette di eseguire comandi da remoto su un altro computer 
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Internet Firewall 


► Le informazioni 
necessarie ad accedere 
al menu di configurazione 
del router di solito sono 
scritte su un’etichetta 
posta sul fondo 
dell’apparecchio. Si tratta 
di indirizzo IP, login e 
password di default 



I firewall si affidano a 3 metodi di base, tutti 
personalizzabili, per controllare il flusso del traffico in 
entrata e in uscita su un PC o su una rete locale. 


• Packet filtering: 11 “filtraggio dei 
pacchettf’prevede l’analisi dei pacchetti di dati in entrata 
e in uscita dal computer onde verificarne parte dei 
contenuti. In particolare ne viene analizzato il cosiddetto 
“header”, che contiene indicazioni sulla provenienza, 
la destinazione e la porta dalla quale dovranno passare 
sul PC del destinatario. Queste informazioni vengono 
poi comparate con tabelle di confronto prestabilite o 
personalizzate dall’utente stesso. 

• Proxy Service: In modalità proxy, le 


informazioni provenienti da Internet vengono prima 
intercettate dal firewall e, successivamente, inviate al 
sistema che le ha richieste (o viceversa nel caso della 
trasmissione delle informazioni sulla Rete). In questo 
modo, il firewall “disaccoppia” o isola il richiedente (il 
PC dell’utente) dalla risorsa presente su Internet (per 
esempio il sito cui ci si sta collegando). In termini di 
computer networking, si dice che un “proxy server” è 
una macchina o un’applicazione che funge da 
intermediario fra la richiesta del client e la trasmissione 
della stessa ai server di gestione della rete esterna. 


... "Non aprite quella porta ” è il titolo italiano di un 
agghiacciante film horror del 1974 che porta la firma del regista 
Tobe Hooper, famoso per altri titoli di genere quali “Poltergeist” e 
“Le notti di Salem Girato con un budget di appena 140.000 
dollari, il film ne incassò oltre 30 milioni diventando un “cult” 
assoluto. A caratterizzare il film è la figura del “cattivo ” di turno, LeatherFace, un 
personaggio a dir poco sinistro con il volto coperto da una maschera di pelle umana, 
vestito con un grembiule da macellaio sporco di sangue e armato di una potente 
motosega, che usa per sezionare le sue vittime. Nel primo 
film (in seguito vennero girati 3 sequel, un prequel e un 
remake), LeatherFace e la sua famiglia di cannibali si 
accanisce su un gruppo di cinque ragazzi rimasti senza 
benzina in una località sperduta. Verranno eliminati uno a 
uno (e in malo modo!), tranne una ragazza, tenuta in vita 
per essere “regalata” al nonno cannibale. 

La giovane lotterà fino alla fine per sopravvivere... 



► Il DVD italiano di “Non aprite quella porta”. 

Il titolo originale era “The Texas Chainsaw Massacre” 



Quando un utente esegue una richiesta, attraverso un 
proxy, per accedere a una pagina Internet o a un file, la 
richiesta stessa viene sottoposta a valutazione e, se 
autorizzata, viene eseguita. La risposta arriva, ancora 
una volta, al proxy, che, dopo averne esaminato il 
contenuto, può trasferirla al client da cui era partita la 
richiesta, ovvero all’utente finale. 

Un proxy può avere diverse funzioni tra cui quella di 
mantenere anonima (e irraggiungibile, come nel nostro 
caso) la macchina da cui è partita la richiesta, accelerare 
il trasferimento di informazioni utilizzando tecniche di 
cache (in questo caso si parla di “cache proxy”), 
bloccare connessioni non autorizzate o indesiderate, 
controllare l’utilizzo della rete, eseguire scansioni del 
materiale in uscita per individuare possibili contagi da 
virus e, come accade in alcune nazioni del mondo, per 
superare eventuali restrizioni regionali. 

Concettualmente un proxy può essere sistemato in 
qualunque punto della connessione e, ovviamente, anche 
in prossimità del computer locale. 

• Stateful inspection: si tratta di un metodo 
relativamente recente che consente una più approfondita 
analisi di ogni pacchetto di dati. In questo caso oltre a 
origine e destinazione dei dati, viene anche analizzato il 
“contesto” della loro trasmissione, in cui rientrano 
elementi come il tipo di connessione, protocollo adottato 
e il collegamento tra un pacchetto e l’altro. Lo scopo è 
sostanzialmente quello di capire se la tipologia dei 
pacchetti dati in ingresso è congruente con il tipo di 
connessione adottata, al fine di individuare eventuali 
elementi estranei e, pertanto, probabilmente malevoli. 
Questo meccanismo permette di contrastare facilmente 
attacchi basati sull’ “IP spoofing” e il “port 
scanning”. Nel primo caso si cerca infatti di falsificare 
l’IP di provenienza dei pacchetti all’interno del loro 
header: la contraffazione sfuggirebbe a un semplice 
Packet filtering (che legge appunto il solo header dei 
dati) ma non a una Stateful inspection. 

Il port scanning invece è un attacco che si basa sull’invio 
al computer bersaglio di pacchetti dati di ogni genere, 
appositamente creati dall’hacker, per sondare la 
configurazione delle porte (capire quindi quali siano 
aperte e in ascolto). La Stateful inspection è in grado di 
analizzare la natura di questi pacchetti e, accorgendosi 
della mancanza di un contesto congruente che ne 
giustifichi la trasmissione, di bloccarli. 

I firewall possono essere gestiti anche in funzione del 
protocollo utilizzato per le connessioni. Con il termine 
“protocollo” si intende l’insieme delle regole che un 
servizio adotta per connettersi al suo corrispondente; per 
esempio, quando scarichiamo la posta il nostro PC 
utilizza un particolare protocollo che consente al server e 
al client di “parlare” fra loro, e portare a termine quella 
specifica operazione. Esistono diversi protocolli per le 
differenti operazioni eseguibili attraverso Internet o, più 
genericamente, attraverso una rete. I più comuni sono 
riportati nella Tabella 1. 

E arriviamo al nocciolo della questione: accanto e 
parallelamente ai protocolli, per far entrare e uscire i dati 
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Tabella 2 - Esempi di servizi con relative porte 


Servizio 

Porta numero 

Funzione 

echo 

7 

Utilizzato per verificare i tempi di eco - risposta da un server 

daytime 

13 

Invia una stringa con la data e l'ora corrente 

qotd 

17 

Quote of thè Day, sistema di controllo della connessione, cosi chiamato perché il sistema esegue la verifica utilizzando un proverbio 
o una citazione casuale prelevati da una lista predefinita 

ftp 

21 

Comando di controllo di server FTP, che gestisce la sincronizzazione iniziale di questo protocollo di trasmissione 

telnet 

23 

Comunicazione non cifrata, generalmente utilizzata per scopi di test 

smtp 

25 

E-mail testuale 

time 

37 

Tipologia di trasporto di una stringa contenente informazioni di data e tempo, leggibili indipendentemente dalla piattaforma utilizzata 

nickname 

43 

Ovvero Whois, molto usato nei tempi passati e ancora adottato, per esempio, per determinare il registrar o il titolare di una risorsa 
internet, come nome di dominio, blocco di indirizzi IP riservati, e così via 

nameserver 

53 

DNS - Domain Name Server: sistema di traslazione di URL nel corrispondente sistema numerico IP 

gopher 

70 

Gopher può essere considerato il predecessore di WWW; nei primi anni ‘90 è stato uno dei protocolli più importanti per la naviga¬ 
zione su Internet, che avveniva però attraverso una pagina di testo con una serie di comandi del tipo (F)ile, (S)earch, (U)ndo e così via 

finger 

79 

Sistema, ancora utilizzato su network locali, che permette lo scambio di informazioni personali sulla rete; per esempio, digitando 
“finger” su una finestra di terminale, è possibile vedere gli altri utenti collegati sul network 

WWW 

80 

La porta standard utilizzata per trasferire informazioni con protocollo HTTP ovvero navigare sul Web 

sql 

156 

Acronimo di Structured Query Language, gestisce i dati dei database relazionali gestiti da server 


un PC utilizza le cosiddette “porte”. Si tratta, 
ovviamente, di una definizione astratta, visto che 
comunque i dati arrivano tutti al PC sullo stesso cavo. 

Ma la similitudine con le vere porte, di quelle con la 
maniglia, che si aprono e si chiudono, rende bene l’idea. 
Facendo un esempio della vita reale, è come quando si 
stabilisce che in uno stadio i tifosi di ciascuna squadra 
entrino da cancelli separati. O che in un albergo i clienti 
usino la porta principale e i fornitori di servizi entrino da 
porte sul retro: dal portone della lavanderia chi porta 
lenzuola e asciugamani, dall’ingresso della cucina chi 
porta carne e verdure. 

Per default o in base a scelte precise dell’utente, il PC 
userà specifiche porte per effettuare operazioni 
differenti. Questa separazione consente di gestire meglio 
il flusso delle informazioni, evitando sovrapposizioni o 
interferenze fra i dati. E permette di gestire ogni diversa 
tipologia di dati nel modo più appropriato. 

Le porte possono essere controllate via software o via 
hardware. Nel primo caso la gestione è in genere affidata 
a comandi specifici o a finestre di setup all’interno del 
software stesso. Nel caso invece di un firewall hardware, 
che svolge funzioni di “gateway” (letteralmente 
“cancello”, “entrata”, “viale d’ingresso”), è necessario 
intervenire su setup interni del router stabilendo, caso 
per caso, le porte da lasciare, per così dire, aperte. Per 
distinguerle fra loro, le porte sono contraddistinte da un 
numero: continuando il paragone con la vita reale, è 
come se ciascuna porta avesse un proprio numero civico. 
Come detto più sopra, alcune di esse sono già aperte di 
default, come, per esempio, la porta 80, che gestisce 
l’HTTP (la porta usata dai browser Web), o la porta 110, 
che regola il POP3 (Post Office Protocol 3), destinato a 
coordinare il servizio di posta elettronica (da lì entra la 
posta in arrivo). Un elenco più completo delle porte 
comunemente utilizzate dal computer, sia per i servizi 
del sistema operativo, sia da varie applicazioni molto 
diffuse, è contenuto nella pagina 



A Una fase di definizione 
del setup delle porte su 
un router Draytek Vigor; è 
interessante notare 
come, per ogni porta (o 
intervallo di porte) sia 
abbinato un protocollo di 
gestione, che impedisce 
di fatto l’accesso agli 
stessi varchi tramite un 
protocollo differente 



https://www.securitymetrics.com/portlist.adp 

un ulteriore elenco, senza troppe spiegazioni, è 
reperibile sul sito della lana (Internet Assigned Numbers 
Authority, l’ente ufficiale addetto ad assegnare i numeri 
di porta a chi ne fa richiesta) all’indirizzo: 

http://www.iana.org/assignments/ 

port-numbers 

La gestione di molte di queste porte, che, lo ripetiamo, 
possono essere viste come veri e propri varchi d’accesso 
alla macchina, è automatica e protetta da adeguate 
routine del sistema operativo. 

Nella Tabella 2 riportiamo alcuni esempi di servizi, con 
la relativa porta utilizzata. Quelli elencati nella tabella 
sono esempi di porte, per così dire, “autorizzate” e 
protette dal sistema. Ma talvolta esistono esigenze 
particolari che impongono l’apertura di una particolare 
porta, come avviene, per esempio, nelle sessioni di peer- 


A II protocollo UPnP è 
stato studiato per 
semplificare la 
comunicazione fra le 
applicazioni e il firewall. 
Esso permette infatti a 
un’applicazione di aprire 
automaticamente le porte 
di cui necessita, 
comunicando da sé le 
informazioni relative al 
protocollo usato. UPnP 
inoltre consente di tenere 
sotto controllo il traffico 
dati sia all’interno della 
LAN, sia direttamente 
sulla macchina 
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Passo a passo 




Aprire una porta sul firewall incorporato nel router non è 
difficile. L’importante è essere al corrente dei rischi che si 
possono correre. Di fatto, questo vuol dire non aprire 
indiscriminatamente l’accesso alla propria macchina ma 
limitarsi alle porte strettamente indispensabili, aprendo 
quindi solo ciò che viene effettivamente richiesto dalle 
applicazioni che usiamo. La procedura che illustriamo è stata 
eseguita su un router AVM FritzIBox, ma è molto simile, a 
parte la veste estetica, nella maggior parte dei router in 
commercio. 



CD • 





cjg 





I La prima cosa da fare è lanciare il proprio browser ed 
entrare nell’interfaccia di gestione del router. Per farlo, 
bisogna impostare nel campo dell’URL l’indirizzo IP del 
router, che di solito trovate stampato su un’etichetta sul fondo 
dell’apparecchio, o nelle prime pagine del manuale. La 
maggior parte dei router in commercio usa come default 
l’indirizzo 192.168.1.1, ma il FritzIBox impiega invece TIP 
192.168.178.1. La schermata di benvenuto di solito chiede 
l’inserimento di una password e a volte anche di una login. 

Di solito il default è admin. 



2 Inserita la password, si entra di solito nella schermata 
principale da dove vengono gestite tutte le attività del 
router. Le funzioni che ci interessano sono quelle relative al 
firewall, ma raramente vengono indicate con questo nome. 
Più spesso, troverete un menu chiamato “Impostazioni di 
sicurezza”, o “Gestione protocolli”, o “NAT”, o ancora (come 
nel caso dell’AVM) “Abilitazione Porta”. Una volta individuata 
la sezione rilevante, basta un clic per entrare nel menu di 
gestione del firewall. 


3 Come in 
molti altri 
apparecchi, 
anche nell’AVM 
il menu di 
gestione della 
sicurezza è 
suddiviso in sot¬ 
tomenu che 
gestiscono fun¬ 
zionalità di 
VPN, di acces¬ 
so da remoto e 
così via. Dato che a noi interessa solo aprire una porta nel 
firewall, useremo il menu “Abilitazione porte”, che appena 
selezionato mostra una schermata riportante i dati sulla 
situazione corrente. In questo caso, per esempio, è aperto 
un range di porte (dalla 60.000 alla 60.004) dedicate a 
Bittorrent; inoltre un’applicazione ha aperto automaticamen¬ 
te le porte 54496 e 4501 tramite il protocollo UPnP 



to-peer o di IRC (Internet Relay Chat). Nel caso che un 
firewall software installato sul computer blocchi la 
specifica applicazione che vorremo invece utilizzare, la 
soluzione è semplice: basta entrare nell’area di gestione 
avanzata del programma e abilitare alla trasmissione- 
ricezione di dati la specifica applicazione (per esempio, 
eMule per il P2P). 

Per abilitare la porta corrispondente sul firewall gestito 
dal router, è necessario innanzitutto aprire la sua 


interfaccia, utilizzando il normale browser Internet: 
nelle istruzioni del router è sempre indicato chiaramente 
T indirizzo di rete per raggiungere la periferica tramite il 
programma di navigazione. Nell’interfaccia del router 
bisogna individuare l’area dedicata alla sicurezza, quindi 
la sotto-area destinata alla gestione delle porte e indicare 
qui, nell’apposito elenco, quelle da aprire. In genere le 
applicazioni che necessitano dell’apertura di specifiche 
porte esplicitano con precisione questa loro esigenza. 
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4 Per aprire manualmente una porta, bisogna per 
prima cosa fare clic su “Nuova abilitazione 
porta”. Apparirà una schermata che chiederà per 
prima cosa a quale utilizzo sarà destinata la porta. 
Molti router hanno un elenco preimpostato con gli 
utilizzi più comuni, e in base ai dati in elenco aprono 
automaticamente le porte necessarie. In questo 
esempio abbiamo scelto di trasformare il PC in un 
server Web e il router automaticamente provvederà 
ad aprire la porta 80, impostandola sul protocollo 
TCP per il traffico di dati HTTP. 
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5 Dato che a un router possono essere collegati più 
PC e dispositivi digitali, oltre a quale sarà l’utilizzo 
bisognerà indicare quali computer sono abilitati a un 
determinato tipo di traffico. Il router AVM mostra un 
menu a discesa con i nomi di tutte le macchine 
collegate, ma più comunemente vi troverete davanti a 
un elenco di indirizzi IP (il numero assegnato a ogni 
computer dal server DHCP incorporato nel router) o, 
nei modelli più “basici”, dovrete inserire manualmente 
l’indirizzo IP del computer che ha diritto di accesso. 


6 Se l’applicazione che 
volete far accedere a 
Internet non è compresa 
nell’elenco di quelle predefi¬ 
nite, dovrete scegliere nel 
menu a tendina la voce 
“Altre applicazioni”. Questo 
farà apparire tutti i campi da 
riempire manualmente per 
consentire la comunicazio¬ 
ne: “Denominazione” serve per dare un nome facile da ricordare (tipo 
eMule o Chat); “Protocollo” indica lo standard di comunicazione (ve lo 
comunica l’applicazione); “da porta” “fino a porta” indica il range da apri¬ 
re (anch’esso comunicato dall’applicazione), e su alcuni router è un sin¬ 
golo campo “Porte” dove potete inserire range come “60.000-60.010”; 
infine il campo “a Computer” indica la macchina abilitata al traffico. 

7 Una volta completati i 
parametri e dato l’OK, 
si torna alla schermata 
principale del firewall dove, 
come potete vedere, c’è 
una nuova porta aperta per 
l’utilizzo del PC all’indirizzo 
192.168.178.32 come Web 
Server. È possibile abilitare 
altre porte ripetendo il 
ciclo, oppure cancellare 
abilitazioni già registrate 
sia in modo definitivo (facendo clic sulla X rossa, operazione che can¬ 
cella la regola dall’elenco del firewall) sia in modo temporaneo 
(togliendo il segno di spunta sul quadrato a sinistra). 

8 Per utilizzi molto parti¬ 
colari, è possibile che 
si debba ricorrere alla solu¬ 
zione estrema di scavalcare 
il firewall - serve, per esem¬ 
pio, quando si vuole giocare 
on-line e si ha bisogno di 
azzerare il tempo di risposta 
del sistema. Per fare ciò, si 
deve creare una DMZ (zona smilitarizzata), ovvero mettere il PC diretta- 
mente in contatto con Internet, senza lo schermo protettivo del firewall. 
Sull’AVM, questo si ottiene con l’opzione “Exposed Host”, mediante la 
quale si rinuncia a ogni protezione. In queste condizioni, chiunque su 
Internet può accedere alla macchina. Uomo avvisato... 





indicando il numero esatto del varco da abilitare. Tenete 
conto che, in generale, le porte con i numeri più bassi 
sono quasi sempre preassegnate a servizi molto diffusi o 
comunque ben consolidati, mentre i numeri più alti sono 
quasi sempre liberi. L’intervallo a disposizione, 
comunque, è fra 1 e 65535, perché il numero della porta 
è espresso con due byte (16 bit). 

Nello schema che trovate nelle prossime pagine abbiamo 
cercato di mostrarvi le componenti dell’interfaccia di 


gestione del firewall, cui potete far riferimento per 
individuare e utilizzare la schermata per l’apertura delle 
porte. Tenete presente che ogni modello di router ha una 
propria interfaccia firewall, per cui potreste incontrare 
delle differenze rispetto a quanto riportato nel nostro 
schema: con un minimo di intuizione e flessibilità 
dovreste però essere in grado di adattare 
opportunamente i nostri suggerimenti al vostro 
specifico apparecchio. G 
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Colpo d’occhio 


a cura di Lorenzo Cavalca 



Per fare spazio nella libreria e liberarsi dei testi già letti, il 
celebre scrittore Andrea Camilleri suggerisce di donare i 
romanzi ai carcerati. Si tratta di una proposta da prendere in 
seria considerazione. In alternativa, si possono anche 
scambiare i propri libri con gli utenti di BookMooch 
( http://it.bookmooch.com ). Il nome del sito significa 
“scrocca libri” e dà già un’idea di quale sia l’obiettivo di questa 
piattaforma: permettere agli iscritti di inviare testi già letti (o 
che già si sa non verranno mai letti) agli altri utilizzatori del 
portale, ai quali si potrà poi richiedere l’invio dei romanzi e 
saggi desiderati. Lo scambio non è simultaneo. Questo 
significa che se si spedisce un libro a un utente questo non 


deve mandarcene un altro in cambio. Per richiedere una 
determinata opera si utilizzando dei “punti” che vengono 
assegnati secondo un preciso regolamento. L’invio di un testo 
aH’interno dello Stato in cui si risiede fa guadagnare un punto, 
la spedizione di un’opera all’estero è premiata con tre punti, 
mentre l'aggiunta di un libro (da regalare) nel proprio inventario 
permette di guadagnare 1/10 di punto. Nel momento in cui si 
richiede un testo a un altro iscritto, si scalano dei punti dal 
bonus accumulato: uno per richiedere un libro a qualcuno che 
abita nel proprio Paese, due se la richiesta è fatta a un utente 
che risiede in uno Stato straniero. L’utilizzo del sito è gratuito e 
il portale non prevede limiti: è possibile richiedere e mettere a 


http://it.bookmooch.com 


Q uesto collegamento permette di accedere alle 
modalità di ricerca avanzate. Utilizzandole è 
possibile cercare i libri di proprio interesse sulla base t 
del codice postale dell'utente che offre il testo, 
oppure tra quelli messi a disposizione dal singolo 
iscritto o, ancora, tra le opere aggiunte di recente o 
tra quelle più noteo scambiate. 



^0 





Pagina principale dell'utente 

T v 

cerca fra i libri disponibili 


SFOGLIA > 


S elezionando questa voce si accede alla pagina 
che permette di inserire un libro nel network 


di BookMooch. Il portale offre due procedure, una 
automatica e una manuale. La prima prevede 
l'inserimento del codice ISBN e la ricerca del testo 
all'interno di Amazon. Dato che nel gigantesco 
supermarket on-line i libri in lingua italiana 
scarseggiano, gli utenti del nostro Paese sono al 
momento obbligati ad avvalersi della procedura 
manuale. Quest'ultima implica la compilazione di 
una serie di campi: autore, titolo, editore, data di 
pubblicazione, tipo di rilegatura, codice ISBN e 
numero di pagine. Volendo è possibile inserire anche 
una breve descrizione della trama o dell'argomento 
dell'opera. 


< aggiungi ai libri da cedere 

JEMmmi libri da cedere 

libri che ti piacerebbe ricevere 


libri che stai inviando o ricevendo 


condividi i tuoi pensieri 

dona i tuoi punti per scopi meritevoli 


informazioni e come contattar 


cose per aiutarti ad usare BookMooch 

cambia il tuo indirizzo, vai in vacanza, disc 
dona un po' di denaro per aiutare BookMooch a cresc 


P er dare un'occhiata ai libri resi disponibili 
sul proprio profilo di BookMooch, basta - ^ 

selezionare questa voce:i testi sono elencati in 
base alla data in cui sono stati inseriti nella 
piattaforma. 


L a parte inferiore della pagina dell'account riporta link che permettono di 
approfondire il funzionamento del servizio ("A proposito di BookMooch, 
"Strumenti"), condividere giudizi, valutazioni e pensieri con gli altri utenti 
("Forum"), o donare i punti accumulati a enti benefici ("Beneficienza") in modo 
che possano ricevere i libri di cui hanno bisogno. 
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disposizione libri di ogni genere e in qualsiasi lingua. Ogni volta che si 
riceve un libro, si può lasciare un feedback all’Iscritto che l’ha spedito che 
così guadagna credibilità da spendere per richiedere a sua volta un testo a 
un altro utente. Per rintracciare le opere desiderate è sufficiente scriverne il 
titolo (o l’autore o il soggetto) nella casella del motore di ricerca interno che 
visualizzerà tra i risultati l’elenco dei libri corrispondenti, per ciascuno dei 
quali verrà anche indicata l’eventuale disponibilità di copie su BookMooch. 
Oppure si può usufruire delle funzioni di ricerca avanzata selezionando la 
voce “Sfoglia” del proprio account: tali comandi permettono di trovare un 
libro, per esempio, tra quelli aggiunti recentemente, scritti in una 
determinata lingua o attinenti a un determinato argomento. Nel caso che 
non si riesca a trovare il testo ricercato, è possibile inserirlo nella “lista dei 


desideri”, in modo da essere prontamente informati quando un utente della 
piattaforma dovesse decidere di regalare proprio quell’opera. Il portale 
favorisce la distribuzione di libri tra gli iscritti indipendentemente dallo 
Stato in cui risiedono, ma le spese di spedizione dei testi sono sempre a 
carico del mittente, cioè di chi invia un’opera. Una volta che l’utente l’ha 
letta, può decidere di tenerla oppure di rimetterla in circolazione all’Interno 
di BookMooch. L’obiettivo del portale è infatti quello di venire incontro 
all’esigenza dei lettori appassionati che difficilmente buttano via un libro, e, 
dovendosene liberare, preferiscono regalarlo a qualcuno che voglia 
leggerlo. Con questo sistema il network del portale consente anche di 
accedere a opere oramai fuori catalogo (al momento perlopiù in inglese) o 
che sono reperibili con molta difficoltà. 


N 
\ 

I 
I 

\ 


Catalogo 

Aggiungi 

1 tuoi libri 

Richieste 

In corso 

Profilo 


0 


N ella parte superiore del portale rimane sempre visibile la casella ” ** 
del motore di ricerca e i link che danno accesso alle sezioni del sito. 


ci 

onnettiti 

:ere 


Nome : Lore (Italy) 
Punti : 4 4 

Libri da inviare : 1 

Libri donati : 1 
Feedback : +1 
Amici: 0 


Novità 



✓ 

/ 

i 



I ln questo riquadro dell’account sono riassuntele informazioni 
riguardanti l'attività di scambio dei testili punti ottenuti, i libri 
donati, il livello di feedback raggiunto, le richieste di testi ("libri da 
inviare") in sospeso o in fase di completamento. 



Tramite la voce 
“Sfoglia” presente 
nella pagina 
personale, si 
accede alla 
piattaforma di 
BookMooch 
riservata alla 
ricerca dei libri. 
Oltre a consultare 
il motore interno si 
possono 



“sfogliare” i testi per “Argomento”, “Novità” e “Lingua”. Facendo poi clic su 


“TOP BOOKS”si accede all’elenco dei libri più popolari e alla lista di quelli 


più scambiati tra gli utenti del portale 


Sappiate che... 


Libri italiani 

La maggior parte dei libri “condivisi” su BookMooch sono in lingua inglese 
(167.533 mentre scriviamo). Quelli in italiano sono al momento 2.664. “100 
colpi di spazzola prima di andare a dormire”, “Tre metri sopra il cielo” e “Va 
dove ti porta il cuore” sono attualmente le opere disponibili nel maggior 
numero di copie. 

La barra di BookMooch 

Dall’area “Strumenti” è possibile fare clic su Moochbar per installare il plug-in di 
BookMooch. È un’estensione del browser che consente di verificare se è un 
testo è disponibile sul portale consultando Amazon. Il software analizza la 
pagina (visualizzata) relativa a un’opera letteraria, e confronta il codice ISBN 
riportato con quelli già inseriti nel database del portale di condivisione. Se tale 
codice è presente, si può selezionare la voce “Mooch” dal menu “Segnalibri” e 
fare clic su “get this book” per ordinare il libro da uno degli utenti che lo ha reso 
disponibile su BookMooch. 

Un vulcano di idee 

Il fondatore di BookMooch, John Buckman, è anche colui che ha ideato 
MagnaTune ( www.magnatune.com ). Si tratta di una via di mezzo 
tra un'etichetta discografica e un jukebox on-line che offre il download dei brani 
nel formato MP3 (o l’invio, su richiesta, del relativo CD) versando agli artisti il 
50% degli introiti derivanti dalla vendita delle canzoni. 
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Alpha Protocol 


Hacker,soldato, killer, spia... Un agente segreto deve essere molto, molto flessibile. 



La trama di Alpha Protocol ricalca 
quella dei film d’azione hollywoo¬ 
diani nei quali agenzie segrete e cor¬ 
porazioni militari con pochi scrupo¬ 
li manovrano dietro le quinte della 
democrazia, decidendo con la forza 
le sorti di Stati e di governi. 11 prota¬ 
gonista è Michael Thorton, agente di 
Alpha Protocol (una sorta di “CIA 
agli steroidi”), chiamato a investiga¬ 
re su un attentato compiuto in 
Medio Oriente da terroristi che 
hanno utilizzato armi statunitensi. 

La natura ibrida del gioco, che uni¬ 
sce le meccaniche dello sparatutto a 
quello del gioco di ruolo, si evince 
già dalle fasi iniziali, nel momento 
in cui si è chiamati a decidere le abi¬ 
lità di Michael e a distribuire punti 
tra le “skill” che si intendono poten¬ 
ziare. Si può privilegiare l’approccio 
“stealth”, selezionando quelle capa¬ 
cità che permettono al protagonista 
di muoversi silenziosamente o di 
essere parzialmente invisibile, oppu¬ 
re puntare allo scontro frontale 
potenziando la forza e specializzan¬ 
dosi nell’uso di una determinata 
arma o nel corpo a corpo. Ancora, è 
possibile trasformare Thorton in un 
perfetto hacker, in grado di scassina¬ 
re porte e casseforti, di bypassare 
sistemi di sicurezza e di penetrare 
in ogni genere di computer, 
tutte operazioni che 


contemplano il superamento di spe¬ 
cifici minigiochi a tema. Con il 
denaro ottenuto portando a termine 
gli obiettivi, si possono poi persona¬ 
lizzare fucili, pistole e mitragliatori 
aggiungendo mirini, caricatori più 
capienti, proiettili più letali e si può 
dotare Thorton di corazze e prote¬ 
zioni sempre più efficaci. Una volta 
“in missione” sorprende favorevol¬ 
mente la massiccia quantità dei dia¬ 
loghi che non fungono, per fortuna, 
da semplici orpelli: dal loro esito 
dipendono l’evolversi dei rapporti 
con gli altri personaggi, la crescita di 
talune abilità di Michael e gli snodi 
della trama. Nelle numerose conver¬ 
sazioni a scelta multipla (e a tempo) 
occorre infatti decidere rapidamente 
quale atteggiamento tenere (cambia¬ 
re argomento, interrompere il collo¬ 
quio o porre altre domande) al fine 
di ottenere la maggior quantità di 
informazioni possibile e sviluppare 
un buon rapporto con l’interlocutore, 
rapporto che potrà tornare utile in 
futuro sotto varie forme. I vari tipi di 
approccio al combattimento (ravvi¬ 
cinato e a mani nude, stealth o basa¬ 
to sull’attacco “fron¬ 
tale”) sono però in 
buona parte vani¬ 


ficati dalla modesta intelligenza arti¬ 
ficiale degli avversari, che troppo 
spesso non reagiscono in maniera 
sensata alle circostanze. Alpha 
Protocol non và però giudicato 
secondo gli standard di un gioco d’a¬ 
zione. Pur avendo l’apparente strut¬ 
tura di uno sparatutto, nel gioco pre¬ 
vale il “lato ruolistico”, anche se 
ben dissimulato: e proprio questa 
“dissimulazione” può generare qual¬ 
che perplessità nel giocatore. La 
capacità di colpire un bersaglio, per 
esempio, è legata non solo e non 
tanto alla precisione del puntamento 
dell’arma, quanto al livello di abilità 
di Thorton nel tiro, applicati tutti i 
modificatori del caso (come, per 
esempio, le migliorie apportate 
all’arma). Ciò fa sì che possa rivelar¬ 
si necessario sparare più e più volte 
a un medesimo nemico per riuscire 
ad eliminarlo, anche quando l’alli¬ 
neamento del mirino parrebbe sug¬ 
gerire un colpo letale andato perfet¬ 
tamente a segno... La trama forte¬ 
mente “scriptata” e missioni piutto¬ 
sto lineari fanno sì che nelle fasi ini¬ 
ziali del gioco si fatichi davvero ad 
appassionarsi all’azione, provando la 
sensazione di essere “portati” dalla 
vicende, piuttosto che poterle deter¬ 


minare. Poi, però, le cose cambiano: 
dopo qualche ora di gioco risulta 
evidente che Alpha Protocol è un 
“diamante grezzo”, addirittura un 
“Mass Effect dei poveri”, gioco al 
quale somiglia parecchio, sotto molti 
aspetti. L’escalation della trama, la 
possibilità di intraprendere le mis¬ 
sioni nell’ordine che si preferisce, il 
costante miglioramento delle caratte¬ 
ristiche e delle abilità di Thorton 
aprono nuove possibilità, nuovi sce¬ 
nari. Solo allora si comincia a capire 
la vera natura del gioco e ad apprez¬ 
zarla adeguatamente. Inutile però 
nascondersi dietro un dito: la realiz¬ 
zazione tecnica di Alpha Protocol è 
quanto mai modesta. 

La versione PC è afflitta da numero¬ 
si bug, pessime scelte a livello di 
interfaccia dei comandi e da un 
motore grafico che presenta parec¬ 
chie sbavature: al di là della grafica 
sottotono e della legnosità delle ani¬ 
mazioni del protagonista, non man¬ 
cano fastidiosi effetti di compenetra¬ 
zione di solidi e texture traballanti. 
Come se non bastasse, la patch, pur 
promessa dai programmatori, tarda a 
manifestarsi... Poteva essere un 
capolavoro, e non lo è stato. Eppure, 
la sotto c’è un buon gioco a cui 
andrebbe data una possibilità. 

Lorenzo Cavalca 


Genere Gioco di ruolo r 

Produttore C 

Obsidian/Sega 

Contatto Halifax E 

Tel. 02/413031 

Web 

www.sega.com/alphaprotocol 
Lingua Sottotitoli in italiano, 
parlato in inglese 
Prezzo 39,99 euro 


REQUISITI Windows Xp / Vista 
/7, Intel 2,4 GHz, 2 Gb di RAM, 
scheda video con 256 Mb di 
memoria 


Voto 7,5 
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Genere Guida 
Produttore 

Disney Interactive 
Contatto 

Disney Interactive 
Tel. 800/112822 
Web http://disney.it/split- 
second-velocity 
Lingua Italiano 
Prezzo 39,99 euro 


REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Intel 3,2 GHz, 2 Gb di 
RAM, scheda video con 512 Mb 
di memoria 


Voto 7,5 



Split Second 
Velocity 

L'importante non è vincere... Ma creare caos in pista e distruggere gli avversari! 


A fare di Split Secondi Velocity 
uno dei racing-game più spetta¬ 
colari del momento sono le 
copiose trovate a effetto apprez¬ 
zabili durante le gare: un Boeing 
777 che atterra sulla pista, esplo¬ 
sioni a raffica, un palazzo che 
collassa a pochi metri dalla pro¬ 
pria auto in corsa, una gru in 
movimento che solleva e scaglia 
lontano una vettura avversa¬ 
ria... Ogni gara in questo nuovo 
titolo di Black Rock Studio (già 
autore del pregevole Pure) è 
infatti uno spettacolo pirotecni¬ 
co. L’intero concept di Split 
Second: Velocity gravita attorno 
a una trasmissione televisiva di 
corse automobilistiche: ogni gara 
rappresenta una puntata dello 
show (i “capitoli” del gioco sono 
dodici, ognuno diviso in sei 
prove) e l’obiettivo in ogni corsa 
non è tanto arrivare primi, 
quanto eliminare gli avversari 
ricorrendo ai cosiddetti “power- 
play”, che rappresentano il ful¬ 


cro del gioco. Si tratta di attacchi 
speciali che si possono lanciare a 
condizione di aver caricato l’ap¬ 
posita barra di energia. Per fare 
ciò si devono eseguire manovre 
rischiose: compiere derapate in 
curva, rimanere in scia degli 
avversari per un certo numero di 
secondi, sfiorare gli ostacoli che 
si presentano in pista e destreg¬ 
giarsi in salti sempre piuttosto 
pericolosi. Una volta che si è 
ottenuta l’energia necessaria per 
i powerplay, comincia lo spetta¬ 
colo... Questi permettono infatti 
di far esplodere barili infiamma¬ 
bili in grado di disintegrare grat¬ 
tacieli, ponti e viadotti e di ordi¬ 
nare persino attacchi dall’alto in 
grado di eliminare anche tre o 
quattro auto avversarie in un 
colpo solo. Dato che l’obiettivo in 
Split Second: Velocity è “far 
fuori” le altre macchine demo¬ 
lendo costruzioni ed edifici dis¬ 
posti lungo i circuiti, il sistema di 
guida è ovviamente di natura 


arcade e non simulativa. Non a 
caso i controlli si limitano al 
minimo indispensabile: un pul¬ 
sante per accelerare, un altro 
per derapare, due tasti per i 
powerplay e due per regolare la 
visuale in prima o in terza perso¬ 
na. Anche le modalità di gioco 
secondarie, nelle quali i power¬ 
play non hanno un ruolo rilevan¬ 
te, propongono gare sempre 
adrenaliniche: prevedono infatti 
che ogni tot secondi l’ultimo in 
gara venga estromesso dalla 
corsa (Eliminazione), che si deb¬ 
bano schivare i missili sparati da 
un elicottero (Vendetta Aerea) o, 
ancora, che si superino dei 
camion, che fungono da check- 
point ma che sganciano anche 
sul tracciato tremendi esplosivi 
(Sopravvivenza). Nonostante i 
comandi siano facili da padro¬ 
neggiare, la grafica si lasci 
apprezzare per la sensazione di 
velocità che è in grado di tra¬ 
smettere e la riproduzione di 


auto, percorsi ed esplosioni sia 
assolutamente spettacolare, non 
si può non notare come Split 
Second: Velocity abbia il “fiato 
corto”. Dopo le prime gare, il 
gioco diventa piuttosto ripetitivo 
anche per le modeste possibilità 
di personalizzare la propria 
auto. Inoltre, la modalità in sin¬ 
golo non pare perfettamente 
bilanciata: non si capisce infatti 
perché nel finale di gara si debba 
essere sempre raggiunti dalle 
altre vetture, anche quando si è 
guidato in maniera impeccabile e 
si è fatto ricorso ai powerplay in 
modo strategicamente corretto. 
Se non altro il multiplayer (tra¬ 
mite schermo condiviso o on-line 
fino a un massimo di otto gioca¬ 
tori) mette una pezza a questo 
difetto proponendo nelle tre 
modalità previste (Gara, 
Survivor ed Eliminazione) gare 
ricche tanto di esplosioni quanto 
di sorpassi. 

Francesco Destri 
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Singularity 


Crackdown 2 





www.pegi.inf 


Seguito del gioco 
che ottenne un dis¬ 
creto (ma sorpren¬ 
dente) successo nel 
2007, Crackdown 2 
si limita a ripropor¬ 
re le meccaniche 
del predecessore: 
vale a dire una 
sequenza di scontri 
intervallati da sel¬ 
vagge corse in auto 
e da voli in elicotte¬ 
ro per Pacific City. Come accade in 
tutti i “free roaming” la libertà conces¬ 
sa al giocatore è totale, ma l’assoluta 
mancanza di una trama (affidata a 
registrazioni audio disseminate nella 
città) fa sì che l’azione e gli scontri 
con gli abitanti (trasformati in zombi) 
costituiscano l’unico, ma debole, sti¬ 
molo a proseguire nel gioco. Dopo un 

po’, la sensazione di star prendendo parte ad una sequenza intermina¬ 
bile di sparatorie e combattimenti slegati tra loro si fa palpabile... 
Anche il sistema scelto per accrescere le abilità del protagonista desta 
qualche perplessità. La maggioranza degli attributi aumenta infatti in 
proporzione all’utilizzo che se ne fa, con la notevole eccezione dell’a¬ 
gilità che può essere accresciuta soltanto raccogliendo sfere verdi 
nascoste per Pacific City: si è quindi costretti a visitare ogni anfratto 
della metropoli per recuperare le sfere e aumentare l’agilità in modo 
da poter poi salire su piattaforme altrimenti inaccessibili. Nonostante il 
nutrito parco veicoli, f interattività dell’ambiente e il buon motore gra¬ 
fico, Crackdown 2 rimane l’ennesimo titolo action “decerebrato” senza 
infamia e senza lode. L.C. 


XBOX 360 


Genere Azione 
Produttore Microsoft Game 
Studios 

Contatto Microsoft 
Tel. 02/703921 
Web www.microsoft.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 65,99 euro 


Voto 6,5 


Genere Sparatutto in prima 
persona 

Produttore Activision 
Contatto Activision 
Tel. 02/58110093 
Web www.activision.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 68.99 euro 


SBK Superbike 
Championship 


World 


L’ultimo episodio della serie SBK realizzato 
dalla italiana Milestone è davvero un prodotto 
riuscito. Per non allontanare dal gioco gli 
utenti meno avvezzi al genere, la software 
house milanese ha introdotto una modalità 
“Arcade” che offre un modello di guida facile 
da padroneggiare e permette di scendere in 
pista senza curarsi della messa a punto della 
moto. Gli utenti più esperti possono però sem¬ 
pre contare sulla valida e impegnativa modali¬ 
tà “Simulazione” che obbliga invece a confi¬ 
gurare attentamente numerose variabili (dal 
tipo di gomme alla sensibilità dei freni) prima 


di affrontare le 
gare. La sfida 
offerta dai piloti 

controllati dall’ intelligenza artifi¬ 
ciale si dimostra all’altezza, senza 
contare che a rendere le gare anco¬ 
ra più realistiche contribuisce 
anche il rivoluzionario sistema 
“Evolving Track”: il grip dei trac¬ 
ciati cambia con il mutare delle 
condizioni atmosferiche e l’asfalto viene 
“gommato” in seguito al continuo passaggio 
dei centauri. Pollice su, infine, anche per il 


motore grafico che assicura sempre un’ottima 
fluidità e riproduce in modo eccellente moto¬ 
ciclette e circuiti. L.C. 


Nell’isola di Katorga-12 alcuni scienziati dell’Unione Sovietica studiarono 
l’E66, un minerale in grado di modificare il flusso del tempo. Nel 1955 
una drammatica esplosione mise fine agli esperimenti, e da allora l’URSS 
celò 1’esistenza dell'isola agli occhi del mondo. Dopo più di 50 anni una 
pattuglia di soldati americani viene inviata nelle vicinanze di Katorga-12 
per verificare l’origine di misteriose emissioni radioattive. Comincia così 
Singularity, sparatutto “vecchio stampo”, nel quale, vestendo i panni del 
soldato Nate Renko, si esplorano laboratori e stazioni militari in disfaci¬ 
mento che, anziché essere abbandonati, si rivelano popolati da mostri e da 
soldati russi. Il gioco è un mix di quanto di meglio hanno offerto gli spara¬ 
tutto negli ultimi anni: c’è la narrazione “a là Bioshock” (con registrazioni 
audio disseminate lungo i livelli impiegate per illustrare i risvolti della 
trama), la possibilità di dotare Nate di un innesto cibernetico (Deus Ex 
docet) che gli permette di far avanzare o arretrare nel tempo singoli oggetti 
e può essere impiegato come il Gravity Gun di Half Life. Non mancano 
inoltre furiose sparatorie in stile F.E.A.R. e fasi “stealth”. Questo crogiolo 
di idee funziona abbastanza bene e il gioco è in molti frangenti appassio¬ 
nante. Non convincono però le routine di intelligenza artificiale (piuttosto 
deludenti) e il motore grafico, l’osannato Unreal Engine, che, sorprenden¬ 
temente, carica le texture (già talvolta troppo povere di dettaglio) con un 
certo ritardo. Sarebbe bastato un po’ più di impegno per rendere 
Singularity un “grande” gioco e non solo un buon sparatutto. 

_ Lorenzo Cavalca 


Genero Guida 
Produttore Black Bean / 
Milestone 

Contatto Leader 
Tel. 0332/874111 
Web www.leaderspa.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 64,99 euro 
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a cura di Gianluigi Bonanomi 


Da consumatori 
a consumati 

Lo studioso americano Barber, già autore di 
“Guerra Santa Contro MacMondo”, affronta in 
questo saggio tutti gli aspetti legati al consumi¬ 
smo dei giorni nostri: in copertina si legge “I shop 
therefore I am”, ovvero “acquisto quindi sono”, 
un motto che scimmiotta il ben più celebre 
“Cogito ergo sum”. 

Il libro offre degli spunti molto interessanti, 
soprattutto quando parla di “infantilismo”: i bam¬ 
bini come obiettivi del marketing (sono visti come 
consumatori fin dalla culla, o quasi), ma anche gli 
adulti visti come eterni bambini (vivono e consu¬ 
mano come se fossero teenager). 


BENJAMIN R. 


CONSUMATI 

OA CI» TACIMI A CLIINtl 


SERGIO IMSTRELIO 


GIORNALISMO 
E NUOVI MEDIA 


iMcnuBOMAin 




Citizen 

Journalism 

1 mezzi di comunicazione e la tecnologia hanno 
sempre influenzato la circolazione delle 
notizie. È stato così con l’invenzione della 
stampa, della radio, della televisione. Sta 
avvenendo un’altra volta, e a maggior ragione, 
con Internet. L’editoria deve adeguarsi, se non 
altro per sopravvivere. Il mondo del 
giornalismo deve analizzare, capire e far propri 
strumenti come Twitter, i blog, YouTube, 
Facebook, feed, podcast, wiki e molti altri 
ancora. Un libro interessante non solo per chi 
scrive, ma anche per chi si limita a consumare 
F altrui scrittura. Consigliato. 


La società 
dell’insicurezza 

Si parla sempre di sicurezza in termini di tecnologia: 
questo agile volume di Giustozzi vuole invece porre 
l’accento sul ruolo della sicurezza nella società 
dell’informazione, detta anche “post industriale”, 
come recita il sottotitolo. Il titolo del libro fa invece 
riferimento a una sindrome “da accerchiamento”, al 
rischio che la sicurezza non sia più la soluzione, ma 
diventi un problema. Gran parte del volume è dedicato 
alla sicurezza in ambito aziendale. 


Titolo La Sindrome di 
Fort Apache. La Sicurezza 
delle Informazioni nella 
Società Post Industriale 

Autore 

Corrado Giustozzi 
Collana I libri di Interlex 
Editore Monti & 
Ambrosini Editori 
Prezzo 17 euro 


La sindrome di Fort Apache 

La stoiezza de'le informazioni 
nella società aosttndu&riàtè 


Fotografando 
il proprio 
pargolo 

Il “papà fotografo” è un essere fuori controllo: 
trascorre la maggior parte dei primi mesi di vita del 
proprio figlioletto tra pannolini, ninnananne e scatti 
con la Reflex (attenzione a non esagerare con il 
flash!). In questo elegante volume, oltre a bellissime 
foto, sono raccolti alcuni tracchi per fare di ogni 
bambino un modello ideale. Ovviamente senza 
scocciarlo troppo. 


Studi 

sulla didattica 
a distanza 

“E-learning” sta per formazione a distanza, on- 
line. Quanto è diffusa, ma, soprattutto, cosa 
comporta? Questa raccolta di saggi, quasi tutto di 
impronta sociologica, analizzano portata e 
implicazioni del fenomeno, in molti ambiti: 
scuole, università. Pubblica Amministrazione, 
training professionale. Un testo accademico, non 
certo una lettura 
da treno. 
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Guarda chi ci legge I Tempo libero 


Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione di 
spedirlo ad Acacia Edizioni, Computer Idea, Via 
Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano,oppure via 
e-mail a gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
Nel caso di foto di minori,entrambi i genitori 
devono esplicitare per iscritto il consenso alla 
pubblicazione e inviarcelo tramite posta ordinaria. 



Un grosso saluto (e complimenti per la rivista) da Cayo 
Ensenachos, Cuba. 

Andrea e Arianna - Udine 






Vi invio una foto di Orazio, che vi manda un saluto... 
e i complimenti per la rivista! Angelo 
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Appuntamento in edicola il 13 ottobre 2010 


Nel prossimo numero... 



Zip a costo zero 

Non solo WinZIPe WinRAR:esistono 
moltissimi programmi gratuiti che 
permettono di comprimere i file.Vi 
presentiamo i migliori in quanto a 
efficienza e compatibilità. 



Quando i contenuti 
vengono da noi 

I nostri suggerimenti per rintracciare in 
Rete gli argomenti preferiti e le ultime 
news utilizzando i feed RSS. 



Musica dalla Rete 

Internet ha contribuito a cambiare 
il modo di usufruire delle trasmissioni 
radiofoniche.Non più"radioline"e 
autoradio:è il momento delle Web radio. 
Ecco i dispositivi hardware che vi 
permettono di gustarle ovunque voi siate, 
senza neppure il computer. 



Connessioni blindate 

Chi l'ha detto che la connessione Wi-Fi non 
può essere sicura? Ecco quali sono le cose 
da fare (e soprattutto quelle da evitare!) 
per rendere inespugnabile la vostra rete. 

I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 
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• AC AUTOCARAVAN 

• FUNGHI & TARTUFI 

• CARP FISHING MAGAZINE 

• LE VIE DELLA PESCA 
IN ACQUA DOLCE 

• LE VIE DELLA PESCA IN MARE 

• SPINNING MAGAZINE 

• SURF CASTING MAGAZINE 


ACACiAZfi formiM 

• COMPUTER IDEA 

• PC MAGAZINE 


ACACIA Motori/ 

• FREEWAY BIKE 

• LEGEND BIKE 



ACACIA 

Edizioni 


acacia Muterò 

• ARCHE0& MISTERI 
•AREA DI CONFINE 

• HERA 

• I MISTERI DI HERA 

• UFO MAGAZINE 

• TOTEM 


ACACIA5/WÌ 

• HURRÀ' JUVENTUS 
• SUPERBASKET 
•AMERICAN 

SUPERBASKET 

• GIGANTI DEL BASKET 
•TUTTO MOUNTAIN BIKE 

• WINDSURF ITALIA 

• KITEBOARD ITALIA 


Informativa ai sensi del codice in materia di protezione dei dati personali 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il trattamento dei Vostri dati per¬ 
sonali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità delle persone, con particolare 
riferimento alla riservatezza e all'identità personale. Vi informiamo, ai sensi dell'alt 13 del Codice, che i dati 
personali da Voi forniti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare oggetto 
di trattamento, per le finalità connesse all'esercizio della nostra attività. Per trattamento di dati personali si intende 
la loro raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, 
raffronto, utilizzo, diffusione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant’altro sia utile per l'esecuzione 
del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il trattamento dei Vostri dati per le finalità 


sopraindicate avrà luogo prevalentemente con modalità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle 
regole di riservatezza e di sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
del trattamento dei dati personali è ACACIA EDIZIONI S.r.l., con sede legale in Milano, nella persona del legale 
rappresentante. Responsabili del trattamento sono i dipendenti e/o professionisti incaricati da ACACIA EDIZIONI 
S.r.l., i quali svolgono le suddette attività sotto la sua diretta supervisione e responsabilità. Il conferimento dei 
dati personali da parte Vostra è assolutamente facoltativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile 
l'esecuzione di alcun adempimento contrattuale. 

I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• società appartenenti al medesimo gruppo societario di cui fa parte ACACIA EDIZIONI S.r.l.; 


le e strumentali all'operatività del Servizio come, a puro titolo esem- 

11 cuiTa facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o da ordini delle autorità. 

Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso ACACIA EDIZIONI S.r.l. Vi informiamo, inoltre, che potrete 
consultare, modificare, opporvi o far cancellare i Vostri dati o comunque esercitare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti 
ai sensi dell’alt. 7 del Codice, inviando una lettera raccomandata a ACACIA EDIZIONI S.r.l. - Via Riccardo Lombardi, 



29 settembre 2010 
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